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ERI 

1 A LIVORNO 1 

L CONVEGNO NAZIONALE 


Lo Stampo comunista armo decisivo 
per reoliiiore un nuovo 7 giugno 


Un grande comizio popolare con Longo, Ingrao e Ulisse ha concluso il Convegno - Due giorni di approfondito dibattito 
Precise indicazioni di lavoro e chiarezza di orientamento politico emersi dalla discussione - Lanciato il Mese della stampa 

L PmmaIIa mav si tfMACA [(Dal nostro Invi ato speciale) i notevole, non solo quanti-1 scorso anno aveva frenato, i » 
ll|||ldlU II ■■ LIVORNO, 16 — Il Con- larghi strati del Partito. 

_ veglio della stampa comuni- RGrimenti, di critiche o di L' * indimenticabile 1056 > 

sta ha chiuso questa sera i Proposto alla già densa te- (J^ Livorno la definizione del 
LIVORN’O. 16 — Il Convegno nazionale della stain- suoi lavori con una grande •• . compagno Ingrao ha avuto, 

pa comunista, conclusosi oggi, ha approvato il se- manifestazione popolare, che _ , i dire, iin enor- 

guento appello per il Mese della stamiia comuni- ha raccolto migliaia di cit- ^‘‘uP'ut e stato lo slancio, la successo e il 1956 ò di¬ 
sta 1057 - ladini nella grande piazza P*‘^scnza. la freschezza dei venuto in ogni intervento, 

XX Settembre, dove hanno ^ tlcsulerio di appunto, !’< indimenticabile 

T.n cnntptipiin per Iti stampa romititisla si apre quesi'anno preso la parola l compagni hatteisi, di lavorare, di ii- 
iii ima situazione politila interna eil internazionale ili ecce- Longo. Ingrao c Plissé. cercate che la (Irammaticr 


oioiinto Ro.ssi 


zioiiale 1 ri/or<*. in cui si allacciano seri pericoli ma, al tempo Ricordavamo Livorno por 
Stesso, si aprono iiiioie prospeitit e per il popolo italiano. Iv incietlibih giornale che 

, , I . ... la città dedicò, molti anni 

l.e prandi lotte di massa condotte nella prima meta del congresso tlella F(iCI 

lO.sT hanno fatto precipitare la crisi di ima formula politica v-'.,,* ..’oii ■ilioi» uni tini>- 
qnasi decennale, che ha portato al malpotenio del Paese c ha ti^jp,,., .os.so.l 

manifestato la propria incapacità di nsolcere le pili iirpeiiti 

unestioni politiche ed economiche. cazzo slmìz:. un fazzotoltn 


Ricordavamo Livorno por ^^crie th avvenimenti dello' (contitiiia in 7. p-ig. i. col.) 
le ilici edibili giornale che- 


^ó,;'VÌ:;'à!"Sà!‘'u;; yimJ- Aperta a Livorno la sottoscrizione 

z/tfffsi decennale, che ha portato al malpot enio del l'aese e ha . sonz-i iin di‘inno tosso «4 m* « • 

manifestato la propria incapacità di rìsolcere le pii. iirpeiili senza‘festoni.' Uli 067 il MGSG dollO $161003 COlOOOlSta 

qnestioii, politiche ed economiche. ragazzo senza un fazzoletto ^ -5-- 

Invece di raccoplierc la tote proieniente dii lutti pii strati Collo, e i delegati passa-1 corso del Convegno di Livorno, è stata Innciata tra i 

della popolazione lavoratrice da larphi settori del Parlamento vano sotto un ininterrotto delegati la sottoscrizione di apertura per il « Mese della Stainp.i 
e dalle stesse masse cattoliche, ihe reclama un riiiitovamento di ti tonfo di garofani comunista -. Essa ha dato in pochi mimiti i seguenti nsiihati: 

politico, la D.C . nel tentativo di rafforzare il suo potere ro.ssi. tra i mozziconi delle Roma IH 000 (da riscuotere); Genova. Savona. Imperia. 

. seìoshn h,. motnm di strlneer^ oi.'onerm allemi-n con la vase distiutto dalla giieiTa. Spezia. Massa C. 20.000 (da nsciiotcre); Bali 1.500; coiiip. Mio- 
ilnsito. lui tentalo di Irinpire n aper a i -/ in Osei il volto dello citt-i è Maria. Novara 500; Cuncelli Corrado. Livorno 2000. 

destra monarchica e lasctsta Questo tenta IVO e i laomrasamente ‘ Arezzo 7 000. Foggia 3 000. Siena 4.000; Ferrara 5 000; Ra- 

c miseramente ahortito ili fronte all ostilità dell opinione muiaio ma i suoi .stiiiinicnii, g oqo. Due redattori « \he del Socialismo- 3 000; Pi- 






, ...i .. . ... ..% ..- . t- . ^ ^ 1*4' \ f M wuvj. L/iiC' iiiiiiiiuii « vii; iiiTi oui:iaiiaiinj uimi* l'i-» 

pubblica. I diriprnti clericali, ricorrono ancora oppi iiU’intripo la sua Viiaiiia non sono stoia 5 000; PA'ma 3 000: Bolzano 1 000; Trento 1 000. Campo- 

per coprire, con forniiilc ciinivocfie. i Ioni immillati propelli scompaisi Meno ilrappi. me- basso 1 000; Taranto 1.000; Verona 2.000; delegati Polesine 3 000. 

ili ni<)iinpo/i<i [lolitico c le Ioni respoiisahilitn ncirinrolitziotie uu fazzoletti, meno confusio- Vercelli 5 000, N.apoli 8 500; Bologna 12.000; Firenze 10000; 

anticostiinzioniile dello SiaUi c nella resinurazinnc tlello stra- tnnggiore precisione, pe- Pnvn, 7 000. comp Manu Tornasi. Milano 500; Livorno 10OOP; 

imtere dei monoooli lò. maggiore coiici ctezza Ilei- ^l'uezia 5 000; Ancona 5.000. Giuda Raffaele. Ciolone 1000; 

polire (MI monopoli. . l».^-, -j eoo 'l'r.,.i unn- -i nnn- i'-,.-».,.. non i min 













naie sappnivntto i pencoli del riarmo aiomiro e pili i he mal miti gl interventi dei delegati Lecco 1 000; Presidenza convegno 24 000: Udine. Poidenone. 
nrpente e necessaria appare nini iniziatila italiana ihe porli il al congresso, che hanno por- Gorizia 3 000; Pesaro 5 000; Tonno 11.000; Di Mascio 150; Movis 

Paese a raccoplierc la volontà di milioni di nomini, di si ienziali tato Uii contributo davvero Gianfranco 500. Totale 246 500. 

eniineiiti ili tutto il mondo, di cittadini di opiii credo politico 
e relipioso, perché sin decisa ima trepna iipli esperimenti ter- 
nionnrleari e si dia luogo ad Un inizio di ilisarnio. 

Urgente è perciò la necessità di una svolta rieirindirizzo 
del Paese S'avvicina la priindp battaglia delle elezioni politi- 
I he. l iliripeiili clericali sperano di prendersi la rivincita della 
sconfitta subita sulla leppe-Irnffn c di arrivare a un nuovo 
IH aprile. ì lavoratori hanno bisogno che dal volo imminente 
esca liti nuovo e jn» largo 7 giugno, che faccia aransarc. con 
le forze di sinistra. Vavanguardia comunista e crei le condi¬ 
zioni per attuare il messaggio presidenziale del maggio 1955. 

impt7anzrin%!es!anlTa'Llfgì^^^^^ Cìnquc iiiorti, oltTC quatantu feriti e centinaia di i 

Tnndf'ltumZtTcìm^^^^^^ Sns! “tomado,, - SpcttHColo apocalittico in tutta Ja zona 

ai complessi problemi presentatisi al moviniento operaia nel — ■■ - — — —. . — . - — - - 

1956; che ha lottato perché dalle conquiste raeeitmic. dalla speciale) 

vorìPiionp ìIpI passalo, aaplt svtluppt irpaltvt api marxismo^ ... 

leninismo, enierpe.sse una niioia. possente avanziita del campo BRONI. 16. — Uno .spa- 
.soeialisia. una più larga unità di tutte le forze progre.ssive che ventoso tornado si e abbat- 
agli ideali del socialismo o della pace «’ richiamano. Indìiaitdo tllto poco dopo mezzogiorno 
la via ileirorganizzazione e della lotta, mohililando le coseien- jm tutta la zona di Broni. 
ze. hi stampa coniiinisin è siatu prataeonistn delle grandi Una nera tromba d’aria, for- 
hnilaglic per affermare i principi della Costituzione repubbìi- jnata.sì a ovest della città, 
rana, per la « giusin causa >». jier la libertà nelle fabbriche, per Jja .spazzato via tutto ((Hello 
raumento dei salari, degli stipendi, delle pensioni, per la cRo lia trovato lungo il suo 
attuazione delle Ueeioni, per la pace, contro il pericolo atn- cammino; tre paesi, Robec- 
mico. La stampa comunista così ha contrilmitn a modificare la cit Pavese. Valicsciiro Sti- 
situazione. ad aprire nume prospettive, a gettare le basi della jjeriorc e \*aIle.scuro Illfei'io- 
avanzata elettorale del f'Cl r del consolidamento dello schie- inve.stili in pieno dalla 

rnnienfo di sinistra, dinioìtrando in tal modo la sua insosti- furia del vento, sono sfati 
tuibile r decisiva funzione nazionale. quasi completamente di- 

f-c migliaia di diffusori deirVtìilh e della stampa comunista ^^*1*,**V., • i ,i 

sono sinli rnrnneunrdin tenace e cnnsnnevole che. anche nei bilancio della sciagura. 


riroGN(u..\ - 




I.a piipiila/ione usseri .a te riivlne dalle lui.all si staniin estraendo le salme della famiglia Olierei (Telcfoto) 








Una tromba d'aria spazza tre paesi nel Pavese 
Di nuovo drammatica la situazione nel Piemonte 

' ' " '■ - . - ' * », I I I I , „ , , ■ ■ —, I, I ■ .1 . . . I., - I . I , - 

Cinque morti, oltre quaranta feriti e centinaia di famiglie senza tetto il primo biiancio dei danni causati dal violento 
“tornado,, - Spettacolo apocalittico in tutta la zona colpita - Spezzato in due un campanile - J1 dramma di una famiglia 


Le migliain di diffusori deirVtììlà e della stampa comunista . , ,, 

.sono stati Favanguardia tenace e consapevole che. anche nei . bilancrio (Iella sciagura, 
momenti più difficili e travagliati, ha realizzato una decisiva 

opera di dialogo, di chiarificazione e di orientamento politico 9^*® morti, 41 icrill, di CUI 
recando fUnilj c la stampa comunista nelle case degli italiani. pra\i condizioni, la 

In tal modo c stato confermato il carattere non hiirorraticn ma 

.sniiisitanirnte politico della funzione dei ililftisori rhe. tesa a - «r, • , i 

sviluppare torme nuove di contatto con le masse e mima tazioni, 20 possono conSK e- 

* M * ^ ^ 1 wn -.f-* ««ofF-k ol czvir-tli^ In 'llf t-rt I 


distruzione quasi completa 

.squisitamente politico della funzione dei diffusori rise, tesa a do\ e SU <1 abi- 

siiluppnre torme nuove di contatto con le masse e mima t.azioni, 20 possono consij e- 
rosn'enra sociale si è manifestala rame eleiuentn essenziale per rarsi rase al suolo, le a re 
il consolidamento della democrazia in Italia. Voi .siamo fieri gravemente danneggiate e 
di questa azione degli amici della stampa roniiinistn. dei gior- h'Mv sono state C^ìplcla 
naiisti coninnisti. dei diffusori. mente scoperchiate. Tra \ al- 


• a t •rai'fff ltaca##at aaaa# aivaifi uf ««a irt < fa.ara aa* .......... ^ ___ 

di questa azione degli amici della stampa roniiinistn. dei gior- h'Mv sono st. te 

naiisti coninnisti. dei diffusori. mente scoperchiate. Tra \ al- 

Icsciiro .Superiore e \allc- 

In questa situazione, di fronte ai nuoti rompiti c alle scuro Inferiore. , 

nuove prospettile, noi ri riiolgiamo a tutti rninro cui la causa cinque morii e 32 

della democrazia, della pare, del rinnm amento del nostro '■'V; 

l'arse sta a more, .iti essi chiediamo di stringersi attorno olla [strutte, 30 danneggiale più (>| 
.stampa roninnista. di aiutarla con le loro offerte, di farla gravemente e ùl’^si 

conoscere e legcere. .ille organizzazioni di partito chiediamo Sl^pcrchiale. - a e i 

di porre fin iFora Fallargamento della diffusione della .stampa scuro Superiore il mo ino jf 
romiinisia al centro della grande campa.ena di propaganda e < Briiciamonti » $ 

di lotta perché dalla crisi attuale esco una nuova r più forte Canili per oltre 12 milioni. 
.spinta a sinistra, .li giornalisti comunisti, ai lettori delta Tutta la zona colpita dal ► 
nostra stampa chiediamo di contribuire tulli perché PUnilà e < tornado > pffjc Spelta- 
i nostri periodici divengano strumenti sempre più efficaci che colo apocalittico; si vedono 
sappiano stabilire un legame diretto con le grandi masse lavo- solo macerie in mezzo alle 
rairici e con i loro problemi reali- quali vagano con aria as¬ 

sente donne e uomini scam- ^ 
Impegnamoci a tiare tutto il nostro contributo per il pati al terribile flagello. Nul- * 
pieno successo della sottoscrizione, che anche quest'anno dei e j-j faceva pr(?sagire Pimmi- 
stiperare Fobiettilo dei 500 milioni Moltiplichiamo il numero nente catastrofe. La mattina 
delle feste delFUn'iia Farciamo di esse grandi raccolte di passata tranquilla. Solo 

popolo attorno agli ideali del socialisrno e della pare, contro alcuni mimiti prima del | 
il totalitarismo clericale! Facciamo giungere TLniià nei co- ^tornado» una breve gran- ■ 
munì, nelle fabbriche, nelle associazioni demorrniirhe dove dinata SÌ era abbattuta sulla 
onora non è presente, estendendo il numero dei diffu.sori, jr^na e sulle colline che le 
facendo di ogni « amico de fUniià » un propagandista politico! fanno circolo. 

.Ircresciamo il numero degli abbonamenti, diamo nuovo slancio Diamo la parola ad Uno de: 
alla diffusione di massa domenicale e de! giovedì! pochi che hanno assistito a 



Morti, feriti e gravi danni in Val di Susa 

(D.il nostro inviato speciale) dvi cnrnbiiiicri che contiiiua- 
f'iiK-iMriMVp li; Il insidie lo sgom- 

LHlOMUNlr., Ib. — Il nnnoln-inoo 


ciclo ha (rndifo la valle di 
Susa. òlciilrc stamattina le 


beco della popolazione. 

Alle 14 un giovane operaio 
di 34 anni Mario Barello che 


ROBECCO P.AVESE — Un cittadino, seduto sulle rovine della sua rasa, osserva con disperazione lo spettacolo di 


totale rovina ehe lo circonda 


Ciò richiede sforzo, tenacia, sacrificio La posta, però, è 
una nuova avanzato del nostro popolo, un nuovo balzo in 
alanti del nostro glorioso partito, .fi lavoro, uniti intorno 
airi nili. al giornale di Gramsci e Togliatti, e alla nostro 
stampo! 


**Spine programmatiche., per il quadripartito 
nelle dichiorazioni del presidente Merzagora 

L’opinione tli Togliatti sul PLI - Le otlierne riunioni dei partiti di centro — Prospettive fallimentari 

Soltanto fra sla*era e dom,ini j i.iia l'impos-ihdilà di ridar rHal idìrani si tr.itl.i tli vedere finoli programmi dei governi Scriba| r.»tita-» dri ‘ni. Merratora 


idranti per uno nuova vittoria! 

Avanti per un nuovo e più luminoso 7 ja’ugno/ 


do Scagni, un contadino C e parie della tua nii?-ione Idirana r hhrrale. IVr i repiili-liro rlie lir.ir (non dj» 

MARIO BERTICEIXI esplorativa, il sen. Merzagora-----——---——“ 


(Continua In 8. p*g-, I, col.) 


ha ieri comunicalo ai giornali¬ 
sti che «r vi sono i prò e i con¬ 
tro ». Riferendosi alla fu» ^i- 
^ M - - • inilttndine del giorno preceden- 

Oltre 180 per cento degli elettori lo:' *1 cancelli stanno per 

" aprirsi, ma le .pine resistono ». 

hanno votato ieri in Sardegna lerc'-ati al qii-idripartilo ' .‘i.in- 

____—_ prendere le loro 

decisioni, ma i di.*en‘i pro- 

(Datla nostra redazione) («io oltre l’SO per renio dei Ne ia situazione migliorava «i-animaticì tendono a soprav- 

—^ 788 665 elettori iscritti nelle li- nella tarda mattinata: la bassa 

C.AGLIARI, 16 — I sardi stc della Regione. Nessun inci- percentuale nei grandi centri ' , ii r- 

h.'inr.o votato oggi per eleggere dente è venuto a turbare la vo- — se si eccettuino Carbonia c luogo alia t.a- 

jl terzo Consiglio regionale. Io tazior.e. La gran calura che da Iglesias sul 40 por <»nto — fa- millacria nna riunione^ dello 

urne ape rte sul f. r doU alb, qualche giorno gr.ava sulla Sar- cova registrare alle 13.30 in stalo maggiore dcmorri*liano; 

soro s;,.;e chiuse in.prorog.ibil- degna oggi si è Latta particolar- tutta l'isola una inedia di af- Pinvito è .«lato e-ieso anche al- 

n ente alle 2’. ma i n'.irdr.T.ri mente sentire e questa matti- fluenza alle ume di poco supe- Concila nella sua nnalilà 

che .e. tr..vr»'', r.;.,, ;.elle jiZi... ; u.t ii.u!',. genie ha profer.to il liure al 25 per cento " a- . ■ 

h .ti''.!'fVii'o ..r che ce fu‘i t irai mare, rinviando .alia «''rata lo La situazione migliorava sen- ~ *' motiva ~ segrelario 

l'on.pit re :1 loro dvieere di elei- adempimento del proprio civico sibilmente, ma non ancora in partito. Alla riunione par¬ 
torì dovere Cosi a Cagliari verso ^laniera soddisfacente, verso il leciperehbe anche Fon. Pclla, 

Domani pre.-to eoni,ncera lo le 11 era po.csibile trovare se uomenggio. nella sua qualità — sì dice — 

spoglio àejlc schedo, i ncultatj z:ons c.fttui.,a cornpietamenK^ calar del sole però la di ex presidente del Consiglio 

definitivi dovrebbero perciò es- vuote; a sorbirsi lafa ormai soie pero la _ 

sere noti al massimo entro estiva della citta erano i mili- affluenza diventava pm costan- di un governo — n precisa — 

1.1 sor.at,-;. Alla chiusura del tari di guardia * i membri ie c la parcentual» saliva «ensi- 

scggi questa sera avevano vo- dei seggi. btimente e progressivamente. 




pnpobtzioiil alpine i milita- „ ^^eaiia in via 

ri e I vigili del fuoco teii- Oranborqatn 45, operaio del¬ 
tavano cori 0(1111 mezzo di 

fronteggiare le cousegiieiize mentre cercava con al- 
ttisastro.se delle recenti pie- salvare la sua 

ne della Dora, mentre già fafibrica minacciata dalle (te¬ 
la Dora sfossa era scesa di ,(^1 torrente Ccnischia. 

mezzo metro, improvvisa- fjfjij si era calato nell'acqua 
mente le nubi si sono dì mio- j suoi compagni lo tcneva- 
vo addensate oscurando il uq cavo. Mentre cer- 

cava di aprire un varco nel- 
Uiore quindi da 12 ore la diga formata dai tronchi 
ininterrottamente. La situa- trascinati dall’acqaa, il cavò 
zionc in queste dodici ore è si r spezzato e la corrente 
precipitata in modo clic sta- lo Jm trascinato via. Il suo 
sera si può considerare di- cadavere è stato trovato più 
sperata. Si fanno saltare col a valle contro un masso. Égli 
tritolo gli sbarramenti di lascia la giovane moglie e 
fango c di tronchi che for- il figlio Dario di 7 anni, 
mano laghi artificiali. Noi Mentre scriviamo, arriva 
stessi che telefoniamo nal nnVi/fra frarrica noifrza. Nel- 
punto transitahilc più arati- r, frazione'Borgata Pretene 
zato abbiamo ormai la ria ,Ji Castclpietra.'a pochi chi- 
dei ritorno preclusa. .Alle 21 Inmetri da Susa. una casa 
In pioggia sta scrosciando a .ctata inghiottita da una 
* ^ ralle di Claviere isolata da frana mentre stava per es- 

,r ^^ntonino di nuovo ella- .sere avvicinata dai genieri 

--*■ - gota, .1 Monpaiitcro tre fra- (fqqii alpini. Un bimbo è 

V. .■ ' rioni sono direttamente mi- morto c altre tre persone, 

narriate; sul posto si trova- padre, madre e un fratello 
' ’ . no con cento nomini, il co- del Piccini, si trovano in gra- 

Ilsperailone lo spettacolo di lonnclln I.astrctti c il gene- rj coitdtziotii aU’ospedalc di 
(Telefoto) ralc De Michelis dell'.Arma Sttsa. 

■ — -■ . .A Caprie. presso Susa, 

Giuseppe Bertelli di 40 an- 
«t- operaio, mentre stava. 

am ■■ tornando a casa in biciclet- 

■■ M ^ travolto dallo OC- 

P M ^ qur c non è stato più rìtro- 

idonte Merzaaoro '"mancano noltnc da vizio 

^ Cesano. Da una settima- 

- na non .si sa nulla di da¬ 
titi di centra - Prospettive fallimentari J';";;,, {lì'nTsommerse. Due 

compagnie di genieri operano 

i programmi dei governi Scriba r.itt\a-t del ‘cii. Merratora. nell AÌtO^ Valle. .Alle ISSO _è 
e Segni r ripropnrii .i Mcr- Ina c-plorarione quanto mai stato chiesto iin lùnj^ZO tn 
ragora. lahorio-a e difficili, alla qiiilc ^ ifjdt ori fuoco di Torino. 

«la .«da co-i che io no'-o •' prr-idente del hcnaio -i r Mancano medicinali, coperte, 

eno Togliatti dopo c-cre «lato l'agno Togliatti ha rirono-riiito TribiCCO ha spa.-^a1o Via 
con-ultato ieri mattina in-ic- " con oggeltivilà. nel .en-o di 
me con Scocrimarro d.il pre- informar i soirallcsgiamento ^ 

-idenle del Senato _ è che po'izionc dei parlili. Mole ballo dell albergo Castello 

*i.imo rimaci sorpre.i del Im- * M^tora è Tnomo M.ARIO .At-BERT.ARELH 

lalivo di voler rcoscitare nna (Continua In 8. pag. 9. col.) (Continua In I-, pag, 5. *•!-) 

formula di governo cosiddetta __ 

di solidarietà democratica. Que- ' 

‘lo tentativo è da noi vivamen- M* a * B B* 

U Bulan campione dTtalia 

partiti ver-o i quali -i rivolte —^ • • • CCWB 

Palenno e Tnestina m B„ 

mera, ha pre‘o posinone non ___ 

soltanto contro ratluazione di 

riforme rostiiozionali previ-te * terminato il campionato di calcio 1956-37 riM 

dalla Co.tiluzione. ma peróne la vittoria finale del M.lan già virtualmente 

rnntrA Ai *'■*' domenlchc. Solo nell nllima giornata. Invece. • atau 

contro I applicanone d. lega, ^.-vignala la squadra che accompagnerà il Palermo In «erte B. 
già volate (lai Parlamenlo. .-'c j,, tratta della Triestina, battuta Ieri dalI'.AtalanU (l-O) In 

ve,-anieiile -l vuol ■l-oivrrj la nn incnntm n..r !#. «nnaOre valeva tutto U 


n Miian campione d’Italia 
Palenno e Triestina in “B„ 


riforme roitiiozionali previ-te * terminato il campionato di calcio 1956-37 riM b* 

dalla Co.liluzione, ma peróne la vittoria finale del M.lan già virtualmente 

rnntrA Ai *'■*' domeniche. Solo neU uIlima giornata. Invece. • atau 

contro l applicanone d. lega, ^.-vignata la squadra che accompagnerà il Palermo in «erte B. 
già volate (tal Parlamenlo. .■'c j,, tratta della Triestina, battuta Ieri daH'.AtalanU (t-0) In 

'«'«niviiie -I vuol fi-OiVcrj ,3 „„ incontro rhr per ambedue le squadre valeva tutto «a 

» rri-i in molo rhe ‘i eontribiu'rj rampìonalo. .AI Palermo e alla Triestina daranno il eambla 

•ad elevare la dignità del Parla- li Verona c un’altra squadra da designare dopo lo spareggi* 

mento nop si può non tene Ira Alessandria e Brescia terminate a pari panti davanti al 

conto di questo ». Catania sconfitto nella partita decisiva a Modena. 

T‘ . , , , ~ In coda, invece, tutto era stalo deciso da tempo • paf« 

L opinione del compagno To- |»n*.o saranno il Legnano e la Pro Patri* a retróeedera 
glialti SI inquadra perfettaram- serie C dalla quale saliranno nella aerie sapeviora li BmÌ# 

to nella materia di iranativa che ed il Lecco, Infine dalla serie C vengona aaMvoaaap lÉ 

TogUatti a Seoecioiarro cacono dai coliogafo eoa Merzagora earalterino Tanaalo fase oesplo- Ouarta Mrìe MoIfelU, Treviao o Slraeoao. 
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Cronaca di Roma 



Telef. 200.351 • 200.451 
niin. interni 221 -231 • 242 


Le voci della città 

Rel azioni umane,, nei can tieri 

Pericolosi i liquidi da bucato venduti in bottiglie non 
idonee — La grave questione dei fidanzati della S.LA.L. 


tn queste scttiuiane si sono 
svolti nella nostra città, come 
in tutta Italia, alcuni scioperi 
degli edili che hanno ricevuto 
la compatta adesione della ca¬ 
tegoria. Un edile della im¬ 
presa Garbarino ci scrive una 
lettera che, oltre a Jar luce su 
un tipico episodio del costume 
di questa nostra Italia, dove il 
paternalismo clericale diviene 
.sempre più pesante, dimostra 
la profonda coscienza con la 
quale gran parte degli operai a 
questa opera di corruzione e d' 
intimidazione rispondono. 

Cani Unita. 

vorrei portare a conoscenza 
dei lettori, e particolarmente 
dcRli edili un recentis.simo epi- 
•sodio accaduto ieri nel cantie¬ 
re doirimprcsa Garbarino di 
via Magenta. Subito dopo l’in- 
lervallo por il pranzo, dopo 
aver pro.so accordi con la Di¬ 
rezione deU’impresa, è venuto 
a parlarci ■■ amichevolmente 
un prete. Il suo discorso è sta¬ 
to breve; lia incominciato trat¬ 
tando questioni spirituali, ci ha 
lietto che bisognava costituire 
una famiglia ìfra i muratori 
che si dovevano stabilire rap¬ 
porti fraterni fra parroci e la¬ 
voratori. Finché il padre spiri 
tuale ha parlato dì alberghi 
dove far dormire gli operai che 
vengono dalla provincia è stato 
ascoltato con interesse, anche 
se qualche operaio ha osserva 

10 che sarebbe meglio trovare 

11 lavoro al proprio paese e non 
essere costretti ad allontanar 
sene. 

Il buon prete ha poi chiesto 
l’aiuto dei muratori, portando 
ad esemplo i cantieri come la 
Sagene e la Proverà Carassi 
dove gli operai scioperano in 
percentuali molto basse (e so¬ 
no a tutti note le pre.ssioni di 
ogni genere a cui sono sotto¬ 
posti gli operai di fiuosti can¬ 
tieri) perchè si rendono conto 
che gli scioperi i)eggi(U'ano .sol¬ 
tanto la loro .situa/inne. Hii poi 
dotto di essere di.sposto ad aiu¬ 
tare gli operai •• buoni » rega¬ 
lando loro dei pantaloni, ecc 
A questo lìunto un operaio è 
in.sorto. facendo nmarc* al por¬ 
tatore delle •• n-lazioni umane 
che gli operai non sono accat¬ 
toni e che i pantaloni, invece 
di averli come <• premio - per 
non aver scioperato, vogliono 
comperarseli, inbieme_ con il 
pane per le loro famìglie, con 
i soldi guadagnati col loro la¬ 
voro. 

Perchè, hanno chiesto al )>r(*- 
te, inveci' di ricattare gli ope¬ 
rai. sia pure in forma molto 
• umana-, i buoni i>iirroci non 
vanno a lavorare insieme a loro 
per conoscere veramente !<■ lo¬ 
ro coiuli/ioiiiV 

Sappiano dunque, i portatori 
delle •' relazioni umane •• che 
gli operai conoscono bene i lo¬ 
ro diritti e sanno chi li difen¬ 
de; sanno anche che il Vatica¬ 
no. promotore di queste inizia¬ 
tive «'.spirituali - non è del tut¬ 
to estraneo alle speculazioni 
edilizie nella nostra città. 

Già sono noti alcuni esempi 
di •' relazioni umane—, per cui 
i padroni pagano ai muratori 
un premio (la cosiddetta maz¬ 
zetta. che sulla busta paga non 
risulta), che invece non viene 
rorri.spo.sto ai manovali. I.o 
.scopo di creare divi.sione e odio 
fra gli operai è anche qui evi¬ 
dente. 

Liquidi da bucato 

Una questione che interes.'ierà 
iiiofti genitori ri viene prospet¬ 
tata da un nostro lettore. 

Finalmente il sindaco, con 
suoi manifesti murali, - scri¬ 
ve il signor Giulio CARTA - 
ha promulgato uii:i sana dicci- 
plina nel commercio dei liqui¬ 
di eia bucato- .si intendono così 
colpire quei fabbricanti che 
tisano riempire di questi pro¬ 
dotti. corrosivi e to.ssici. le bot¬ 
tiglie di birra o di altre Ix'van- 
de ga.ssosc. L’utilità di una si¬ 
mile misura salterà facilmente 
agli occhi, quando si pcn.'a che 
basta non .«apcrc die quell.i 
bottiglia, apparentemente colma 
di bevanda, contiene invece un 
liquido corro'^ivo. per correre 
pericolo di vita. 

Ma è nei ir io un ulteriore 
pa-so per colpire anche quei 
commercianti che usano ven¬ 
dere il prodotto sfu.so e riem¬ 
pirne le più .svariate bott.cbct- 
tc che vengono recate dali'ac- 
quirentc <che spes-o è un ra¬ 
gazzo o addirittura un bimt)'i). 
In questo modo il rx-n.-oto cj 
riprc.-^cnt.T e la r<-ntc può an- 
ror,a essere tratta in inganiio 
Il Comune ijuindi do'zrebbe 
provvedere. 

Radio-disturbi 


Durante roccupuzionc tede¬ 
sca “ (lice la lettera — con il 
mio apparecchio radio sentivo 
tutte lo .stazioni estere, e in 
particolare, quelle che invita¬ 
vano alla lotta antifascista. Na¬ 
turalmente la sentivo a basso 
volume perchè si rischiava la 
vita, allora. Poi, è venuta la li¬ 
berazione e ognuno è stato li¬ 
bero (11 sentire ci() che gli è 
più piaciuto. Ma da tempo, or¬ 
mai, non è più cosi, tanto che 
sono ormai deciso a non pa¬ 
gare più rabhonamcnto alla 
RAI. Almeno finché non la 
smetteranno di disturbare ra¬ 
dio Mosca: non mi si puf) ob¬ 
bligare, infatti, ad ascoltare per 
forza la radio (li'iiiocristiuna. 
Quello che furino i d.c, lo .so, 
perchè lo vedo da me: (piindi, 
(luando non c’è musica, io or¬ 
mai non iiosso che chiudere lo 
apparecchio. Perciò mi rivolgo 
a te, perchè dica ai dirigenti 
della RAI che mi facciano sen¬ 
tire la .stazione che v.oglio io 
e non (|iiella che vogliono loro. 

Sposi alla SIAE 

Alcuni impiegati della Socie 
tà Autori ed Uditori ci scrì- 
voiio: 

Ubino Direttore, in qualità 
di impiegati dipendenti della 
Società italiana degli Autori 
ed Editori ci rivolgiamo a Lei 
per essere aiutati in merito ad 
una questione che per noi ri 
veste la più grande importanza. 

Siamo fidanzali con colleghe 
di ufficio e desideriamo natu¬ 
ralmente crearci una famiglia, 
però l’nrt. 01 del Nuovo Rego¬ 
lamento del Personale .stahili- 
scc che ili caso di matrimonio 
fra dipendenti delta SIAE uno 
dei coniugi venga licenziato. 

Saremmo ben lieti di rispet- 
t.nre tale di.sposizione ed ancor 
più di con.sentiro che le nostre 
iìdanzate adempiano alla .sola 
e più adeguata missione di spo¬ 
se e madri nell’ambito delh' 
pareti domestiche. Invece le 
condizioni economiche nostre e 
(Ielle nostre lìdaiiz.ate non ei 
permettono, una volta sposati, 
di vivere con un solo stipendio 
poiciie abbiamo a carico dei 
familiari che dobbiamo nianle- 
iieie pcrclK' privi di qualsiasi 
risol sa. 

Se ciò potesse in (lualehe 
modo giovarci, voricmmo ram- 
meiit.-iil.e (-ile si.iiiio stati as¬ 
sunti aiiteiiormeiitu aH’emaiia- 
zioiie (lellattii.-de regolamento, 
nel quale vcccliio regolamento 
del pcr.sonale della SIAE non 
esi.steva dotto ,-irt 91. Ad una 
precedente istanza livolla al 
Sig. Direttore, avv. zXiitonio 
Ciampi. (-1 veniva rispo.slo eoii-' 
sigliandoci o u trovare un al 
Irò impiego o a i-hiedere il 
collocamento a ripo.so eoo di¬ 
ritto alla liquidazione. 

Lei ben sa, Ill.mo Direttore, 
quanto sia assurdo cercale og¬ 
gi un altro imiiiego, tanto è 


vero che ogni nostro tentativo 
in merito è risultato vano. 

Sappiamo, purtroppo, che esì¬ 
stano questi regolamenti 
come si sa, ue esistono anche 
dei peggiori, che prevedono il 
licenziamento della donna che 
si sposa, anche se il marito non 
e un dipendente della stcs.sa 
azienda. Per quanto riguarda il 
CII.SO della società Autori ed 
Editori, vorremmo dire clic .si 
può anche comprendere che 
un’azienda non veda di biiim 
occhio che due Coniugi lavori¬ 
no nello stesso reparto, ma, a 
parte il fatto che sembra esa¬ 
gerato estendere la cautela a 
tutta l’azienda, la realtà che ci 
fanno presente gli autori della 
lettera è iiicoìitroverlibilc. Se 
la SIAE non deflettesse dalla 
sua regola, questi matrimoni 
- non s'avrchhero da fare « co¬ 
me lincilo di manzoniana me¬ 
moria. Ci rivolgiamo, quindi, 
all'iivv. Ciampi, chiedendo: non 
si potrebbe mettere tutto a po¬ 
sto sistemando i due coniugi in 
uffici diversi^ Ciò non reche¬ 
rebbe alcun danno all'azienda 
e renderebbe pos.sibile la for¬ 
mazione di alcune famiglie; 
seconda la giusta morale, fra 
l'altro. 


IL DISCORSO DI DI VITTORIO ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE SUL BI T 100 

La Ci G. 1. L. chiede una legge per applicare 
la parità dei salari alle donne lavoratrici 

• * . / . • . * t 

E* stata presentata ima mozione in Parlamento - Verrà posta anche Vesigenza della re- ' 
visione dei contratti di lavoro per adeguarli alle norme della Convenzione internazionale 



Una delegata airAssoniblca iia/lniiiile proiiiossn dulia CGII, 
per la rnntiiilsta della parità salariale reca mi mnaggio 
floreale ul compagno Giuseppe DI Vittorio 


L’INA-Case chiamata a rispondere 
del sno operato dagli assegnatari 

Il primo Congresso dell'Associazione al « Bristol » 
Eletti gli organi direttivi e votata una mozione 


leii iii.'ittiii.-i :il eiiieiiiii ilri 
.stol si e svolto li primo con 
gre.sso degli assegnatari INA- 
Cns.i efiu si sono costituiti in 
Associazione naz.ioiialo. All’or¬ 
dine del giorno: la lettiir.’i e la 
votaz.ione (lello btatiito; lii re¬ 
lazione sull.'i attività .svolta e 
sulle prospettivi' degli assogim- 
tari: la nomina del presidente 
d(>irAssoeiiizion(' e elei Consi¬ 
glio (liiettivo (lell.-| .Sezione pro- 
viiiei.'ile di Roma. Se il Con- 
gri's.so avev.-t lo scopo di fissare 
organi/.zativ.-imente uii.i fisio- 
noiiii.'i (•rceis.'t .-drAssoeiazione. 
sort.'i ni‘ll''ittol)ie dello scorso 
anno, dii'tro l.-i s|iinta del glan¬ 
de niiilcontcnto ( giustitlcnto) 
degli assegnatari (lell'INA-Case 
di Roma, (piesto scopo è stato 
aggiunto con r.-is.semhlea di 
ieri :il termine della quale so¬ 
no stali eletti gli organi diret¬ 
tivi e :i))provato Io statuto alla 
unanimità. 

Unaiiiiiii sono, del resto, lo 
r-igioiii elio spingono gli asso- 
gnat.iri a ritrovarsi e unirsi iier 
imporro il rispetto dei loro in¬ 
teressi alla gestione INA-Casc. 
A pochi anni dair.'isscgiiazioiie 


Si getta riatta linestra 

un licovuraio alla Inauro 

E’ in gravi condizioni - Era rima.sto mi¬ 
norato per un grave infortunio sul lavoro 


Un (Ir.ammHtico episiuiio è av¬ 
venuto ieri iii.-ittina all’interno 
dell.i elime.'i neiiro|)siehiatrica 
Ver.'-o le 12 Giovanni Curia. 
Ilo bo'-eaiolo di -Il anni re-jì- 
leiite .'1 S (;io\-,-iimi in Fiori 
in rroviiiei.-i di C’o.'enz.-i c ri- 
eovi'rato d.'i eire,-i (iiiiiuiiei gior¬ 
ni. si è gettato d.ill.-i fine.str.i 
della corsia .Mt.i al terzo pia 
no. Dopo un iiauro.so volo di 
oltre 20 metri il corpo del po¬ 
veretto si e al)b.'ittn!o Mi tm.i 
.-liiiola di-1 cortile Soccorso da¬ 
gli ioferiiii<-ii che non .'ivev.n- 
no potuto prevedere il fulmi¬ 
ne*) cesto, il Curia è st.-ito ri- 
e.iveruto III gravissime condi¬ 
zioni. 

I precedi-nti dell'episodio 
contribuiscono a n-ndcrio an¬ 
cora più p(-no:o Fino a poco 
più «Il due '< ttiiii.ine fa il bo- 
■•■<-,.ili!*» er.i s;.: i-.'Uiio di mente 
senonche li:i gr.ive infortunio 
sul bivoro, .-ivvenuto nel picco- 
!•> (■•■’•.:r*> e.ilabi*». gli li.i jir.)- 
;.l iin- i;te al'.-r .‘.i h f.ic*)l- 
Il , :i’ ili Dnr..- 'e il bivor.» 
i::'.i..'ti Giov-anni C’uri.i è stato 
Il Signor Ferrerò .-M.DI n, *''>Ipi’<» .'■! <■ .p-* o'i i.'i tr.mc.* di 
i’U'ia U'in proposta r>.c g'.r.r.'no ..il <-r.> ( h*- gli bi j'r.x'urato un 
alla RAI: ,’rr.nma p-u-liico 


C 


FORSE E’ L’ANNEGATO DELLA MAGLIANA 


Percuote un carabiniere 
in piazza deHa Repubblica 

Tu grave episodio è .ivvomi- 
to 1.1 scors.i notte verso le ore 
due in piazza dell;i Repiibbiic.a, 
all’inizio di via Nazionale T.ile 
Tommaso Laroec.i di C.à ;miii 
abit.ante in via -S .\i(.oIò d;i To¬ 
lentino 22 si è avvieiu.ito a due 
donne, Antonietta Funari di 32 
jiiiiii .ibitanle in vi.i Cesare Ba- 
rijiiio .34 e Angela Domenici 
di 4.Ò anni abitante iii via Clelia 
'■*4 iq)o.>trofaii(li)le in malo mo¬ 
di) Dall*' parole Tui'm * .« p.is- 
s.ito ni f.itli. M-hriffeggin:;iii> una 
delle due 

In qiit-l niuiiit-nlo e -'■l'i'r.ig- 
giimta iin.i e.imionotta della Ic- 
ncnz.a Mac.io con a bor*!*) alcu¬ 
ni ear.-iliini(-ri. Un*) di ciistoro è 
sC('.'--<) e 'I e .(V vicurito al I,.-i- 
rocea per (•bit ilergli r.igior.e del 
-SUO comportamento. Ter tutta 
risposf.i il Larocca gli ha mol- 

l. -.to un M):ii)ro reffi)Tje. ed ha 
continuati) .-(d opporr** resistoii- 
z.i .l’gli .'litri ear.ilmueri sopr.-ig- 
giiinti p*'r .liutarc il loro e*ini- 
i'.igtio. Tr.isportjito .ill.i e.iscr- 

m. i M.ic.io. il Lnroec.i si è :.v-- 
ventato sul maresciall.) Lom- 
b.ir.ii prodiiccndogli ferite «giu¬ 
di -.ite gii.-vribili in <pi.<ttro gior- 

li d..i sanitari del Policlinieo 

E’ .stati) denunciato j'er re--i- 
stenza. oltraggio e vi*)l«'t'za. 


Il cadavere di un giovane 
ripescato ieri a Finmicino 


I 


Ieri ni.ittinri. ;.IÌ'.:ltezz.', d. 
cantieri n.-iv.di a Fiumicino, al¬ 
cuni pa.'.s.anti hanno scorto af- 
fmr.-ire sulle .-.eque nel T* v*'re 
ii cadavere di un uomo. I c.a- 
rcibir.ieri e i vigili del fuoco 
subito avvertiti hanno tr.-itto il 
corpo .'1 riva 

Si trattrt de! e.idavcre di un 
giovane sui 20-25 anni, com¬ 
pletamente vestito. Ir.do.s5.a un 
paio di pantaloni americani az¬ 
zurri, unti c.'imieia bianca, «ma 
cravatta m-arrone a p.allin blu. 
una canotticr.a. c.alzml gr.gi ed 
è privo di scarpe. 

Secondo i! p.arere dei medico, 
lo sconosciuto è r.m.'Tsto in 
acqu.'i tre giorni. I carabinieri, 
che hanno intrapreso le neces¬ 
sarie indagini per identificare 
l'annegato, sono del parere che 


Ver.-,) nazziìgmrr.o un oper.iio 
che si trovav.-) sul greto dii 
fiume h'. udito un tonf.) ed ha 
vis'*> :.fli>>r.'ir*‘ j't r du*' vnite 


la t* 


ri: un indiviriui) E.,!i 


ho telefonato immediatamente 
.'.Ila Fluviale che ha dr.Tg.ato 
il fiume senz.i per rdtro ririi- 
per.iro il corpo doiranneg;.t.i 
Sul greto i carabinieri della 
M-aglìana hanno trovato un p.aio 
di scarpe mocassino - 
• • • 

II giovano annegato sab.ito 
pomer.cgio aH’Acqiia Acetos.i. 
.'.ir.altezza della ferrovia Ronia- 
Nord. è stato ripescato len miri- 
tìn.3 dagl: agenti dell.o Fluviale 
II corpo è stato poi trasportato 
airohitorio dove una dor.n.i lo 
ha riconosciuto per quello del 
proprio figlio 

Si tratta dello studente Cesare 


si tratti dsU’-oomo scomparso 
q«»ttro giorni fa alla Magliana.! Bonanni di 1.3 anni, abitante 
Come i lettori ricorderanno,! in vi.'ilc Eritrea 43. 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

- Ogiti lunedi IS U 

sole j.irg*' alle eri' 4,3.v e Ira- 
ir.ont .1 alle ere C0.12, Lun.*’ ul- 
linii* qu.irt» il l’(i. 

BOLLETTINI 

— Mrlroroloitlro. Ten'.p*'r.»tiira di 
ieri’ mintm.T l.s. 5 , massima 30 , 4 . 

VI SEGNALIAMO 

— Cinema: < T.a città nuda » al- 
rAmhra - Jevinrlli. Volturno; 
«tivrv.uso> aU'Alce; « P.viln c 
figli » .lU'AquiI.*. Aron.) Liiccio- 
1 . 1 . « Ass.isxno *11 fiducia » .al- 
rArlccchme. « Lassù qu.ilcuno 
mi am.) » all’Aur*'*». Sl.anzont. 
l’l.’)tm.>. « I g.ìiiR.stor > .al C.apii*)!; 
« Il eors.aro di'iri.-,.!a verde s .-.1 
C'.iiir.mietu-ti.a, M<'demo Salctt.a: 
« Il r.iruet d*’l m.iggiere Thomp¬ 
son » al Del Vascello, m Forza 
bruta » airiùspcna. l'alazzo; s II 
Seme della violenza > al Foglia¬ 
no; e II ferroviere » at Trasteve¬ 
re: « Quando la moglie e In vsi- 
c.-inza > all’Aren.v Portucnsc. 


degli .’ipp.'iit.'iiiK'iiti. i lavoratori 
che li.’iiiMo .iviito (lue.sta ■ for¬ 
tuna •« oggi debbono u rim|)ian- 
g('ro slerilnionte di averla 
avuta, o unirsi e lottare per 
ehi* (pie.-da • fortuna non di 
venga una disgrazi.’i; soffitti eh* 
non tengono pili, (•|•(•pl‘ nei inu 
ri e. ciii più ne ha. più ne metta 
porchi' i niateiiali da eostru- 
zloiK' più sc.Klenti che esi.vtmm 
sul iiiere.’ito, .'^oiio stati usati aiii- 
piameiite dalle diti*' costruttri¬ 
ci. Se (|ucsli cd altri sono i di¬ 
fetti organici delle c*istnizioni 
esistono poi (|U('lli d(‘i servizi 
che (lovrclil)ero ■ servirt* - gli 
abitanti dei centri INA-Case 
Qtiesii, in lim'.'i geiK'rah', i pro¬ 
blemi trattati dagli oratori nel 
corso dei nnmi'rtisi interventi 
di (|ul l:i neeessit.’i di passare 
ad una azioni* concreta die mc- 
colga radosione di tutti gli as¬ 
segnatari INA-Caso e investa 
autorità delia provincia, del 
Comune e del Parlamento. 

I vari - palleggiamenti - di 
responsnbilitfi debbono avere 
fine, e I:i ge.stionc INA-Case 
deve rispondere del proprio 
operato agli attuali assegnatari 
c locatari, e a (luelli futuri. 
Mentre le vecchie costruzioni 
debbono essere aggiustate, e de¬ 
ve essere fissato per esse il 
prezzo preciso, le nuove costru¬ 
zioni debbono essere attuate 
con criteri di *• prezzo di para¬ 
gone - ed edificato a regola di 
.■irte. Come si vedo le prospet¬ 
tivo o l'attività dell’Associazio¬ 
ne. nei futuro, sono ampie sia 
in favore degli attiinii assegna¬ 
tari e locatari; sia per quelli 
che verranno; e (piesta attività 
s.arà iiidiibbianiente contrastata 
da chi controlli non vuole ac¬ 
cettare, c. per l’attuazione dei 
nuovi stabili, certamente dalle 
grandi imprese immobiliari ed 
edilizie, le quali tonum*) lo svi¬ 
luppo dell’edilizia popolare a 
prezzi di paragone - sin per 
i loro guadagni, sia per il fat¬ 
to che centinaia e centinaia di 
case, nonostante la fame che a 
Roma vi è degli apparta.ncnti, 
sono sfitte. Il Congresso ha ap- 

f irovato una mozione nella qua- 
e sono contenuto le rivendica¬ 
zioni urgenti o attuali degli as¬ 
segnatari. 

L'As.-oriaz.ionc aveva invitato 
al proprio Congresso i r.ipprc- 
sentanti di tutte le organizza -1 
zioiii politiche e sindacali al¬ 
cune delle quali lianiio portatoj 
la loro adesione c il loro salu¬ 
to. altre non sono intcr\'enute. 

ci pare a torlo perchè avreb¬ 
bero potiit*) .iscolt.ire (lall.'i viv.'i 
voce degli assegnatari i pro¬ 
blemi .scottanti da cui questi so¬ 
no .assillati. 

ILast.ava. del resto, asctiltarej 
il semplici' ma appa.s'si*>iiai*i in¬ 
tervento di Don Gerardo De Go- 


dis parroco di Frascati, che rap¬ 
presentava gli asM*giialari di 
questa cittadina, per capire co 
me il fenomeno delle cattive 
costruzioni non sia soltanto un 
problema della Città di U(mi;i; 
"Ci .'.olio difetti d.’ilh* foiida- 
meiit.’i al tetto - ha di'lto don 
De Gociis — vedete la mi.i tu¬ 
nica. è vi'cclila, quella migliore 
non me la son potiit.i mettere 
perchi* tanta *' i'iiiiiidità che 
impregna le e.'ise INA di Fra¬ 
scati che «piell.i iniglio>’(‘ mi si 
(' ammuffita: non .solo la tiiiiiea. 
ma anche i libri mi si .sono am- 
nuiffiti •. 

All.'i tribuna i* inteivenuto an¬ 
che l’.’irchitetto Roinoli eh*» |•.•lp 
presenta la GCIL nel Comìt:itu 
di attuazione dcR’INA-Casa: 
egli ha assicurato rinteressa- 
menlo della Confederazione. 

Il consigliere comunale com¬ 
pagno Della Seta, a nome del 
Gruppo consiliare comunista, 
ha portato il saluto e Taiigurio 
al Congresso. Dopo aver fatto 
alcune considerazioni di carat¬ 
tere generale, affermando che 
oggi i lavoratori intendono fare 
i conti e sapere quanto le case 
INA sono costate e qiianto sono 
.state pagate. Della Set.a ha ri- 
cordato un episodio accaduto 
nella nostra città e che dimo¬ 
stra l’Insensibilità della gestio¬ 
ne INA-Casa verso i problemi 
che sono sorti a causa dell’in¬ 
curia con I.-. quale sono stati 
realizzati ! progetti. A Tor de’ 
Schiavi (Centocello) non sono 
stati costruiti gli allacciamenti 
alla fognatura centrale che di¬ 
stava 40 nietri dalle costruzioni, 
per cui si è creata una situa¬ 
zione insopporfabilo per gli abi¬ 
tanti della zona: a tre anni dalla 
edificazione di queste case. U 
problema degli allaccì.'imcnti 
delle fogne è stato appena af¬ 
frontato e solo in parte risolto 
dopo quattro mesi di insistenze 
presso i’Ainminìstraziono delle 
FF.SS. e della gestione INA- 
Casc che si palleggiavano le re¬ 
sponsabilità. Sono occorso ben 
,30 visite prima che ci si deci¬ 
desse ad ovviare, in parte, alla 
insopportabile situazione. 

Nel corso del dibattito, che 
è stato concluso dal presidente. 
Tullio Piacentini, sono inter\’e- 
niiti i seguenti assegnatari: Ma¬ 
rio Rigano (l('l (iii.arlii'rc Valco 

5., Paolo. Giovanili Rossi di 
Ccntocelle. Meli. Otello Cento- 

1.1. l’anzii'ri. Bra.sca di Tii.':co- 
lano, Angelucci. Monconi. Pal¬ 
letta, Sciamanna di Tiburtino. 
Hanno portato il saluto al Con- 
grc,<so la signor.a Ann.a Cocchi 
della Associazione provinciale 
deU'Unioiie inquilini di Bologna 

To/zetti del Centro delle 
Con.sulte popolari che ha sotto¬ 
line.tto l;i grav(* situazmn*' degli 
alitiggi esistente a Roni:i. 


< Non .siamo qui per por¬ 
re una rivendicazione nuova 
rn;i per reclamare l’appliea- 
l/.ione dì un diritto già con¬ 
tenuto nella Costituzione le- 
imbblicana e in una Conven¬ 
zione internazionale accet¬ 
tata dal governo italiano c 
ratificata dal Parlamento > 
Con questa dichiarazione lo 
onorevole Brodolini ha aper¬ 
to l’Assemblea nazionale in¬ 
detta dalla CGIL per la con- 
({uista della parità .salariale 
fra i lavoratori e le lavora¬ 
trici che .si ù svolta ieri a 
Roma alla pre.sen/.a di ol¬ 
tre mille delegale dalle a- 
ziende romane, della provin¬ 
cia e del Lazio e di nume¬ 
rose altre province italiane 
tr.i le c|uali: Kiienzo, Trevi¬ 
so, H. Emilia. Modena, P.i- 
lermo, Messina, Ravenna, 
Milano, Aiezzo, Napoli e 
Trapatii. 

La posizione e il program¬ 
ma d’azione della CGIL in 
merito n questo ptoblema, 
che egli ha definito essenzia¬ 
le per lo sviluppo della vita 
civile e democratica, sono 
stati esposti dal compagno 
Giuseppe DI Vittorio, al qua¬ 
le la responsabile della com¬ 
missione femminile della Ca¬ 
mera del Lavftro di Roma, 
Livia De Angelis aveva por¬ 
to il saluto delle lavoratrici 
romane. 

Il compagno Di Vittorio lui 
iniziato il .suo discor.sn sol 
tolinenndo die oggi nessuno 
si sente più in grado di ne¬ 
gare in linea di diritto quel 
la che è stata sempre una 
delle principali rivendica 
zioni del movimento operaio: 
la parità dei salari femmi¬ 
nili con (iuelli maschili. 

Questa unanime procla¬ 
mazione dei diritti delle 
lavoratrici — ha aggiunto il 
comiiagno Di Vittorio — si 
accompagna, però da parto 
padronale e dei governi che 
si sono succeduti in questi 
anni in Italia ad un sabo¬ 
taggio di fatto di cpiesti stos 
si diritti. Si torna a fiir rie¬ 
cheggiare 1 vecchi pregiudizi 
circa riiifcriorità del lavoro 
dello donne, proprio oggi che 
una nuova .spinta del pro¬ 
gresso tecnico tende ad an¬ 
nullare ogni differenza pos¬ 
sibile, esigendo dal lavora¬ 
tori un sempre maggiore 
sforzo psichico che le donne 
possono fornire in misura 
non inferiore ai lavoratori. 

Il compagno Di Vittorio ha 
quindi documentato come la 
posizione padronale, che ne¬ 
ga la parità salarialo per lo 
lavoratrici, contraddice con 


la realtà produttiva italiana, 
citando numeroso fabbriche 
ove il lavoro della manodo 
pera femminile e in tutto 
uguale come quantità e qua¬ 
lità n quello maschile e cio¬ 
nonostante è pagato in mi¬ 
sura notevolmente inferiore. 
A smentire la Confindustria 
elle in questi giorni, costret¬ 
ta daU’iniziativa della CGIL 
ad uscire dal silenzio fin qui 
osservato su questo problc- 
nla. ha affermato che la 
Convenzione «BIT 100» è già 
applicata in Italia, Di Vit¬ 
torio ha affermato che i sa¬ 
lari femminili rispetto a 
quelli maschili sono itifeiiori 
.sia nella parte fissa che in 
(luella variabile. L'accordo 
per il conglobamento, infat¬ 
ti fissava salari femminili in- 
ferioti. rispetto a quelli de¬ 
gli uomiii’. nella misura del 
10 per cc'ìU) in mcilia, e in 
jiai ticolaro dal 20 al 25 poi- 
cento per i tessili, dal 18 
al 20 per cento per gli ali¬ 
mentaristi. Perfino il punto 
di valore della srala mobile 


ò differenziato a svantaggio 
delle lavoratrici. La stessa 
oiliosa differenziazione è fis¬ 
sata per la parte variabile 
dei salari (premi di produ¬ 
zione, cottimi ecc.). 

Cosa si propone di fare la 
CGIL per la comiuista com¬ 
pleta di questo diritto che in¬ 
teressa tutto il movimento 
operaio o democratico? A 
questo punto d compagno Di 
Vittorio ha puntualizzato 
due richieste, due punti pro¬ 
grammatici ìnimeriiati nel- 
Tazione dell.a CCIIL e sui 
quali lui fatto appello al- 
l’iinità da fiarte di tutte le 
organizzazioni sindacali. La 
prima riguarda il governo, 
(ler il (inalo un punto pro- 
giammatico immediato do¬ 
vrebbe essere l’emanazione 
di norme di legge per l’appli- 
eazione della Convenzione 
internazionale che contem¬ 
plino anche misure contro 
datori di lavoro che evades¬ 
sero da tali norme come og¬ 
gi accade per la legge sulla 


Rapinalo del porlaiodllo 

dopo essere stalo perc osso 

L’aggressione è avvenuta in via Gregorio VII 
La vittima è stata ricoverata in osservazione 


l’ii nonio .‘:i *' prcseiit.’ito l.’t 
scorsa notti' alle 2 ncll’o.spo- 
(l.’ile .S. Spirito deminciando di 
essere st;ito dunmiento pcrco.s 
so c rapinato di alcune mi 
liliaia di lire. E’ stato rieovi'- 
rato in o.'e:er\'.izion(' per i col¬ 
pi rìci'vuti sul capo e por lo 
stato di choc in cui si tro¬ 
vava. 

Bruno Barboni di 35 anni è 
iin pensionato che lavora tut¬ 
tavia come manovale cd abit:i 
in via Clemciite IX ii. 13. Egli, 
ch(' .«ippuilvù alterato :niehe 
dall'al(»>ol. ha dithiarato di es- 
scr.si primó iiilraltenuto con un 
giovane co’noscente e di es.scrsi 
quindi seduto da solo su un 
muretti) di vi.’i Gri'gorio VII 
in attesa deH’autobus. Sono so- 
praggiiinti poi dui' o tre indi¬ 
vidui che io hanno aggredito 
c depredato 

SuH’o.-'Curo racconto ha ini¬ 
ziato le ìnd.miiii la squaclra 
mobile riuscendo a ricostruire 
finora solo alcuni particolari. 
Verso le 23 il Barboni si è re¬ 
cato con alcuni umici in una 
osteria dì piazza Risorgimen¬ 
to. Poiché tutti mostr.avnno 
chiaramente di .aver già bevii-. 


10 in abbondanza l’oste ha ri 
fiutato loro il vino. Secando 
cosini gli Jivvcntori si sono al 
lont.’inati litigando fra di lo¬ 
ro. Non è escluso perciò che 

11 Barboni sia stato picchiato 
da coloro con cui si era accom¬ 
pagnato (* che essi stessi lo 
abbiano derubato. 

L’uomo .«ivova riseos.so nel 
pomeriggio di sabato 9000 li¬ 
re: quando si è presentato nel¬ 
l’ospedale aveva in tasca 700 
o 800 lire. Lg indi'^tni prosc- 

.•lina mostra del teatro.^. 

; polacco di nia rióneHe, 

Oggi alle ore 19 nulla se¬ 
de dell’Istituto di Pedagogia 
dell’Università di Roma, in via 
delle Terme di Diocleziano 10. 
sarà inaugurata una mostra 
del teatro polacco di mario¬ 
nette. organizzata in collabn- 
rnzionc con l’Associazione ita¬ 
liana per i rapporti culturali 
con la Pclonia. Presenterà la 
mostra la signora Maria Si- 
gnorelli. La Mostra resterà 
aperta fmo al 27 giugno. 


Un’auto di ladri 
rinvenuta in via 


insanguinata 
Sant’ Erasmo 


tutela delle lavoratrici 
madri. 

* Si corca oggi un pro¬ 
gramma per il governo — ha 
detto Di Vittorio —: eccone 
un punto; gli altri sono già 
stati indicati dalla CGIL nel¬ 
la recente riunione del di¬ 
rettivo confederale». 

La .seconda strada attra¬ 
verso la quale la CGIL vuo¬ 
le arrivare rapidamente al- 
l’apijlicazione della Conven¬ 
zione riguarda direttamente 
la Confindustria e le altre 
organizzazioni dell’agi icol- 
tura e del commercio. « Noi 
non vediamo — Jia .soggiun¬ 
to il segretario della CflIL — 
contraddizione tra la legge 
che reclamiamo e per l.n (ina¬ 
lo abbiamo presentato ima 
mozione in Parlamento e la 
stipulazione di nuove norme 
contrattuali, fi.ssate attraver¬ 
so la contrattazione sinda¬ 
cale. La CGIL chiederà alk' 
organizzazioni padronali la 
revisione dei contratti di la¬ 
voro per adeguarli alle nor¬ 
me della Convenzione fis¬ 
sando in tal modo la parità 
del trattamento salariale e 
contrattuale, in tutti i suoi 
aspetti, per le lavoratrici. In 
(piesta sode la CGIL è di¬ 
sposta ad esaminare con spi¬ 
rito di realismo anche una 
gradualità in tale applica¬ 
zione per determinati setto¬ 
ri e categorie ove ciò si ren¬ 
desse necessario, come, del 
resto, la Convenziotie inter¬ 
nazionale stabilisce. Vedre¬ 
mo allora quanto siano sin¬ 
cere le afiermazioni della 
Confindustria e in genere del 
padronato circa il riconosci¬ 
mento del diritto delle donne 
ad un salario non discrìmi^ 
nato. 

Su questi punti — ha con¬ 
cluso il compagno Giuseppe 
Di Vittorio fra gli applausi 
deU’Assomblea — la CGIL, 
rinnovando l’appello unita¬ 
rio verso le altre organizza^ 
zioni ’Siritlacali, impegnerà à' 
fondo laisua azione# in Par¬ 
lamento^ e" nel Pacst^, nelle* 
province e nelle aziende. ' 


La vettura ha abbattuto un albero schiantandosi contro un palo 
Arnesi da scasso a bordo - Tracce di sangue anche sulla strada 


Una vettura «Alfa 1900”, 
contorta e abbondantemente 
insanguinata è stata rinvenuta 
all’alba di ieri all’angolo di via 
Sant’Era.smo con via della Na¬ 
vicella. I passeggeri, evidente¬ 
mente malviventi a giudicare 
dagli arnesi da scasso abban¬ 
donati nell’auto e da altri par¬ 
ticolari ricostruiti successiva¬ 
mente dalla polizia, hanno fat¬ 
to perdere le loro tracce. Essi, 
dopo aver tentato un paio di 
furti con la macchina rubab), 
hanno avuto un grave incidente 
abbordando una curva. 

Una pattuglia di carabinieri 
del Palatino in normale servi¬ 
zio di perlustrazione ha trova¬ 
to la «• 1900- poco dopo le ore 
5. Es.sa aveva abbattuto un al- 
l)erello o investito di striscio, 
si da rimanere notevolmente 
danneggiat.-i. un palo di cemen¬ 
to deirilluminazionc stradale. 
AH’intemo ì militari hanno 
rinvenuto un - piede di porco - 
ed una tronchese, mentre lar¬ 
ghe macchie di sangue appari- 


SI INAUGURA IL 22 AL PALAZZO DEI CONGRESSI 

Il nuovo Robot "Romolo secondo 
olio mostro elottronico deirE.U.R. 


Presso là £.cde dellTsiituto d: 
.studi parlamentari, il sen. Fo¬ 
caccia. presidente del Comitato 
nazionale per le ricerche mi- 
! cicali, ha tenuto l’altra sera 
una conferenza stampa per il¬ 
lustrare il programma della 
IV edizione della Rassegna in¬ 
temazionale elettronica, nu¬ 
cleare e teleradiocinematogra- 
fica che si terrà nel palazzo dei 
Congressi dell'EUR dal 22 giu¬ 
gno al 7 luglio. 

Dopo aver ricordato che que¬ 
sta quarta edizione della ras¬ 
segna ** sia per i congressi 
scientifici c tecnici, che per 
Tcsposizione •ecnolociea. assu¬ 
merà una imijortar*.; di pri¬ 
mo piano nel campo mondia¬ 
le-. il son. Focacoia ha accen¬ 
nato alle importanti delega¬ 
zioni di scienziati, tecnici ed 
esperti che parteciperanno ai 
convegni: • olire a tutti gli 
Stati dell’Europa occidentale, 
saranno presenti a Roma rap- 


presfutànze degli Stati l’iiìli, 
Venezuela, Unione Sovietica. 
Pakistan, Giappone. Sud Afri¬ 
ca. Australia e tutti i paesi 
rivieraschi del Mediterraneo: 
Egitto. Tunisia, Marocco. Li¬ 
bia. Israele, ecc. 

Nell’esposizione della Rasse¬ 
gna elettronica, che avrà luo¬ 
go nel palazzo delle tradizioni 
popolari dell’EUR, la parteci¬ 
pazione più Importante è rap¬ 
presentata dal padiglione so¬ 
vietico 

Ogni genere di apparecchia¬ 
ture atomiche per usi pacifici 
sono state inviate dal govern i 
sovietico alla Rassegna. 

n sen. Focaccia, ha comu¬ 
nicato ufficialmente, nel corso 
della conferenza stampa. • che 
oltre 50 tonnellate di materia¬ 
li in funzione sarà esposto dai 
sovietici. Modelli di reattori 
nucleari, apparecchi per la me¬ 
dicina. l’agricoltura e l’indu¬ 
stria saranno presentati al 


pubblico italiano in funzione 
ed il oloro meccanismo sarà il¬ 
lustrato in maniera semplice 
e facilmente comprensibile. 

Un nuov*) robot — Romolo 
II — fabbricato a Roma e 
sensibile anche alle immagini 
visive, sari presentato al pub¬ 
blico. insieme ad una cucina 
elettronic.i che funzionerà con 
delle schedo perforate. Qua¬ 
lunque massaia potrà cucina¬ 
re circa 12 vivande in pochis¬ 
simi minuti imitando una car¬ 
tolina neU'apposita apertur.i 
della cucina elettronica. 

Una miniera di uranio a sc.a- 
la naturale è stata costruita 
per insegnare al pubblico ad 
us.are i contatori Geiger per 
la ricerca di questo prezioso 
minorale. , 

Otto sale oìnematocrafiche 
funzioneranno ininterrottamen¬ 
te dalla apertur.-', olla chiusu¬ 
ra della Rassegna, alternando 
documentari di ogni P.ieso. 


vano sui sedili, sugli sportelli 
e sul marciapiede della via 
Sanl’Erasmo. Avendo dedotti) 
che gii occupanti, fra i quali 
uno almeno doveva essere se¬ 
riamente ferito, si erano allon¬ 
tanati a piedi lungo la stessa 
via. gli investigatori hanno 
compiuto una immediata bat¬ 
tuta senza peraltro ottenere al¬ 
cun risultato. 

Più tardi le indagini dei ca¬ 
rabinieri c della Mobile, per 
la quale è Intervenuto il dottor 
D’Alessandro, hanno permesso 
di raccogliere numerosi parti¬ 
colari. L'auto, rubata durante 
la .sera alla società immobilia¬ 
re « Amo con sede in via del 
Corso che è targata Roma 
213131. si è fermata alle 4.45 
dinanzi al bar-tabacchi della 
signora Taide Crosogonc Braga 
in via Palestre 62. Due dei la¬ 
dri sono scesi ed hanno comin¬ 
ciato ad infrangere la .soglia di 
marmo per sollevare la sara¬ 
cinesca quando c passata per 
ca^o la figlia della proprietaria 
insicnit' allavvocato Fausto 
Ferroni. Alle grida di costoro i 
malviventi hanno dovuto in¬ 
terrompersi e fuggire. 

Dieci minuti più tardi la - . r .. 

<1900- ha raggiunto una mcr-:melaina. in via Mon.e Fa\ino. 
ccria in via Falena 65. Anche j I a'"'"- Luigi Cavalicn. 
iqui i ladri avevano già faltoigliere nazionale dell ANPI 
•«altare tre lucchetti della ser-l^’"^-') uu.-i conferenza su ~ La 
randa allorché è apparsa unat <' •■t Co-.liiizior.c- 

jeep della polizia. La vettura 
è ripartita a grande velocità, 
inutilmente inseguita per un 
tratto e ha attraversato via 
Magnagrecia, Porta Metronia e 
via delia Navicella. Giiaiiilo 
per via Sant'Emswo Tautista. 
comprensibilmente preoccupato, 
ha sbandato provocando il gra¬ 
ve incidente. 

Poiché nei precedenti avvi¬ 
stamenti erano state notate due 
persone che procedevano allo , 
sca.sso è da .«upporrc che i mal- ^ 
viventi fossero almeno tre. Ivol« 
ricerche di costoro proseguono. 


\ìri itoli*' «ociionti .M.ii/èii. 

l’.trioli. .M'iiiti. Trc’.i. l*ir|'igii.iil.ir.i 
Tutte II' sriioni pro’. \ • .l.iiio a*l in 
viarc liii coir.p.igr..*. pr*'-.-*) I.) Coni- 
pr«)p.'c.inJ) *l'l!.i F.'ilor.)- 
?ion*'. por rilir.iro nrg-'nle malori.ilo 
inani** sii) *• vmanlin** siili.* 
crisi itol governo 

Amtninlslralorl drllc «cri*>ni s'*! 
loiiiiln.iK' 'ono con\***'.Ui |•CCl .iti* 
ore 19 prcs'O la sezinnc S. Lorenzo 
(viale scalo S. Lorenzo rOl: C(.nto- 
(cll«z. (^salbtrlonii, iniziti.in*. Piotra- 
laM. Ponte .'t.inimolo. Portonarcio. 
Prrnrstino. Qiiarlirciolo. S Basilio. 
Tibnrtim. Villa OorHmni e (^isilina. 
ScKccainini, Tor S.ip enza. V ìlacc i 
Brc*i.). 

Amministratori drilc sezioni «ni 

lo.’nilic.ite sono oonvoiMli orci aìi* 
•)rc 1‘) prc—o 1.) 5i'7!f'.n«' Moni* (•.n* 
l’r.ìncip.ini- +*) : C.Tmp.lt'r!. ( elio 
ns.iiiilin.*. It-ilia. VLic.io. .'t- r.;.- .S.i 
ero. NoTTcnMno. Trevi (’olo-in.). V,ii 
inelain). Vesoovio 

FGCI 

Tutti I delegali ,1 

.■i'iin:*' *1' p.i', no r-CC’ 

in c- rnu.* in Fc.lt r.iz «): e iP drl- 
l'Errp* ’-o In) 

Conferenia dell'ANPI 
oggi a Valmelaina 

Ogci al!*' or*' 2(). nei loe.i!: 
Ideila Sezione .A N FI. di Val- 


Riunioni 

dei segretari di sezione 
per cij^scrizione 

().-*liiie di'! cioriio di'll*' riunio¬ 
ni; « La silii.-izloiu* piilitica dopo 
■ risultati fletturaii c la crisi del 
governo f i compiti del parlilo ». 

OGGI VLLI. ori: 19 
A Ostia Lido, i i«gt* t.*ri «Ielle 
s"/v)in‘ «li- .\i' Ii.). ()-t:.i Antica. 
O-ti.i l.ii'.i. l'inniicini). rel.viore 

I.IIZ*! .'lOliiC.'l. 

A Porto Huviale. i 'CRrolari 
(11. Uinni.i (Jiinip.j. M.igliana. 
Trilli**. .M**iit<' V>r,!i- Vecvlno. l’or¬ 
to l•'l!^Vl.llo. .'tonto Venie Nuovo, 
l’iinte Oalrrl.i. R.p.). Tr.T«t*'v.'re. 
Porln* use, relatore (Tfov-armi ber- 
lineinr. 

A Campo iMarzio, i scgret.nri di: 
C.inipitelli. C.unisj .'tarzio. l'siitii- 
lino. Centro. Fl.nninio. .'tazz.ini. 
.'tonti. Prati. Trevi, relatore Per- 
n.*nd<* Di (iìolio. 

.\ laidovisi i scitretjfi di: Ita- 
I;.i. Lnduvisi. ,'1.(1. ao. .'tonte Sa- 
,ri>. -S.ilari*). Nmncnt.ir.o. l’.irioH, 
Tnlollo. Val Alelaiiia. Vescovio. 
rol.jtorc .'tari-.i .'tusii. 

,\ Trionfale, i segrct.ari di: .Aii- 
relia. It'jzi;*). (..ts,i.i. C.iv.dleqcc- 
ri. t orto .\nrelio. .'tonte 'Lino, 
.'t'irte .'tp.Tcralo. Otiavi.i. Prim.i- 
valle, l'onte .'tilvio. Trionfale. 
Vali*’ Aurclia, rsl.ilore borgio 

B. iis n:* Hi. 

UO.VIAM ALLE ORL 19 
A San LiKtnzo. i segretari di; 

C. i>.vl Bertone. Pinr.ilata. Ponte 
.'tammolo, Portonaccio, Q'.jartic- 
cio'o. San Basilio. San Lorenzo, 
Settecainnvini. Tiburtino. Tor Sa¬ 
pienza. A'ill.) (Tcril'-ini. ri-litore 
Otello N.innnz.-; 

\ Ostiense, i ‘e::ret.iri dir Ac- 
itna .\retosa. Celio. Ciarbatella. 
I.inrenlin». Ostiense, ban baba, 
.',.111 i’aulo. Te-t-TCv.*). relatore 
P.( re* Dell .1 Set.) 

A San Giovanni. ■ s<..;rctarì di: 
Al>p.'i. .\pr o Ni:t.«). C.ipinnelle. 
(. nec’t;.). I .atino .Mctrcn'o. Porta 
Vi lee - r.'. Prcne't'rv*. p.vrta San 
lìov.ar’ii. (,>;ianr..n . Tjs.'inano. 
re) ite,re .V lo r,,iir.t- 

\ Marranella. i -.-zret-vri d:. 
'N-.md.'-ir#.) r.i rc'iei..)n.). Ca-al 
'tnfen*. C.)s,Tin.i. ('entocelle. Fi- 
noce; ■ >. (t.tiliar;.' (V«rrJian . .Mar- 
r.ir II 1 . Tii't i-.'. V ll.’gcio 

llfc.4), V’’*) ( -r'.«o-e N’’ 

r-i rr 


’ aNOD’So'TO^^ 

Og.gi alle oro 21 riunione 
Corso di levrieri a parziale be¬ 
neficio C.R I. 


C 


ConTocazioni 


:> 


Partilo 

I segretari delle cellule .-i.'ie.o.J ili 
di'II'industri 1 . servizi pubblici, fer- 
.*->* i.-r*. c*or.''seaii per og*:! 

■lite ere 1* .'*) in Fedcr.vz'or.e 

Resp,vrtsabili di massa; f re»pons.s 
b'ii di m.vssa delle s,-zioni della c Ita 
sono c.inviViMti por oggi 17 giugno 
alle ore 19 tn Fe-ferazione. 


Probiffri : Oggi 17 glu^o *lle|g 


ore 1'# sono ennvonati in Fe*ieraiione 
) scnip#’r.cnfi il (^leg-o dei prabi- 


i a a i 

I J aer torzetiéi ^ | 

i m * consegna locati ì 


piazza fiume 


ir»» j , 

sconti 


40 70 X 

Non sono vatZéì Suoni Acquisti Eahtah 
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r l’Unità 

del lunedi 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


’Unità 

del lunedi .• ^ 


IL CALCIO VA IN FERIE (MA IL CAMPIONATO DI SERIE B AVRA’ UNA PICCOLA CODA) 

irrìMetlerci a settembre!. 


li Milan i la squadra campìoue d’Italia per la tta* w > 
gione 1956*1957. Palermo e Triestina retrocedono j ^ 
in sene B. | I 


Il Verona è promosso: l’altra promossa uscirà dallo | ^ 
spareggio tra Alessandria e Brescia. Legnano e Pro ^ * 
Patria retrocedono in serie C. ^ | 


Clossilico finole del compionoto di Seiie A 

1 li . • = 

SQUADRE V. N. P. 1 

j eloc. Il 00 ^ 

MILAN . 

34 

21 

6 

7 

65 

40 

48 

FIORENTINA . . . 

34 

16 

10 

8 

55 

40 

42 1 

Ivi^ZlO 

31 

14 

13 

7 

32 

40 

41 

UDINESE. 

34 

15 

6 

13 

59 

58 

36 ! 

INTER . 

34 

11 

13 

10 

53 

45 

35 

BOLOGNA .... 

31 

12 

11 

11 

51 

48 

35 

TORINO. 

31 

13 

9 

12 

15 

42 

35 1 

SAMPDOni.4 . . . 

31 

12 

11 

11 

59 

56 

35 ; 

JUVENTUS .... 

31 

II 

11 

1‘* 

.31 

51 

33 i 

SPAI. 

31 

14 

5 

15 

38 

47 

33 ;i 

LANEROSSI .... 

31 

11 

lo 

13 

49 

51 

32 ’ 

NAPOLI. 

31 

11 

10 

13 

39 

41 

32 I 

PADOVA . 

31 

8 

16 

IO 

33 

39 

32 1 

ROMA. 

31 

10 

11 

13 

53 

19 

31 

ATAI.ANTA .... 

34 

9 

13 

|*> 

3(i 

14 

31 ! 

GENOA ..... 

31 

9 

12 

13 

36 

46 

30 ; 

TRIESTINA .... 

34 

9 

11 

14 

33 

42 

29 i 

PALERMO .... 

34 

7 

8 

19 

32 

63 

' 




• 

. 



li 

1 riiullfiiti 

dell 1 

iHimi 

& giuruaia 


' ' 

Fiorentina-Juventus 

2-2; 

Genoa-Napoll 

1-0: 

Inter- f 

4 Sampdoria 6-1; I.ancrussi-Mllan 3- 

1; Lazio-* 

Palermo 

5-2: I 

f Bologna-*Ronia 3-2; Spal-Paduva 0 

-0; Torino 

-Udinese 

LI: T 

1 Atalanta-'Triestina 1-0. '' 



Il Prato e il Lecco vengono promossi in serie B. 
Le tre squadre che retrocederanno in IV serie sono 
Treviso, Moffetta e Siracusa. 


Due goal decisivi 


Il Milan nella formazione elle 


lia festeKeiu(4i In sriidetto Initlendo In Koma. Da sinistriin piedi: MARIANI, RUSUIKSKN, HITTON, ,'I1A1,I)1NI,/.AN- 
MS:R. farina, I,IF.niIUI.M. in basso da sinistra: FONTANA, BKAN, BAfINOI,! e ZACATTI ; 


Il campionato è finito, viva 
il campionato! Siamo sin* 
ceri: dopo le delusioni, le 
amarezze, oli scandali, il 
miglior regaio che il torneo 
potesse farci all'atto del con¬ 
gedo è stato proprio quello 
di evitare la necessità di una 
coda. 

Oddio, una codina pìccola 
piccola, ci sarà per designa¬ 
re la seconda promossa in 
serie A, ma si tratta di una 
sola partita; lo spareggio tra 
Alessandria e Brescia ter¬ 
minate a pari punti dietro II 
Verona e davanti al Catania 
clamorosamente battuto a 
Modena contro tutte le pre¬ 
visioni. 

SI tratta Insomma di una 
coda sopportabile, tanto più 
sopportabile se si considera 
lo scampato pericolo rappre¬ 
sentato dagli eventuali spa¬ 
reggi per designare ia secon¬ 
da retrocedenda dalla serie 
A, la seconda promossa dal¬ 
la C e la terza retrocessa in 
quarta serie. 

Invece due goal hanno de¬ 
signato la squadra destinata 
ad accompagnare il Paler¬ 
mo in serie B: si tratta del 










a 



La formazione tipo del nrn promosso Verona. In piedi da sinistra; GIIIZZARDI, FRASI. 
I..ARINI. CARD.ANO. GIII.ANDI, BEGATTI. In pinocchio da sinistra: STEFANINI II, 
BERTUCCIO, MACCACARO. BASSETTI. STEFANINI 1 








' » « 








* -, JtvatìL 




II. PRATO nella formazione tipo con cui ha vinto il torneo di Serie C. In piedi da si¬ 
nistra: PERNI. NAI.TINO, T.ARGIONI. GELEI. BERNAR IMS. In pinocchio da sinistra: 
CORR.ADINO. LOR.4NZI. CAT.ALANI, ROSSI. CARLOTTI. COLL.A 


I BIANCOAZZURRI SONO FINITI AL TERZO POSTO A UN PUNTO DAI “VIOLA,, 

La Lazio suggella il suo bel campionato 
con una tennistica vittoria a Palermo (6-2) 

li clamoroso successo propiziato dullii rassegnazione dei rosanero - Le reti sono state reill zzate nel- 
l’ordine: Renedetti (autogoal) Tozzi, Rettìni, Lncenlini, Goinez, Veriiazza (rigore) Tozzi c Rnrìni 

I.AZIO: Lovati, Molina, Lo ^ ^ ^ 

(Dal nostro cor rispondente) 

della < Favorita » 1 raggi ^ ^-r- , , . . 

di un sole cocente c spie- I,AZ.IO-»PALEUMO r.-S — Il quinto Roal della I ,j7lo reali/ rato da Toz/i (Telefotoì 

fhri^nlVT^,;fnmdrVd!»\”riinm R»'dn tieiriiiler) e fini- giudici e considera/.ioni .'-o- 5i c in.sedinta a mela c.im- Forte e.sce dai pali e re- 

M-i S.. rneidio del Pnler infatti al ter/o posto no superflui. Ci affiettia- po dettando leggo c pog- spinge, raccoglie Bonedet- 

mn ‘-.I r-.mr/in-i-itn o nlln assoluto, ad uu s<.lo pilli- uio. dunquc, a passaic alle pianto il suo gioco su Car- ti che non si e accorto dei- 

scria A C ^ato'tristc c de ‘fi" viola di Bernardi- fasi più salienti della par- i.idori. Beltini e Tozzi. 11 la porta sguarnita: lira e 

Indente ncHaltrà camuo .anche oggi alla vi- tita. che iniziatasi allin- Palermo non ha avuto .segna! . 

si è ineWe considerati gilia della tournee in Bra- segna di un certo.agoni- mente da opporre agli av- La botta .accascia di pili 
vittnr a come il migliore 5^'*^ ha (lato iiiTaltra di- smo c poi scivol.ita nella versori — a pai te la bno- il Palermo e La Lazio ne 

soeeéilo od torneo ter mo.slr.azioiie di Ilei gioco squallida mediocrità, qn.tn- na volontà dei singoli — approfitta per mettere a 

Sto in nìòdo SISSiS: •-’nche .se non e .stato ne- do. al 10* Fatitorete d. Be- ne tattica ne idee .^egiio tre stoccate disso- 

centc per i bianco azzurri. cessano forzare per vin- nedetti ha aperto le .‘^egna- hi e andati avanti, cosi. 

La Lazio di Caner (che cere. ture. - senza emozioni, fino al 10 lùnone; tirf No^drm 

il prossimo anno .Sara al- In queste condizioni. La Lazio, senza str.i Li re. Su un allungo di lozzi, „^ih c respinta dalla snal- 














'1 

z-l 


I.AZ.IO-'PALERMO fi-S — Il quinto Roal drlla Lj/Io rrall/rat» da Toz/I 


la guida lieirinler) e fini¬ 
ta infatti al terzo po.sto 
as.soluto, ad un solo pun¬ 
to dai vì«ila ih Bernardi¬ 
ni: ed anche oggi alla vi¬ 
gilia della tournee in Bra¬ 
sile ha dato un'altra di¬ 
mostrazione di bel gioco 
anche se non e stato ne¬ 
cessario forzare per vin¬ 
cere. 

In queste condizioni. 


giudizi e considerazioni .so¬ 
no superflui. Ci affiettia- 
mo, ihmque. a passale .die 
fasi più salienti deU.i par¬ 
tita. che ini/iata.si alfin- 
segna di un certo ageni- 
smo c poi scivol.it.'i mila 
squallida mediocrità, qn.in¬ 
do. al 10’ Fautorcte di Be¬ 
nedetti ha aperto le segn.i- 
ture. 

La Lazio, senza straf.irc. 


SI c iii-scdiata a meta c.im- 
po dettando leggo c pog¬ 
gianti* il suo gioco su Car- 
i.idori, Beltini e Tozzi. 11 
Palermo non ha avuto 
mente ila opporre agli av¬ 
versari — a pai te Li buo¬ 
na volontà dei singoli — 
ne tattica, nc idee 

Si è andati avanti, così, 
senza cmoz.ioni. fino al 10'. 
Su un allungo di Tozzi, 


FIACCHI E RASSEGNATI 1 GIALLOROSSI RIMANGONO ALLA MERCE’ DEGLI INCOMPLETI ROSSOBLU’ 

Ancora fischi per la Roma battuta anche dal Bologna (3-2) 

Due volte in vantaggio (con Barbolini e Da Costa) i romani vengono raggiunti due volte (con una doppietta di Pozzan) poi Bonaf in decide la gara 


ROM.A: Panetti. Cardani, Losi; Alloni. Cardarelli. Ventali; 
Ghieicia. Pistrin, Barbolini. Da Costa, Gaamacri. 

BOI.OGNA: Santareili; Capra, Pavinato: Bonìfari. Greco. 
Gasperì; Malas'asi. Pivatelli. Bonafin. Pozzan. Pasrntti. 

ARBFrèO; Graicnani di Milano. 

M.4RC.4TORI: nel primo tempo. aH'lI* Barholtni. al ZV Poz¬ 
zan. al 43' Da Costa, al 44’ Pozzan; nel secondo tempo, al 
6' Bonafin. 

NOTE; scarsi spettatori, cielo limpido. Kiomata senza vento 
c calda. AI 31’ del primo tempo. Panetti ha riportato dne 
contnsioni alle ((ambe ed è rimasto fra i pali seriamente meno¬ 
mato. Cairi d'ansoio tre per parte. 


siroL cosi come consigliano le 
mote eìaboToziont dell'attac¬ 
co giallorosso. fiondate lunghe 
verso l'attacco diretto da Pi- 
ratclli e sostenuto più addie¬ 
tro da Poezan e dal bravo Cìa- 
spcn e tiro a rete II gioco si 
è ripetuto sempre cosi e, a 


parte le precarie condizioni di 
Panetti, i difensori romanisti 
(t terzini in particolare si so¬ 
no fatti in quattro per dar 
modo al Bologna di far centro 
cosi spesso. 

Alla fine della partita, cp- 
plansi al Bologna e fischi per 


la Rama, fatta eccezione per 
Da Costa, invocato in coro 
col celebre nomignolo di - Di¬ 
no ». Gitidmo persino troppo 
severo perchè a giudicare la 
partita di ieri almeno Venturi 
Panetti. Cardorclh. il rozzo 
Ouarnccci c il Ghiggia del 


primo tempo avrebbero me¬ 
ritato un tantino piu di com¬ 
prensione. 

Sufficiente, fra i bolognesi, 
la prora di Greco r dei due 
laterali, nonché quella di 
Pozzan e piratelli 

Aria di fine campionato. 




Come accadde per la Lazio 
domen'ca passata, e finito t^'a 
I fischi anche questo addio 
della Roma sul terreno dello 
Olimpico. La Roma era par¬ 
tita bruciando i tempi, il Bo¬ 
logna pareva colpito da una 
sorta di complesso di inatti¬ 
vità da fare spavento. Poi. 
pian piano, rispondendo colpo 
su colpo, i rossoblu hanno ri¬ 
stabilito l’equilibrio sulla car¬ 
reggiata dell'incontro, sono 
cresciuti in modo inversa¬ 
mente pi oporzionclc al de¬ 
primente declino della Roma 
ed -hanno finito per vincere 
con assoluta tranquillità. 

Attenuante per la Roma ce 
ne è uno valido: l'infortunio 
che ha tolto Panetti al 31' di 
gioco, subito dopo il primo 
pareggio del Bologna. Capi- 
tato in uscita su una fuga di 
Pivatelli tallonato da Carda¬ 


relli. il guardiano giallorosso 
SI è scontrato frontalmente 
con ambedue i giocatori ri¬ 
portando una grave contusio¬ 
ne alla gamba sinistra ed una 
di minor pe.so alla gamba de¬ 
stra c risultando quindi pres¬ 
soché invalido per tutta la du¬ 
rata restante della partita. 

Sonostante ciò. hanno risto 
anche i ciechi che un Bo¬ 
logna imbottito di rincalzi ha 
potuto disporre a suo piaci¬ 
mento della fiacca Roma di 
quest'anno, una squadra di¬ 
venuta fradicia col passare 
delle setTimani’ e per di piu 
priva irri di Stucchi, di Sor- 
dahl c di Giuliano (ormai as¬ 
sente dai campi di gioco da 
parecchie settimane). 

E' stato facile il gioco del 
Bologna: difesa stretta (Bo- 
nifaci appiccicato a Da Costa BOLOGN.4-*ROM.4 3-2 — 
con risultato alla fine deci- 


iSè V VI- 






Anche Ieri Da Cesta è state il m iRliore in rampe. Eccole peimare 11 seconde ^eal della Berna 
sa panizionc. Per Da Costa 11 Reai Madrid ha offerte 200 milioni 


scarsissimi spettatori per una 
partita che non ha piu nulla 
da dire. Eppure comincia alla 
garibaldina con un tiro di 
BarboUni (T) che si .sprgne 
fortunosamente sui piedi del 
portiere bolognc.se L'n altro 
tiro di Da Costa al 5’ trova 
Santarelli pronto alla respin¬ 
ta, mentre Pistrin replica sen¬ 
za convinzione permettendo 
a Pavinato di liberare. 

Il Bologna fa quasi pena. 
sembra non riesca a trovare 
il filo piu.sro per combinare 
qualcosa di buono. E fata¬ 
le che si giunga airi!' al pri¬ 
mo goal della Roma, propi¬ 
ziato da una rimessa di cal¬ 
cio d'angolo di Guamacci Da 
Costa sfiora la palla con la 
testa, Barboltni tira al volo 
su rimbalzo c il cuoio linisre 
dentro la porta nonostante il 
tentativo liberatore di Capra. 
Ira di Dio questa Roma; un 
minuto dopo Da Costa spara 
forte m arca e l'arbitro non 
rileva la porefn clamorosa di 
Bonifaci, che pure si torce la 
mano destra per il dolore 

Poi, tran tran, rotto da una 
u.rcita di Panetti sui piedi di 
Pivatelli. che cominciò a rior¬ 
dinare le file dell'attacco, e 
da una deliziosa prodezza di 
RENATO VF.NDITTI 


(Tvh'folol 

Furie e.sce d,TÌ pali e re¬ 
spinge, raccoglie Benedet¬ 
ti che non si e accorti» del¬ 
la porta sguarnita: lira e 
segna! 

La botta accascia di più 
il l’alermo e la Lazio nc 
approfitta per mettere a 
segno tre stocc.ate dis.se- 
mmate nel tempo. Al 17': 
il Palermo gode di una pu¬ 
nizione; tira Nobili, ma la 
pall.a c respinta dalla spal¬ 
la di BetcIIo; riprende 
Tozzi e da subito a destra 
a Bettini che tir.i a rete. 
Forte, uscito ilai pah. .’-c- 
st.a tagliato fuori; sulla 
traiettoria piomba Tozzi c 
segna. Due a zero. 

■AI 25' Bcttiiii. con una 
travolgente azione perso¬ 
mele scart.e tre avversari c 
segna imparabilmente. Tre 
a zero. 

Il Palermo ha qualche 
ritorno di fiamma. .Al 36'. 
dopo uno scambio rapidis¬ 
simo con Gomcz, Vemaz- 
za tira e costringe Leva¬ 
ti ad una difficile parata. 
38* azione Gomez-Sandri- 
Vemazza:* Lo Buono ri¬ 
media in angolo. Sul tiro 
dalla b.endicrina si accen¬ 
de la mischia. 

Bctcllo si La luce e spa¬ 
ra in porta: grande il tiro 
c grande la parata di Lo¬ 
vati. 

.Ancora un’azione del Pa¬ 
lermo con Biagmi. Betcllo 
e Sandri sventala da Lo- 
\ali. E poi quarta rete clic 
chiude li primo tempo: la 
segna Luccntini racco¬ 
gliendo in corsa un pas¬ 
saggio di Sclmosson. 

Nella ripresa il Paler¬ 
mo parte di scatto e sem¬ 
bra pieno di brio e di vi¬ 
gore. Al 2’ fugge Gomcz, 
scarta Pinardi e. mentre 
Lovati esce, tira: il pallone 
si stampa %ul palo! 

Al 6- Betello dà a Vcr- 

.4LDO COST.4 


I (Contlnca In quinta pag >• col.) (Coniinna tn quinta pus S. c>«l.) 


goal di Corso con cui II Ge> 
noa ha piegato il Napoli a 
Marassi e del goal di Mion 
con il quale l'Atalanta ha 
vinto a Trieste all'8' della 
ripresa nella partita più 
drammatica della giornata e 
di tutto il torneo. 

Inutile descrivere la di¬ 
sperazione del triestini e del 
loro tifosi. Sembra che Pa- 
sinati, l'allenatore alabarda¬ 
to, allievo prediletto del «ca- 
tenacciaro » Frossi, abbia 
imprecato al destino cinico 
baro e con tutte le ragioni 
di questo mondo: abituato a 
difendersi ad oltranza su tut¬ 
ti i campi della penisola Pa- 
sinati si è visto costretto ad 
attaccare nella partita della 
disperazione ed è riuscito a 
collezionare solo 9 calci d’an¬ 
golo contro 1, 

A sua volta l’Atalanta, la 
simpatica squadra dal gioco 
aperto che tutti conosciamo, 
ha contenuto con tranquillità 
l’offensiva degli spauriti at¬ 
taccanti triestini perforando 
la rete di Bandini con una 
puntata in contropiede, cioè 
con l’arma solitamente pre¬ 
ferita da Pasinati. E’ stata 
proprio una beffa per 1 pa¬ 
droni di casa: una beffa che 
speriamo venga a conferma¬ 
re la necessità di bandire le 
tattiche catenacciare, causa 
non ultima della attuale crisi 
del calcio Italiano. 

Sugli altri camp] da se¬ 
gnalare Il previsto successo 
del LanerossI sull’Incomple¬ 
to Milan decimato dall'Itte¬ 
rizia (ma i rossoneri si con¬ 
solano con la conquista di 
ben tre scudetti: quello as¬ 
soluto, quello del torneo ri¬ 
serve e quello del campio¬ 
nato ragazzi), le clamoro¬ 
se vittorie dell'Inter sulla 
Sampdoria, della Lazio a 
Palermo e del Bologna a 
Roma, il successo previsto 
del Torino sull’Udinese, I pa¬ 
reggi della Fiorentina con 
la Juventus e della Spai con 
Il Padova. Il tutto per un to¬ 
tale complessivo di 34 goal 
che rappresentano se non an¬ 
diamo errati il primato sta¬ 
gionale in fatto di segnature. 

In serie B. scontate le vit¬ 
torie dell’Alessandria sul Le¬ 
gnano e del Brescia sul Ta¬ 
ranto e sufficiente per assi¬ 
curare la promozione al Ve¬ 
rona il pareggio con II Como, 
la sorpresa più clamorosa, 
come abbiamo accennato, è 
costituita dalla sconfitta del 
Catania, ur.c sconfitta che ha 
fatto crollare la speranza di 
avere in serie A nonostante 


LA SCHEDA VINCENTE 


F ii>rriitina-Jii\l'iiliis v 

Gniiia-Napoli 1 

Iiilrr-Sampdoria I 

Laneriissi-Milaii 1 

Palermrt-I.azio 2 

Roma-noloRiia 2 

Spal-Partova x 

Toriiiii-Udineve 1 

Trirslina-.AIalanla 2 

Mnilrna-Calaiiia 1 

Pro Palria-.Mp.ssina , x 

I.I\omo-Pavi.v 1 

Siranisa-àfrstritia l 

Il monti* prrmi è di 
!.. 357..19I..30;. 

LE «U'tlTE: al . tredici • 
lire s;n<iMio. .h . d»diri > 
lire -.MM'i* 


TOTIP 


I corsa. 2 I. J corsa x-x; 

3, corsa: 2-2; I, corsa: 2-2; 

5. corsa: x-I; 8. corsa: x-2. 

II monte premi è di 
lire 2T.109.033. 

LE CJl'OTE: Nessun « do¬ 
dici ». .teli » undiri > toc¬ 
cheranno lire 4.3I8.I73; ai 
«dieci» lire I0I.T28. 

la retrocessione una vessil¬ 
lifera del catcìo siciliano. 

In sene C il Lecco e la 
Salernitana hanno concluso 
vittoriosamente le loro ulti¬ 
me fatiche, ma la vittoria 
de» campani non è servita a 
nulla dato che il Lecco aven¬ 
do un punto di più è stato 
promosso insieme al Prato. 
Peccato anche per la Saler¬ 
nitana... 

In coda situazione identi¬ 
ca: Livorno e Siracusa han¬ 
no finito vincendo ambedue 
le partite da cui erano atte¬ 
se ma sarà il Siracusa a far 
compagnia al Treviso 9 Mof¬ 
fetta in quarta serie dato che 
il Livorno aveva un punto 
di più. 

• • • 

I ragaiii del Milan 
campioni d'Italia 

PESC-AR.A, lò ~ I r.ìganì 
del Milan si sono laureati 
ogiii campioni ciTt.jlii batten¬ 
do la Roma por 2-0 dofK* aver 
chiuso 1:1 pìr.t.'i il primo 
tomp.* lO-O' Dopo un primo 
tempo dal gioco equilibrato e 
vivace, nonostante le pcssa- 
me condizioni del terreno. 
airS' della ripres.a i ragazzi 
r.vssoneri sono andati in van¬ 
taggio con Magistrclli Esau¬ 
ritasi nel giro di pochi mi¬ 
nuti la reazione dei giallo- 
rossi t milanisti r.iddoppis- 
\ano il vantaggio ai 17' con 
Seregni 11 gioco continusv* 
alterno 0 la fine vedeva ma¬ 
ritatamente vittoriosi i rosso¬ 
neri Nella finale per U terso 
e quarto posto Spai q Bui 

alidi 

71 sorteggio il 

ri 
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nEXTRE i TRiESTiXM VEXGOXO RETROCESSI XELLA SERIE “R„ 

Per un errore del terzino alabardato Delloni 
rntalaota si salva vincendo a Valinaura (1-0) 


Mion è stato pronto a sfruttare l’occasione per realizzare la rete deci¬ 
siva - I locali hanno attaccato a lungo collezionando solo calci d’angolo 


(dal nostro inviato speciale) 

TRIESTE, K!. — Un dlrl- 
l'ento della Triestina è rima¬ 
sto per 00’ chiuso in una ca¬ 
bina telefonica coUcKAtu con 
lo stadio Marassi, attendendo 
la notizia della sconfitta del 
Genoa: tl Genoa invece ha 
vinto o la Triestina se no va 
in Serie B. Anche 1 sosteni¬ 
tori deirundicì triestino at¬ 
traverso la voce delle radio¬ 
line e hanno seguilo con ansia 
le fasi dell’incontro di Ge¬ 
noa a volte quasi disinteres¬ 
sandosi di quanto stava av¬ 
venendo botto i loro occhi. 

Il fatto cl lift dapprima sor¬ 
preso parendoci per lo meno 
strano che eli sportivi sin 
daU’inizio doll’incontro si 
aspettassero la salvezza più 
dalla debolezza del Genoa che 
dnlla forza della propria 
aquadra. 

Poi osservando attentnmen- 
te rundlcl allineato sul cam¬ 
po dcU’allcnAtoro Pasinati ei 
siamo resi conto che il pessi¬ 
mismo dei triestini non era 
immotivato. 

Un Triestino ha nttilccnto a 
luiiRO per «rati patte della 
Iiartitn. Gli iilubardati haiuio 


f^lESTlNA; Bandinl, Bellonl, BrunMii, PeUgna, Ferrarlo, otte tiri tutti fuori {torta. Ai 
TulUai, Bcnoslo, Bioke, C’antaniga, Matiaro, Petris, 37' l'Atalanta sfiorn il suc- 

ATÀLANTA; BoccardI, Ronooli, Oorsllil) Janlob, Oustavuoii, cesso: Longoni da lato óros- 
Anielcrit Lenuzza, Aiinovazzl, Mion, Bursatii, Loncinh Loiiionl. sa al centro, la pailn è in- 
REtI: nella ripresa MIon all'ti'. dirizeata a Mion il quale però 


premuto contro In barriera 
difensiva dell’Atalanta, cio¬ 
nonostante Ja refe di Bocenr- 
di non tl niui stata seriamen¬ 
te mlnnccinta e il portiere 
non ha dovuto effettuare una 
sola parata difficile. 

La Triestina ha segnato al 
suo attivo ben D calci d’an¬ 
golo (* solo una volta i herga- 
ma.schi hanno fruito delia me¬ 
desima punizione. U'Atalan- 
tu 6 penetrata rnrnmente nel¬ 
la linea di ngore veneta: ha 
.impegnalo non più di ire vol¬ 
to il portiere n.'iiuluii, ha so¬ 
gnato una letu e per un sof¬ 
fio no ha fallito una seconda. 

Il quintetto attaccante del¬ 
la Trieatlnn come risulta evi¬ 
dente dalle brevi note che vi 
abbiamo anticipato ò- tl ve¬ 
ro colpevole della sconfitta. 
Henosto. Szoke, Cnzznniga, 
Mazzero e Petris sono I cin¬ 
que calciatori che hanno 
Bpreeato l’iiltima oecnslniu' 
offertasi alla squadra di rl- 
mimoro nella massima divi- 


PUNTEGGIO TENNISTICO A SAN SIRO 

Vendemmia l’Inter 
contro la Samp: 6-1 

Hanno legnato Lorenii (2), Dorigo (2), Ronson, Mai- 
sei e Vonlanthen - Erano presenti solo 7 mila persone 

IMTERi Mattruccl, Fongiiru, sei su cross di Skoglund gi- 

ravii in rete di lesta o al 3»’ 
ìlkòehmd*” Dorigo con in complicità di 

*^»AMP|iORfA« llar5euìf Farlh.-i. n''“lelli portava a quattro le 
ARoitlnelll, Mattieolil. iiernasro- *'‘-'1* j’or la sua s(|Uadra. 


nit Vicini, conti, Ooivirk, fir- Nella ripresa la partita 

mani, Rotuoii, Giordano. scendo un po’ di quota niiclic 

AltRITltO: Do Marcili di Por- a oatisn del gioco poco incili- 

. 4 .. • . vo dcttli ospiti. Jjft partita si 

rfìifl^l* Honzòn*^'ìr iiorlco *‘ 2 r «■iaccendeva sul finire grazie 
rfnzi._a _Ilonziia. 17 UqflBO. 23 


Maiapl, 36' Dorigo, nella rlprc- od "'V’"* 

S .1 al 36- Vonlahllion, 41' Lo- «JOfdblrmte da Skoglund e Lo- 


MIUANO, Ili — L’Intcf do¬ 
no una serie di cimine scon¬ 
fitte consecutive, ha eonelii- 
so il campioniito vinceiidu la 
xiltlma p.-triiiii con largo van- 
t.ngglo per merito ealenzialo 
degli steisi ncroazztirrl. 

liOronzi ha Inlziiilo la serie 
delle iTli al il’ von uti forte 
Uro da olire 20 metri sor¬ 
prendendo il portiere snmp- 
doiinno. 


ronzi. In uiin di queste. Von- 
latilhen ricevuta In niuln d.3 
Lorenzi non aveva (ilfficoK.à 
a battere iiuovamcnio B.ir- 
delli. Dopo tre minuti Von- 
lantheii operava un tr.tvrr.'O- 
iie: Lorenzi raccoglieva e ti¬ 
rava forti.«.3imo; Il palo re¬ 
spingeva il tiro ma Lorenzi ri¬ 
prendeva di tosta e segnava 
Ip sesta rete. 

Cecoslov.-Germania Or. 3*1 


sionei li pubblico al termine 
della gara li ha fischiati e li 
ha colpiti di Improperi Do¬ 
po eh»* Mion ail’8’ della ri¬ 
presa ha segnato lu rote, l er- 
rarlo che sino oUora aveva 
gutdato con la consueta abi¬ 
lità e autorevolezza la dife¬ 
sa si è sostituito a Gaz/.un¬ 
ga. il meno of/lclcnle della 
primo linea. Ferrarlo ha tra¬ 
scinato la squadra In nvniitl 
0 ha stretto l'Atalanta in un 
cerchio da cui 1 bergamaschi 
non potevano uscire. Ucrò I 
mediocri compagni di scttoro 
non hanno saputo sfruttare 
Ih situazione creata dal vul¬ 
canico centro mediano. Fer¬ 
rarlo stesso avrebbe potuto 
sognare In rote del pareggio 
mo l'ex Juventino non pos¬ 
siedo l'tigflit.’i e In precisione 
necessario per calcinre con 
misura In palla In area di rl- 
goro 

L’Atnlniitn hn scollo in vio 
dolili prudenza. Infatti sin 
dnU’inlzio ha arretrato le due 
mezze all Annovazzl e Bor- 
suni affidando alle due ali 
Lenuzza e Lungoni e al cen¬ 
trattacco Mion II compito di 
filtrare attraverso le maglie 
della difesa Triestina. 

Sette uomini dunque for¬ 
mano II reparto difensivo dcl- 
rAtnlsnta o tra questi sette 
ftllctt alcuni si sono distinti 
particolarmente: Oustavson, il 
diciannovenne Jantch e Cor¬ 
sini si sono Imposti In area 
di rigore. A met/i campo An- 
novnzzl, Borsanl c Angelcri 
stavano di guardia e di vol¬ 
ta in volta avanzavano por 
darò aiuto ni tre lanciati in 
nvnnsconertn. T,o cniilelc del- 
l’At.-ii.'inl.-i non sarebbero bn- 
.sl.nle ad Impedire .all.n Trle- 
.slimi (Il .cegtiare so come al)- 
binmn detto la prima linea 
alabardata non fosse dispe¬ 
ratamente iiicapnco di tirare 
in porta 

La cronaca delln partila 
non ricorda momenti eulmi- 
iianti. Le gradinate brucia¬ 
te dal Solo rovente non sono 
complele; |■afa h.a persuaso 
molti sportivi a preferire le 
fre.selic .spiagge del litorali'. 
Un Urlo selvaggio saluta le 
due squadre. 

Si gioca .'id .alta velocità e 
Ferrarlo interviene eoo estre¬ 
ma decisione su Mion. su 
UOLsaiil. Su Lenuzza. su Lon¬ 
goni. li sear.avonta in terra 
sn<aventntidoli si ohe .attorno 
al gigaiite.sco eentromediano 
si forma un vuoto. La Trie¬ 
stina VII per le spicce, colpi¬ 
sce con diiri'zza: carica con 
g.agllnrdia, diremmo con vio¬ 
lenza, i bergamaschi i (|uali 


sa al eeotro, la palla è In¬ 
dirizzata a Mion il quale però 
non Ri mitovo e Baitdinl In¬ 
terviene colpendolo debol¬ 
mente con i jiugni. La sfera 
perviene n Mion il quale iti- 
spiesubilmciite non la colpi¬ 
sce benehà fos.^e a duo passi 
dalla porta. 

All’mi/.io di'lla ripn'.sa la 
Trieslin;i si iirecipita a te.sta 
hasba contro il baztioiic at.i- 
lantino che .segna in tontro- 
pledo. I.ongonl fuggo lungo la 
linea laterale. Qiiinto in pros- 
.slmltà della bandierina del 
caldo d'angolo calda la palla 
mtitidandolu davanti alla por¬ 
ta. Sulla sfera piomba Dello¬ 
ni che vorrebbe allontanarla 
con ima gran pedata ma In 
colpisce di striscio facendola 
rotolare tra le giimlie di Mion. 
li minatore resisto coraggio- 
<;anioiile alla c.'irlea del gro.s- 
.•^o Ferrano e d:i poclii ini'trl 
spedisce la palla nella rete. 

fai Trie.sllna si ribolla. Fer¬ 
rai lo cambia 11 suo jiosto con 
quello dell’Inutile Cazziiniga 
e per timi doelnn di minuti 
Turca nliilnnllna ribolle. Ou- 


stavsoh o i .suoi con calma 
sorvegli.iiio la porta di Boc- 
cordi. Al 17’ di nuovo di Con- 
trouicdc l'Atalanta insidia 
Bafdint c Mion tira con vio¬ 
lenza in rete da una Ventina 
di metri Banditii respinge la 
sfera con i pugni volando at¬ 
traverso 1 pali. 

La Triestinii ora att.icca 
con 7-B iioqiini e Ferrarlo 
sbaglili la rete d.i due passi 
poi Petris lo imita, lo imita 
puro Ronosto. Si moltiplicano 
lo mischie in iireii di rigore. 
Hoccardi viene colpito dura- 
nionto a torni. Eppure ia 
Triestina non passa e non 
passerà anzi ai 34' Lenuzza 
con una lunga fuga supera In 
debole difesa delia Triestina 
che ormai ò tutta protesa in 
avanti entra In area c man¬ 
ca hi rote iniindiiiido In palla 
a lambire il palo sinistro. Poi 
è giunt:i la notizia dolili senn- 
llUa del Napoli: In TrlL>.stlna 
devo retrocedere in Serio B. 
1 tifosi sperano ancora elio lo 
Inquisitore ciilcisticu Rognoni 
in salvi portando a termine 
Tinehtestii sul caso « Miilln- 
vernt-Monegottl •• mn è unii 
flebite speranza. 

MARTIN 



FIORKNTINA-JUVF.NTUS 2-2 — VIRGILI realizza II serondu (nul per i viola 


(dal nostro corrispondente) 


v..v«i..i.iai I ■nrr-'iri- az rr~ • .v.r B^sxmss sr-.i... -— FIORENTINA: Toros; Ma- 

L'EPIDEMIA DEI ROSSONERI HA FALSATO LA LOTTA IN CODA znh. Segato; Bizzarri, Gratton, 

- Virgili, Munttiuri, Parodi. 

_ _ _ ^ ■■ ■ JUVENTUS: Vuvaszuri; Ro- 

Un Milan imbottito di riserve SSSsr" 

arbitro: sig. Caputo di Ca- 

è travolto SI Vicenze (3-1) 

^ ^ Bizzarri, al 43’ Montico (rlgo- 

--- — ■ - ■— - re), al 43' Virgili. 

„ .. ..••Il f-i.-x NOTE: giornata caldizslma; 

Dopo un primo tempo a reti inviolate nella ripresa segnano Savomi, Loya- Unno stati battuti 11 calci d'an- 

cono, Valontinuzzì e Bagnoli — Annullata un’altra rete marcata da Bagnoli Fmrcnttna. ai 23 * dcBa op/esk 

^ l'arbitro niaiidava negli spo- 

gilntfll l'nrlnmtn Parodi reo di 

I.ANERGSSI; Seiitiinciiti IV, Giarnli, Capiteci, David, Lan-isa. l‘ison, lioni.stalli, rhiiimi'iitn, aver colpito con un pugno il 


- - cloni, Dell'Iiiiiocciili, Vaiciitlnuzzt, Lojncoiio, Campana, Aromi- 

VIGENZA. LI — Senza fati- suo. dnVnitii. .r» * 

e.'i il l.aneroisl si h posto In MII.AN: Buffon, Maldtiit, Radice, I.lcdliolni. /annicr, " ji^oxe: gnpttatnri 10 OOC 
salvo Non liadate prego al Fnnt.nin. Me.aiill. nagiioli. Mariani. Rcina. Ciici-lilaroiii. Campo btiniiu. ciiornàla 

nuiiu'ro dei gol l’oelie .sqii.a- RETI: nel secondo tempo al 7’ Savoliil (V.). al IC Loja- Augnili 4 a 0 per la Spai, 
dro ne avrebbero (.(‘guati di cono (V.), al 21' Valeiilliiiizzl (V.), al 30’ Bagtiuli (M.). Z — 

meno al Mllan di oggi elio dei--— --j. ' ---- Anche 

c'iiiinloni nnit.iva solo le m.'i- *■*' prestinzlono del gran i ri di poco. nlttnia parlila di cnmplo 


uoscoin. .... . Volto di Robolll. In tribnii» era 

graib)**^*'^' ® ** nrosenle il calciatore ungherese 

note: gppttatnri lO.OOO circa, poesia con la moglie, 
rampo btiniio. ciiornalA calda. I —“ . , 


Tre minuti dopo la Sntnp. . - -: „ reslslono opponendo .al fro- 

dorJa pareggia con Bn.izon PRAGA, 10 — La Ceeoslo- netiòi veneti una dife.s.i ela- 
Le azioni si spu.itntio veloce- vncclila ha liatltito oggi la Bllen. 

monte dn un'area nlTallni. Al Gerniaiila Orinilale (3-1) In Inoltro C.izzaniga e oom- 

18’ Dorigo (incora con un tiro imo parlila del girone climi- p.ngni si Incaricano di .scin¬ 
da lontano niellevn a sogno nntnrio per II campionato del pare le fatiche delln media¬ 
la seconda rete. Al 'iti' M.ar- mondo. nn e del terzini. Notiamo cln- 


Inollro C.izzaniga e oom- 


la seconda rete. Al 'iti' Mar¬ 


na e del terzini. Notiamo cln- 


cainploni pnit.avn solo le ma¬ 
glie L.i siran.a epidemi;i eiie 
ha inand.ito in o.Sp(>(lale meta 
(lei titolari rossoneri h.a umi¬ 
liato il nimle della siiu.adrn 
vincitiic(' dello .M'udelto e lia 
f.-ilsalo for.'a' l.a stessa eon- 
clnsione dell'iiiteio torneo. 

Onestaineiiti' non .si puf» 
ohi.imare iMil.m la p.ittiigliet- 
la di riserve (all’ulllnio mo¬ 
mento rono venuti :i mancare 
gli ste.s.si Ber.lido e Biede.'-'en) 
ohe agli ordini di l.iediiolm <ti 
è sc’liierat.i oggi al •• M(>nll •• 
di Vicenz.i. 

I rossoneri li.inno giocato la 
loro nne.sta partita Hanno 
eercato di nia.scliei.-ire la fra¬ 
gilità del proprio impianto 
serrando.si ninliniento in di¬ 
fesa. Alla malora andasse pu- 


nome 

Ecco una rapida sintesi del¬ 
ia cronaca delln partita. 

Moticoni Itschia il via In 
lieve ritardo. Sc.itta il Lane- 
ro.sst che con Savolni ottiene 
un .'ingoio già al primo minu¬ 
to. Il Mllan gioe.'i tutto nella 
sua metà eiinipo in prudente 
atteggi.'imento La m.'inOvra 
vlceiiliiiii si sviluppa soprat¬ 
tutto sulle .'di ma Savoini o 
Valentinuzzi sono generosi c 
forti quanto mediocri. 

Ancora un angolo per il vi- 
ronza al 4’. La prevalenza del 
locali è nettl.s.slma Al l’2’ 
Loj.'icono ricevo un bel pal¬ 
lone al centro dn Valenli- 
iiiizzi (che se Tera però ag¬ 
giustalo con ima mnnoi e 
spara un tiro bruclaùtc; fiio- 


7’ Savolni (V.). al IC Loja- Augnili 4 a 0 per la Spai. (Dalla nostra redazione) 

-f■ FEBRARA. 16. — Anche per In FIRENZE. It» —• Anche Tiil* 

ri di poco. nlttma parlila di campionato il fimo Incontro di complonofo, 

Goiilropiede del Mllan al Padova si 6 p^sentato con U per lo zqiindra di Bernardini, 
14’ e gol (ma fasullo). Lie- 70^*1},è lermlnnlo. li risultato è ata- 

u' 'f ’m m >“ compare b^nror^wn fo qtiello del 2 a2 e, credete, 

dal limilo per fallo di D.avlci potuto evRatt! In sconfitta chi oggi noti è sfato presente 
SII Bagnoli: lo stesso Bagnoli nd confronti di uno Spai clic nel a QUe»to orribile spettocoto 
solo davanti a Sentimenti IV complesso ha offerto ima buona nc hn aniitO un sicuro puo- 
raeeoglie di le.sl.'i e segna prestazione di commiato. danno. 


degno. 


Fiorentina che otta vi- 


Oliislameiite Tarbitro annui- ^cl /<« Florcnflrta che ulta pi¬ 
la per fuori gioco. pericolosi con velod ^ lllllo del match pcnipo dola 

I,a sagra degli errori vieen- contropiede Impostale dalle otl per olnccnlc, ud tirt cerio mo¬ 
tini: sparaccliia a lato Savoi- e poggianti su Bnntsialtl. ma la mento al ^ tromtn in .senn- 

ni al 20’. manca T.irreslo ripresa ha registralo un monolo- luupio c solo iinu ptodezta 

Gampaiui al 34’ ed erti a cui- bella Spai.. .del VlrpHl lhn salpato do una 

i|ue metri dn Buffon Grande jcan/lltu iimitlante. 

e fortunato volo di Buffon [J" ? nonfsiani eareinro^nfle L’Incontro, a parte il risul- 

cho al 30’ devia una palla i,7,7io ò due passi da Berlocchi tato e le I reti sentiate, è stù- 
gol di Valentinuzzi. Bella re- MpHa ripresa Va Spai non dà tre- to penosissimo. Lu JiipenttM. 
spinta (lol portioro milanista Kua alta (tifosa Ospite dove Ì3)a« che ha tnnntlafo in cuntpo un 

ni :t4* o salvalniitfl InnRniflci *»ou attua un gioco duro tanto tmclco eli ufocafort ulonaui, 


IN UNA PARTITA COMBATTUTA PER TUTTI I 90’ E ALTAiMENTE DRAMMATICA 

Di misura il Genoa s’impone al Napoli (1-0) 


Abbadie dribbla tre avversari poi eroda a terra ferito da un intervento di Comaschi 
tìifi trova ancora la farsa di lanciare a Corso che mette a segno la rete derisiva 


OF.NOA; Frmnei: Bcraditil, 
Monardi; Vielnni, Carlini, 
Delllno; Dal Alonle, AbPadir, 
Corso. Leoni, Frizzi. 

NAPOI.I: Bugaltit CnnlB- 
zchl. Del Bene; Morin, Clc- 
carrlli. Posin: Belirandi, A- 
micarelli. Vinicio, Peznoln, 
Briigota. 

<\RBITRO: Bonetto di To¬ 
rino. 

MARCATORF.: Corso ni 19’ 

NOTE: Sprttalori 30 mila 
circa. Angoli 2-1 per II Na¬ 
poli. Abbadie fuori rampo 
dal 19* al 21* per farsi fa¬ 
sciare la tetta ferlla In uno 
scontro. Al 39* è Biigalti ad 
uscire per nn paio di minuti 
per aver riervnio nn rnirlo 
In faccia da Corso; nella ri¬ 
presa Brugola rimane tre ml- 
nnli ai bordi del rampo per 
farsi mrdirnre ima gamba 

(Dalla nostra retfaziont) 

GENOVA. Tir— Il Grno.i 
ce l’ha LtiIi'. Ila b.-ittuto il 
Napoli a Mar.isji. 1-0. o si è 
ralvato. 

Sono stati novanta rriinuti 
di passione, quelli di oggi .a 
Marassi, di p ilpit.azioni. dt 
timori, di speranze, di dub¬ 
bi. Poi llnalment,' r.-irbitr,» 
ha ebutso la cùntes.-i c l’oi;- 
tiisin^^t.io è scoppiato sugli 
spalti. ; vcs-illi roF.-oblii han¬ 
no .svcntoi.nto fe.-ifosi, ■ gio¬ 
catori sul camjHt corremmo 
a destra o a nirinc.*! e si sbr.'ic- 
eiavano por salutare tutti; 


Ni abbr.3C0lavfliio: 0 anche Rul¬ 
la panchina ia felicità esiitn- 
deva fra 1 tecnici rossoblu 
c cosi In tribuna tra i diri¬ 
genti. Congratulazioni, evvi¬ 
va cd applausi per tutti. 

Il Genoa hn giocato una 
partita g.igitnrda. tutto spi¬ 
rito. vnionià e lotta, acceso 
ngonlstno. desiderio di vitto- 
rm. Fm.'ilnii'iite il Geno.i ha 
risfoder.ito la .sua arma mi¬ 
gliore. q suo gros.so. imlo- 
mabiic cuore ed ha affron¬ 
tato rirridiiribile avversario 
lOhe cosi ò .apji.irso il N.apoli 
di oggi, mai rassegnato .'i 
perdere) con un.i forza cd 
ttti.i potenza che difliciimrntc 
avrchhc potuto c.s.serC do- 
m.'it.n 

I roscoblii oggi erano tanti 
leoni :ifT,‘ima*l. Correvano su 
tutte le palle, noti ne nli- 
batidnnavaiio un.'i, non cinci¬ 
schiavano (c se qualcuno In 
faceva veniva rimbrottato 
dagli ste.s.si compacni), mira- 
v.ana ni sudo, al succerso. alla 
vittoria, alla s.ilvczza. Ce la 
hanno fati.i. 

Una re!p sola potrebbe 
sembrare ben i»oca ro«.» per 
tm.T .«qii.idra nelle onndizioni 
■ Il c.ii SI trovava il Geno.i 
con’ro un .avvers.'irio del tut¬ 
to trannuillo. 7>ta il Napoli di 
oggi .ceinbrav.a :ivcs«e le mol¬ 
le. ef.3 un continuo .coatto 
E st e tmpecnato ftm» allo 

sp.is'.ino, come se mirasse 
alla snlv>^zza o comunque .id 


1 risaltati 

*AIct*aiiAria-Lctnaaa 

Venetla-*llarl 

■Breaeia-Tarzmlo 

'Cagllari-Novara 

*Modena-Cat*nla 

"Panna-Sarobenrdett. 

•Pro Patria-Mrssina 

'Monza-Marzotto 

* Verona-Como 


La cUsiilka 


Verona 

Aless. 

Brescia 

Calatila 

Venezia 

Novara 

Como 

Monza 

Marzoiio 

Caellari 

Bari 

Parma 

Modena 

Messina 

SahbeA. 

Tarant» 

F, Patria 


34 17 10 7 46 29 41 
34 17 9 6 56 36 43 
31 19 5 10 42 29 43 
34 18 6 10 SS SI 42 
34 13 11 6 46 27 4I 
31 II II 9 39 39 36 
Si 13 IO II 37 39 36 
3f 14 6 11 41 44 34 
31 10 13 II 36 40 3.3 
34 11 lo 13 30 34 32 
34 12 8 14 31 41 32 
34 9 13 12 53 SS 51 
34 11 9 14 32 37 31 
34 9 11 14 26 35 >9 
34 6 13 13 33 45 f9 
34 19 • 16 39 47 26 
34 7 11 16 35 49 35 
34 7 9 18 31 51 35 


I risaltati 

*BlelltBe.Cataataro 

*Cariia»arda-Tr«Tlso 

•Lerco-Sanreraeaa 

*Liv«mo-Favia 

*Moirelta-Siena 

Pralo-*Recgtana 

•ReggIna.Cremonese 

■Salernitana-Vigevano 

■SIracnza-MrstrIna 

La classifica 


Prato 31 
l.rero 34 
SalertiU. 34 
Reff.ana 34 
Creman. 34 
Meztr. SI 
Blelleir 34 
Pavia 34 
Reggina 34 
Siena SI 
Carbna. 31 
Livorno 34 
Sanrem. 34 
Vigav. 34 
Catana. 34 
Sirtd. 81 
Treviaa 34 
Moffetta 34 


12 34 

14 33 

13 10 

15 46 

14 36 

14 36 

15 45 
14 22 
14 26 

16 33 
20 35 


20 48 
23 45 
27 44 
SI 36 
37 37 
44 36 
47 31 
39 33 
29 32 

42 32 
49 32 
36 31 
44 31 
55 31 
29 31 

43 29 
60 86 
53 22 


una posta parecchio alta. 

Ha nttnccalo. il Napoli, con 
aziuni pregevoli c zi 6 difeso 
persino con troppo ardore, 
ìln contrastato ogni momen¬ 
to Il passo ni rossoblu e. in 
passivo di tuia rete, hn mi¬ 
ralo lino nll'ulttmo al pareg¬ 
gio clic non è riuscito a rag¬ 
giungere sia perchè scarsi 
sono st.it 1 i tiri a rote dei 
p.Trti'i.opi'i (.'iiiche se alcuni 
veramente itisnlni«ii. si.i per- 
cliè 1,1 Uifi’S, rossolilu non 
conccrtcv.i agli sivvpr.«.iri un 
attlnio di tr«'i:uii cd era al- 
rertii come mai in (piesto 
e.-iinpìonaTo. forte, prccìs.i e 
vlunro.-.i 

1 novanta minuti di pa«sloue 
Sono iniziati puniii'iimrntt* 
allo in. Silenzio sudi sp.'ilti. 
Timido s\rntoll(i di qi.iilche 
ve.sfill,i rossoblu. Att,".r,'.uio i 
napulet.'Uii e gl.’i ni U llnigola 
impegna Franet. M,-! subito 
coiitr.'it'.acc.Tno i ro.'.^olilu. enn 
Corso, che .sp,ir;i però alto. 
Punizione da| limite por gli 
azzurri' li.nttc Itniuol.i c Bcl- 
tnindi di te-sl.n impegna Fran- 
ci .1 terra .-M 9'. .^ii cnKs di 
Ec.-'.-ioh'i. Bellr.'indi sp.,r.a alto 
al Volo e poco dopo lìf) c 
Posio ad imjicgn.'.re il por- 
llere nissoblii. 

Solo ni IV i geno.'ini <i fan¬ 
no pericolosi e, come .ni so¬ 
lito. è Abbadie che si inc'iric.i 
di dirigere l’orchestr,'». Pnìla 
a Corso, a D.nl Monte che li¬ 
ra. respinge corto Bug.itti c 
Morin Salva derinitiv.'inientc 
caici.'indo in fallo laterale. 

Ancora Abbadie in vetrina. 
E questa volta per un - as¬ 
solo- veramente rntusia- 
smanie, dn giocoliere, da pal¬ 
leggiatore linissimo ed intel¬ 
ligente. Si fa passare, in cor¬ 
sa. la palla dai piedi alla 
testa c viceversa sravalvando 
un avverzario dietro l’altro, 
quanti gli si parano davanti. 

Giunge sul limite con la 
palla sulla fronte c sta per 
effettuare il passaggio a Friz¬ 
zi ma Comaschi, nel tenta¬ 
tivo di colpire U sfera di 
trita, colpiice invece il so¬ 
pracciglio di Abbadie. il qua¬ 
le crolla a terra ma dopo 
aver servito alla perfezione 
Frizzi, che indugia un solo 
attimo per rendemi conto 
della sltunzione, e poi centra 
lungo proprio sul piede di 
Corso appostato a {lochi pas¬ 
si. liberissimo, da Bucatti. 
Corso fa In tem {>0 ,'id aggiii- 
st.ar.«i ia pall.i tml piede buo¬ 
no c stanga quindi in rete, 
raso terra, a ni di palo Hti- 

f attl è battuto cd il Genoa 
in vantaggio. Esiguo van¬ 
taggio che occorre mante¬ 
nere. 

Perciò Abbadie rimane sul¬ 
la linea dei mediani cd an¬ 
che Leoni arretra ed anche 
Dal Monte, inutilmente inci¬ 


(.iti dairnllemitore ,i l.anoi.'ir- 
si avanti. Or.i il Genoa cerca 
di sfruttare il cuiitropledo. 
mn troppo sprs.so Corso 6 
colto in fuori gioco o le azio¬ 
ni sfumano cosi senza con¬ 
cludersi. 

I napoletani cercano Intan¬ 
to di imbastire il loro gioco 
che viene perù regolarmente 
stroiu'.ato dai ro.csoiilu. Viiii- 
oio leola l;i vi.'i della rete 
al volo, ma c.alcia allo. Al 
:ili’, infine. Frizzi centra tin.'i 
lielia pall:i sulla (piate si pre- 
eipita Corso elio .^p.ira :il vo¬ 
lo. ma Bii’atti par.') coti dif- 
ni'iiltà: Il pall.i gli sfugge, 
batte sulla base del iimiit.'inle 
o su di o.«sa si preeipilano 
lo ste.sso Biigatti o Coi.-o. 

Finisce che la palla rimane 
a Bugalti il (|ii.alo pi'r,» .*< Ini- 
sea un ralrio in f.u-ri.a d.al 
centravanti ros-oblii II gioco 
è fermo per un p.',i<» di mi¬ 
nuti peieliè tutti Sono attor¬ 
no a iiugalti. Scnilira ctie il 
{Mirtlerc non debba rientrare 
più; qunlruno si appresta a 
sostituirlo ma poi Hugatti .«i 
riprende o torn.i al .'(iii> |)o<t(». 
I] primo tenip»» ìernisn.t .^en- 
z.i .'litro omo/.loni. 

Ripresa velocissima Fr.'inri 
impegnato da l’ecaola; Corso 
tira alto di test.i. aiie.ir.i l’e- 
SHOla. oggi nttlvlssinio. il mi¬ 
gliore dei p.artenopoi. imp»'- 
cna Franri, che si salva m 
angolo; tiro di Vinicio al >,>1o 
di'), insidiosissimo, o 


parat.a di Franci. Cross Hi 
Frizzi neutralizzato dn Bu¬ 
galti ed altra lirilinntissimn 
sgroppata di Abbadie che 
serve alla perfezione Frizzi 
i| quale, n pochi metri dal 
portiere napoletano, gli tira 
una pallonata addosso che Bu- 
gntfi para con facilità. 

Al 30' l'esaola tenta il tiro 
da lontano ma Frane! par.i. 
Aliliadii» dà ancor,’» spettaro- 
io. Da iin’arcn all’altra nes- 
.iimo riesce a togliergli la 
palla e l’uniguaynno serve 
Dal Monte il rpiale sciupa a 
lato Al 3.i' Pesaola lira dal 
limite e Vlcianl devia inci¬ 
dentalmente In sfera obbil- 
cnndti il suo portiere ad un 
gr.'iii tuffo per salvare in an¬ 
golo. Dal Monto prima c Del¬ 
fino poi toni,ino ancora, sen- 
z.'i tropp.i convinzione. la via 
delln rete ma senza successo. 
Quindi, al 3.9’, ottima parala 
rii Bugntti su precisa canno¬ 
nata di Corso. 

Ultimi drammatici minuti. 
Il tempo sta per scadere, t 
rosstJblii chiamano a raccol¬ 
ta le iiiiime forze per resi¬ 
stere r.gli attacchi dei parte- 
iiiipi'i. Sono (iiiasi tutti in di¬ 
fesa I rassolilii. Non attacca¬ 
no più; soffrono Come t ven- 
liinlia sucii sp.'tlti; sono stre¬ 
mati: ribattono la palla come 
megli,» <o peggio) possono. 
Poi. flnaimenie 11 fischio fi¬ 
nal? dell'arbitro 

STEF.ANO rORCU- 


di LiedholD) sempre calmo e 
fierfelto fino allo scadere del • 
tempo 

Ripresa: al 0' H Milnn ,a- 
vrobbo l'occasione buona per 
andare in vantaggio. Mariaiii 
riceve il pallone sulla destra 
si libera di Lnneioni avanza 
e tira ma proprio addosso a 
Sentimenti IV. 

Il porllere passa svelto a 
Giaroli ()Ue.sti lancia lungo 
a Valentinuzzi che galoppa 
verso Faren. Gli si fa Incontro 
Buffon ma l'tila lo precede 
di un soffio sulla sfera c 
crossa allo: mentre il portic- 
rò ritorna precipitosamente 
fra i pali Mnldini hn un mo¬ 
mento di incertezza e Savoini 
di testa mette facilmente nel 
s.'icco. Lo stadio salta In aria 
e il Mllan pure. 

La squadra si sfascia. Lle- 
dholin devo Ora spingersi o- 
vanli c il Latierossl dilaga. 

AII'II' David a Valenlinuz- 
zi a LojneonO tiro folgore del- 
l’argenfino e grandiosa de¬ 
viazione di Buffon. Ai 15’ 
Fontana sta respingendo la 
palla proprio sul limite del¬ 
l'area di rigore. Aronsson ar¬ 
retrando gli flni.sce addosso e 
il easaiiiigo arbitro Moriconi 
fi-sebia una punizione In fa¬ 
vore del Vicenza; barriera 
f.'isiilla del Milnn tiro proiet¬ 
tile di Lojacono o palla nel 
sacco. La partita non ha più 
storia. 

.M 24' un.a rovesciata di 
Campana consente al liberis¬ 
simo Vnlentimizzi di segnare 
di testa il terzo gol 

A sei minuti dal fermine 
Bagnoli metto in rete da due 
pa.ssi il platonico punto della 
bandiera. Poi gli appL-iusi fi¬ 
nali. l'invasione del campo il 
trionfo per gli allei! locali: e 
tutto ciò perchè Sono riusciti 
a non retrocedere. 

ROI..ANDO P.ARISI 

Spal -Pidoia 0^0 

6P.\I.: Berlocchi: Drifrati, Vi- 
nr>; rovtantini. Frrraro. Dal 
l'oc; Novrilt, Hrocclnl. Sitndril. 
1)1 Olaromo. DIMo. 

PAUOVAi Pini RIason. Kca- 
gnclUto; Sarti. .Azzini. Mari; Bo¬ 


re "‘B P»-alÌci (IcI flioco, ai fi- 

nroceihi ni 25' e al 35’ poi ta par- riclìtamato 

llla scade di toni» e ftni.sce al indlcfro le due mezze ni» 

Montico c Conti, o Colombo 


ralìrntnton»» 


FINISCONO IN CRESCENDO i GRANATA 

L’Udinese segna per prima 
ma i l Torino rimonta (3-1) 

Secchi tvcvR portato m vonttigio i friulam poi Ar- 
intRO pireggii • Ricagni e Tacchi tiglano il incceiio 




li pallone e... io 

. ■ \ , , ' ' D.’po uno d*>- 

N, ricnfCtJ coi’ic 
' qiirtla di K*»- 

% v;a - Botopaa. 

t<»gnii, rnf vie- 
ne proprio ta 
voplta teri- 
vere che r-e- 
me- 

ft o. senta 
" scherrf: <o, « 

V. > > non tanto M 

rnoilrxlir- 

sfmn partono, ma fr» co»ne »f«n- 
holo di fullf coloro che olJe 
partire ci vanni/ ver ragioni 
df lororo; pinri» che ci vuole 
coraggio a non dire - barin - co¬ 
nte len prfdai’O <I pulitilici» ver¬ 
so la /ine dello squallidi» spet¬ 
tacolo Oli pen-feaefa e pa«oone 
e abtfMdtne e tllunone to arero- 
no cotfretlo ad a(»t»tcre. fo e iT 
paltone, che fino a setlrmbrr 
sitrerno (n vacnvta e non aere- 
ma ptù obblfotif. rt cafrf metc- 
fnnci o ren non ri pigUeranno 
pii), re Dio i'i( 0 )e 
Arrivederci, caro pallone gial¬ 
lo che tei innocente di tutte le 
deturioni che ri sono venute <n 
quell'anno df dfsqmrfa e squat- 
tore. Set sfato relffmo ad an¬ 
dartene ratolimfla. sarof ft pri¬ 
mo «1 siiltelMrcf Incontro dopo 
reriaie: e ti smgv.rssa-.s. con 
tuffo rcpoisma dt Cui siamo /or- 


il,* già®® lieila 


ipmmmiiKc^ 


ntft. di cascare fra pteifl meno 
froIM c fronti mino sfornite. Di 
proiettarli fra discese verlfpfno- 
se e fluide, dt fulminare le reti 
con ragtonafo rfolenzo. di dise¬ 
gnare eleganti arabeschi sul 
gran prato verde che una colla 
er.f il Ino tempio e la tua reg¬ 
gia. e oderro ci comandano sa¬ 
la t /ischi. Tl auguriamo di tro¬ 
vare cento, mille piedi capaci 
di Iralfarii con garbo, accarer- 
zarff. blandirli, adularti magari, 
invece dei centi o trenta che è» 
sanno fare darvero Insamma 
nHourandatf filila (inesfo ri fic- 
chiana fallemrnle fra le morbi¬ 
de onde d'iiB sogno imponibile, 
d'nn sogna prafhtfa: Come se da 
una sfaoiaae nU'alfra palesftmo 
rtsregliarci nel metto non già 
d'un Tiiiopo^campiOìiJlit ilùtiSfio, 
ma inglese' o magari irlandese. 
Invece, raro pallone giallo, lul- 
to seguiierA ad andare carne 
sappiamo noi due, presi a calci. 
veri o metaforici che imporla, 
disperatamente maldeilrf... 

5). è stata una domenica fri- 
sfe e senza eroi: noi due sfamo 
sTi/.iiSt due —roi per Ciiufrarto, 
se non per burfo, Cè aralo Co- 


sia, 3 vero, pfft sola che mai con 
hi suo amara rfotenza di lfqr« 
fn qablifa; Cotta che /inalmenie 
segnò tu punizione, che cohil fi 
tiaio. che tentò dieci volle di li- 
herarst dei tre o quattro doma¬ 
tori che pii tlavana addosso oc¬ 
chiuti. CWrano { due rossi mal¬ 
peli Bonafin e Cardarelli l'un 
conio» ratto» nzzannali. che fe- 
reo» alcune Ira le poche cose di¬ 
vertenti della parlila, quello bo- 
h>ane»e rlnfoincato col sua pas¬ 
so di danzo, quello mmano fn- 
rioso di non farsela scappare 
l'ia. C'era Pivalelli amletica e 
nnstacrdlicD. a fare il repfsta e 
a non dnnstrsi che raramente di 
•parare le sue cannonale. Cera 
ahiggla che forse placava per 
futtima valla dirolimpfct». e fa¬ 
ceva un po’ rahhi’o «'mi f-Zul •'• 
e hizrarm. chiusa nella sua e- 
terna palemica con ravversarfa, 
i compagni, il pubblico e se stes¬ 
so: che sempre speri faccia le 
case delUiote di cui ^ capace e 
sempre ti cascano le braccia 
perchè Subito dopa le cancella 
con una irosa sclccthetta. 

Ccr.ì Xor.ish! sulla panchina, 
un po' appartata e dimesso, cht 






TORINO: Pendibene; 
GravR» BrancbleonL Fogli; 
BodJ, FelliB; Armano, Or> 
lanK, RI cagni, Tacchi. 
Dertoloni. 

UDINESE: Cudlclnl; Mc> 
negotti. Valenti» Sas^ li; 
Qon, Magli; Prlgnani, Fan- 
taleonl, Secchi, PertssÌnot> 
to, Fontanesl. 

ARBITRO: Bartolomei dt 
Roma. 

RETI: Secchi al Nel¬ 
la ripresa: al 28* Armano 
(rigore), al 32’ RIcagnI, al 
38’ Tacchi. 

TORINO. 16. — Segnala 
lina rete al 24’ del primo 
temr>o. la Udinese avrebbe 
potuto senz’altro disporre 
della partita senza troppe 
dilTìcoItà dato che Taf tac¬ 
co granata, ancora una j 
volta rimaneggiato e con 
un giovane esordiente alla 
merr.'ala destra, non riu¬ 
sciva a trovare un filo con¬ 
duttore per organizzarsi. 
Invoco i bianconeri dopo 
un {XJco hanno inspiega- 

aita fine andò a raggiungere i \ 
disprazfiili cnrtlpapni al rcnlm u 
del campo. Fu questa una ceri- 8 
monia avvitila, stracchi e mogi S 
e a lesta b<»<sa i qi.zctllnri della | 
Roma furono sospinti dui dirf- 9 
penti a dare un arnvederci ver- J 
gognoro alla gente. Furono co- i 
psrtt di /Ischi, lo gente voleva ? 
solo Costa, e credo che se con ^ 
Costa si fossero atlineati anche I 
Nordhat e Venliin tulli sì sa- \ 
rebbero spellati le móni, ma agli u 
ollrl fecero il Viso deirorml. 8 
Ci sonò staff anche due metti \ { 
ero», quel ranetit che non si k 
polena muovere e stoicamente 8 
lenlava Io slesso di parare, più k 
fnpobbilo che mal nel suo lor- h 
so di Tartan Paesano e con la 7 
faccia che un po' ricorda lo ? 
printa furiosa di Jack Palancr. I 
e c’era quel raparrino raccaflo- k 
polle che prerlnitò plà nella v 
fossa facendo tirare il respiro ^ 
allo genie, e riuscì a rivoltarsi \ 
nella caduto come < patti, cosi | 
dn non forsi innto mate, l.o 8 

f (orlarono via a braccio, ma lui k 
orna In stesso dopo una po’' sf k 
mise seduto da una nane, vaie- ^ 
va vedere a lutti 1 costi fi pa- ? 
reppfa della Roma. Forse anche i 
lui sogna con noi l'imnossiblte ^ 
sogno proibito del pallone di ^ 
settembre preso a calci puliti e q 
onesti da nomini e non da pu- \ 
pazzi, da atleti e non da mot- u 
lacchloni... 8 

prcK j 


burnente rallentato 11 rit¬ 
mo delle pToprie azioni. 

Con tutto ciò per cam¬ 
biare la situazione è stata 
necessaria una rete segna¬ 
ta da Armano al 28’ della 
ripresa, su un rigore con¬ 
cesso per un dubbio fallo 
di Gon che era inter\'enuto 
su Hicngni In area. Ottenu¬ 
to il pareggio, il Torino si 
c svegliato improvvisa- 


1 CANNONIERI 
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Al ' -mine del rampiona- 
lo D.A l’OAT.A tacila foto) 
r rUuItato il raporannonicre 
per 11 1936-37 con 23 reti. 
I.n Kcxnnnn tic>f« rlasMittra 
dei cannonieri: 

18 reti; Vinicio v Bran 
(primi» dezli italiani): 17 
reti: gecrhl; 13 reti; Basset¬ 
to. I.indsknc; Il feti: Galli 
e Monlnori: 13 reti: Nordahl; 
12 reti: Ccrs’cllati. $cIitioS- 
son, Oewirk. Lojacann. .Ar¬ 
mano; Il reti: Conti (S.l, 
Firmanl. PU-alclli. Slfvancl- 
1o, Vrmazia; lO reti: Bo- 
nislatli, IH Giacomo. Vir¬ 
gin. MasscI; 9 reti: Fonta- 
nrsi. Jnlfnho, Schiaffino e 
Manente. 


mento c Kicagni al 32* ha 
p(»rtato la sua squadra in 
vantoggio con un.'i bella 
azione personale: ricevuto 
il pallone su calcio d'ango¬ 
lo. il centrattacco granata 
si e liberato di due av'vcr- 
sari cd ha messo In reto da 
ixichi passi. 

l’er frenare ormai Rlca- 
gm c compagni, ia (!uv^.l 
binnconera ha commesso 
una serie di falli proprio 
nei pro.ssi dcirarca di ri¬ 
gore cd 6 stato appunto 
uno di questi che ha per¬ 
messo a Tacchi di arroton¬ 
dare 11 punteggio. 


(Telcfoto air.< Unità-) 

ha drtfo l’incarico di lonclato- 
fv, ipvnfre Corradi, con la 
maglia nutiiero 7, e Stivaiiello 
all’cslrcma sinistra avevano 
il compito di molestare la di¬ 
fesa fiorentina. 

Con uno schieramento del 
genere, gli uomini in maglia 
viola non sono riusciti a ca¬ 
pire niente: ogni palla che 
dalla mediana veniva lanciata 

1 vr.so l’arca bianconera era 
intercettata dai difensori ta- 
rlticjl; mentre i cinqiie atfac- 
caiili si prodigavano in gio¬ 
chetti (ntitill. Aleno male che 
Il pochi secondi dal fischio di 
fine partita, quando la Ju¬ 
ventus stava conduccndo per 

2 reli ad una, il centro avan¬ 
ti Virgili, che fino a quel mo¬ 
mento non ovevu combinato 
UH bel niente, è riuscito ad 
agganciare la palla ed a se¬ 
gnare la rete del pareggio. 

Del risultalo non c'è da 
parlarne, in quanto visto co¬ 
me le due squadre hanno gio¬ 
calo, il pareggio può essere 
anche giusto: però lo spetta¬ 
colo è stato uno del piu tri¬ 
sti di questo campionato. 

Qualcuno ha detto che le 
.squadre erano stnnche; che 
sui campo faceva troppo cal¬ 
do; che a nessuna delle due 
Occorrevano punti; però non 
è ammissibile che ventldue 
piovani, che non fanno nien¬ 
te dalla mattbta olla sera, 
quando arrivano olla dome¬ 
nica debbano dare spettacoli 
del penere. Il pubblico, quel¬ 
lo che ogni domenica fa del 
sacrifici per pagarsi il bigliet¬ 
to di inpresso. )ion può assi¬ 
stere o cose del genere. Ad 
UM certo momento uit giocato¬ 
re dello Fiorentina, l’oriundo 
Farodl, che fino ad allora non 
aveva laccato polla, per aver 
ricevuto ttn calcetto involon- 
iario ad una natica, si è vol¬ 
tato ed ha colpito con un de¬ 
stro la mascella di un avver¬ 
sario; poco dopo fifagnini, poi¬ 
ché la sua ala Siivanello era 
riuscito d .superarlo, Vha rin¬ 
corso e l’ha colpito con un 
calcio ulta cavfplia. 

Detto questo sarà bene par¬ 
lare anche del direttore di ga¬ 
ra. Oggi il personappio con il 
g.<ichielIo In bocca si chiama¬ 
va Caputo: un arbitro che per 
lu verità ha corso molto, ma 
che purtroppo non ne ha in¬ 
dovinata una buona: quando 
hu fischiato, lo ha fatto sem¬ 
pre con mólto ritardo. 

Della partita vi abbiamo pid 
detto che é stata Una stonatu¬ 
ra viola-bianconerd. Comun¬ 
que. chi si è salvato sono stati 
il /errino Cervoto che non ha 
perso battuta, il centromedia¬ 
no Oreon che pur piotando li¬ 
bero ha retto molto bene e 
Gratton fino a quando ha a- 
l'utó fiato. Degli altri in ma- 
glia viola. Bissarli e Afonlno- 
ri si sono intestardifi a dribta- 
rc tutto, diventando deleteri, 
t laterali hanno piocofo al ri- 
.sparmio. 

Dei rdpazrl di De Pettini 
abbiamo già detto che giocano 
un calcio pratico, fatto di pas¬ 
saggi laterali. Comunque i mi- 
ptiori pezzi sono opporsi it 
* tuttofare » Corradi, che pur 
piocondo da fermo ha effet¬ 
tuato dei servizi dArllenti c 
il terzino Garscna che essen¬ 
do sfolo ' beccato - dal pnb- 
tdiro per un fallo su Bizzarri, 
ntla distonza dorerà risultare 
il miglior difensore bianco- 
ite rO. 

La cronaca sarà breve in 
nuiinlo per tre quarti di par¬ 
tila la palla è rimasta al cen¬ 
tro dei campo Sul prato del 
' C.'iTJtunale - fa molto caldo 
r io vaca folla presente si co¬ 
pre il Capo con del ccpaelti di 
carta Là primo rete e stofa 
scunefa al 26' detta ripresa 
de Stirancllo. La'polla era in 
possesso di Colombo spostato 
nel settore di destra. Dopo 
Uno scambio con Montico, la 
sfera calciata da Colombo ar¬ 
riva sulla destra di Toros. Sti- 
Vanello salta evita Mapnini e 
segna con un colpo di testa. 

Non sono possati che pochi 
minuti quondo { violò si por- 
tono in porifd. JT Segato li¬ 
bera su Corradi e lancio O 
Gratton spozfdio a .sinistro. La 
mezz'ola. palla al piede, si 
porta al fondo campo e crossa 
verso la destra del cam{»o. 
Bizzarri, intuito il giochetto, 
scatta, colpisce la sfera di te¬ 
.sta e rt-olizza. 

AI 43* il rigore per fallo di 
Maonini a danna di Siironel- 
lo lancialo in area. Il tiro dal 
dischetto degli undici metri 
r*cnc calciato dn .Montico: la 
palla é intercettata da Toro.s 
ma termina ugualmente In re¬ 
te .4 pochi secondi dalla fine 
i violo segnano la refe del pa¬ 
reggio. E capitan Cerreto a 
dare II ria. Il terzino si im¬ 
possessa della palla, scarta un 
paio di drrersori c risto Mon- 
ticri n dvetM lo serve 71 ci¬ 
leno si libero di Opezzo c lon- 
( ia ta palla verso il centro 
dette porta dove s! trova Uir- 
piti. fi cenfraronti, pur pres¬ 
sato da due difensori, satta. 
e con una mezza roresefatò 
colpisce la palla di destro 4 
segna. 

LORW CIULLINI 
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I GIALLOVERDI HANNO COMPIUTO PN DECISIVO PASSO VERSO LA PROMOZIONE IN « C » 

II Chinotto resiste per i primi 45* : 
e p ei supera rAncenitanq ( 1-0) 4 

L'unica' tele deirinconiro è stata realiiiata da Morgia alla maia'ora dal ae* 
condo tempo su. calcio di rigore - Annullato un goal raalliiato da Ottavianelll , 


IL CAMPIONATO DI BASEBALL 


ANCONITANA: Matterlt 
Belardinelll, Boldt; Bcrfetto, 
Ottaviaiielli, Massa; lanearsi, 
Tralan, Grattan, RabUti, Ba- 
reiiRO. 

CHINOTTO NERI: Leonar¬ 
di, AntodBEzI, Garzelll; Sordi, 
Panizaa, DI Napoli; Cerrsi, 
Zavaglio, Taddci, Morgia, Ca- 
ruRO. 

Bell: Morgia (rigore) al 29' 
della ripresa. 

Calci d’angolo: 6 a I <3 a 0) 
In favore dcll’Anronefaiia. 

Arbitro: Luparia di Ver¬ 
celli. 

(Dal noatro corriapondento) 

ANCONA. liT*— L’Ancone¬ 
tana, proric al dirclfore di 
uara, e stata eliminata dalla 
Zinale per il passappio in Se¬ 
rie C. Quello che ha combi¬ 
nato Luparia di Vercelli in 
questo incontro di eccezio¬ 
nale importanza non è tanto 
facilmente descrivibile. Ba¬ 
sterà soltanto dire che dopo 


I risultati 
dalle iinaU 
di IV Se ria 

Ecco i riiultati delle 
odierne partite delle finali 
di IV serie: 

A Paianolo delI’Oglio : 
Manoli'Pro Vercelli 1*0. 

A Belluno: Sarom di 
Ravenna batte Belluno 6*2 

Ad Ancona: Clilnottó 
Neri'Anconìtana 1*0. 

A Lecce: Mortala bette 
lecce 2>1. 


essersi dimostrato incapace 
di tenere in mano le redini 
di una para qitonlo mal com¬ 
battuta ed accesa, ai 20‘ del¬ 
ia ripresa ha compiuto li suo 
'Capolauoro* concedendo al¬ 
la squadra romana un calcio 
di ripore ossolutamente ine¬ 
sistente. Una decisione cer¬ 
vellotica che ha lasciato om- 
mntoliti gli spettatori prc- 
.senil e che ha tagliato le 
gambe ai pfocotori locali. Me¬ 
rita di essere descritto su¬ 
bito questo * capolavoro^ di 
incompcteusa arbitrale: il la¬ 
terale Massa, pressato da Ca¬ 
ruso, allungava debolmente 
il pallone a Mattcrl: il por¬ 
tiere. dorico, vista la mala 
parata, usciva dai vali, si 
gettava sul piedi dell'ala si¬ 
nistra che tirava ugualmen¬ 
te in porla; sopraggiungeva 
un difensore in maglia rossa 


ed allontanava la minaccia. 
L’arbitro però concedeva il 
rigore che veniva tramutato 
in rete da Morgia nonostante 
che Matterl, intuito it tiro, 
fosse riuscito a toccare il pal¬ 
lone. 

Al eO’ Lupario completa¬ 
vo la sua direzione * capola¬ 
voro • non concedendo alla 
Anconetana una rete di Ot- 
tavionelu. 

Detto della direzione arbi¬ 
trale, necessario ora spen¬ 
dere due parole sul compor¬ 
tamento delle squadre in 
campo. 

La squadra di casa, scesa 
in Campo manconte dell’ln- 
/ortunato Miscrocchi, ha pre¬ 
sentato un attacco di ripiego 
con fiiaticardi all'ala destra 
c col mediano Troian ad in¬ 
tento destra. 

Diciamo subito che di fron¬ 
te alla robusta retroguardia 
laziale II quintetto condotto 
dal troppo isolato Gratton — 
alte prese con un mastino 
quale si i dimostrato Paniz- 
za — è apparso privo di 
incisività minacciando la re¬ 
te difesa ottimamente da 
Leonardi soltanto con ado¬ 
ni disordinate. 

Nonostante ciò l’Anconeta¬ 
na ben sostenuta dupli uomi¬ 
ni delia refropiianiln con in 
testa un OttavianelU in ma¬ 
gnifiche condizioni di forma, 
si è dimostrata superiore nel¬ 
la prima parte delta gara fal¬ 
lendo un paio di occasioni 
d'oro (liabitti al 43’ solo da¬ 
vanti al portiere, ha tirato 
atto) por portarsi in van¬ 
taggio. 

Il Chinotto, dal canto suo, 
non ha fatto grandi cose. Ma 
era logico, ed per rendere pan 
per focaccia, si C difeso cer¬ 
cando il punto della vittoria 
in contropiede. La cosa gli è 
riuscita in pieno. Come dargli 
torlo. Chi vince ha sempre 
ragione. E' questa la legge 
delio sport. Non ne esistono 
altre. Ila Irretito magistral¬ 
mente i booins dell'attacco 
avversario nella pania di un 
catenaccio elastico, si è getta¬ 
to anche con frequenza, alto 
attacco, ha fatto, insamma, 
onestamente II proprio do¬ 
vere. 

I primi 43’ non hanno mo¬ 
strato nulla ■ di eccezionale 
sìa da una parte sia daH’al- 
tra. Le due squadre, come 
due pugnatori, si sono stu¬ 
diate uccortamcutc. Avrvan 
paura, una paura maledetta 
runa deli'tilfni. E II risultalo 
di questo primo tempo, non 

f ioteva essere diverso da quel- 
0 zero a zero. Commentare 
un risullulo slmile è difficile. 
Ilaceonlorlo. nuindi narrare 
le vicende della prima parte 
della gara, è arduo. E* come 
masticare una chewliiR gum 


Ulti Miiiii «ir minti 



La riprova della crisi romanista è venuta nell’Incontro 
di commiato. Panchina senza allenatore (a meno che non al 
voglia dare a Nordahl la patente di manager per l'uUinia 
giornata di campionato), gioco caotico in campo, risultato 
nero e fìschl. Un solo nome scandito dal pubblico acarao: 
quello di Da Costa, come segno di un coro polemico verso 
I dirigenti, che volevano consentire al brasiliano della 
Roma di far scintille amichcroll nelle file della I.azio. ri¬ 
sale di sempre. 

E’ nero anche Da Costa, rhe si veste In fretta, esee dalla 
porta quasi sgattaiolando e se ne va. Da Costa non vuol 
bene al Eiornalisll. non parla volentieri con loro dopo tutto 
quello che al è scrino in questi giorni. Chi dice bianco e 
chi dire rosso; r quc.sto a • Dino » non piace. Per questo se 
ne va. Inscenando una sorta di muta protesta contro lutti 
e avviandosi verso la stia tana di calrlatorc-ligre, come 
felicemente taluno lo definisce. 

Ma negli spogliatoi, due sorprese: la presenza di Sacer¬ 
doti, che si diceva fuggito verso II suo Avrntino da week¬ 
end e rhe. Invere, come al solilo, fa la sua comparsa sllcn- 
lioaa (viso nascosto negli octhiall neri), imbuca la porta 
degli spoglfaloi e ne riesce due minuti più tardi, dopo aver 
dello al giocatori rhissù che. I.'allra sorpresa c II prof. 
Xappatà. che fu un tempo medico sociale, mai più visto negli 
aitimi mesi fra gli nomini in maglia giallorossa e ieri pre¬ 
sente invece sul rampo, sedalo sulla panchina bassa dei 
manager, ai fianco di Nordahl e del compito doti. Carpi. 

Sono rose forse di poca Importanza ma sono il segno 
di qualcosa rhe bolle, rhe si muove, si agita in questo lu- 
mnllnoso calderone della società giallorossa, mentre si parla 
deH’allenatore (co* sta squadra — commentavano ieri In 
tribuna — nun basta ‘no Stock r nemmeno ’na Vecchia Ro¬ 
magna: Ce vo* la grappa!), méntre si fanno i nomi dei nuovi 
papabili giallorossl. mentre si ^ alla vigilia di una nuova 
assemblea e intorno alle poltrone si apre di nuovo una 
gara che si concluderà — lo vedrete — con Sacerdoti eterno 
presidente. 

A che valgono I commenti dei giocatori su una partita 
di nessuna importanza come quella contro il Bologna, men¬ 
tre bollono in pentola queste rose e mentre forse i cinque 
undicesimi della squadra vista all’opera ieri sono in pro¬ 
cinto di cambiare bandiera? I.’afflcio «voci* dà per certa 
la partensa di Cardarelli, quella di Cardonl. quella di Ghig- 
dia, qaciia di BarboHni, forse — ma non è detto — quella 
di Lojodice. Tra I nuovi arrivi si parla di Corsini, del pot- 
tìere Rigamonti, di qualche grosso nome « oriundo >. 

Questo è il tema delle conversazioni di ieri. 

E Dall’Ara, il presidente bolognese di che parla se non 
di queste cose? Dall’Aia è uno che sul mercato calcistico 
sa tutto. E' presidente del Bologna da una sentina di anni 
se non sbagliamo, r non ha nulla più da imparare, anche 
se. levatogli Tintaito del mercante di lusso, la tecnica del 
foot-ball non è pane per I suoi denti. Ter lui contano i nomi 
e le decine di milioni che hanno formato negli anni il hi- 


gran lavoro delle mascelle, ma 
niente t>a giù, nello atomaco 
ruminante e affamalo. Possia¬ 
mo dire soltanto che, come 
oltoccht, h due squadre si so¬ 
no equivalse. E proprio que¬ 
sto è stato il primo erróre del- 
TAnconitana. Avrebbe dovuto 
attaccare a fondo. Scardi¬ 
nare subito qticlla muroglia 
umana e di pommo piallover- 
de. Non doveva ossolutomcn- 
tc lasciar passare del tempo, 
quei giochetti a metà campo, 
quegli inutili /unamboltsini 
che non portavano mai palle 
decisive o pericolose davanti 
a Leonardi, non facevano 
nirnt’ultro che il gioco della 
squadra romana, fi tempo 
lavorava per qucst'ultlma. 

Nel secondo tempo, invece, 
è stata la volta del Chinotto 
Neri che ben sostenuto dall’In¬ 
stancabile Morgia e dagli al¬ 
tri uomini del quadrilatero, 
ha mostrato le unghie. La 


compagine di Crociani infat¬ 
ti dopo aver giocato t primi l 
45 tiiinuli abbottonata a cen¬ 
tro campo è venuta /uoii alla C 
distanca approfittando delie 
manchovolerce avversarie. 

Forse t’incontro non sareb¬ 
be andato al di Id dello 0 a 0 f, 
senza it clamoroso episodio • 
del rigore provocato dalt’ar* 
bitro. La squadra laziale, fino 
In area di rigore, a contatto ' 
con i difensori anconetani, ha < 
dimostrato di essere scarsa- 
mente dotato del tiro a rete. 

Gro.isu (irliiS(Otic quindi per 
1(1 folla marchigiana che noti 
si meritava una beffa dei 
genere. Questo il regalo ciie la 
Lega di IV Serie ha t-oluio 
fare a (/negli sportici che per 
una stagione intera hanno 
sorretto la squadra senza ba¬ 
dare a sacrifici. Ma lanfC. 
tutto va a rotoli nel calcio 
italiano... 

RAOUL ROSSI 



Vittoriosa la Lazio 
sul Calzeverdi (9-5) 

1 romàni del Senntori bàttuti à Nettuno 


Il terzino destra del giallo- 
verdi Antanarzi 


CALZEVERlit: Valboiicsi II. 
MoTcni SS, nana ES, Uaschc- 
rl llb, Malmuil Ib, Zìieconl S. 
El>. Domcnlcont Kc. Zucco¬ 
ni n. (Iluldrtiil) Illb, Ziirco- 
nl tv. (Fratcarolll L. 

l..-\ZIO; Mariti SS. Migliorini 
Kl). fìlorloso !.. 'Zinnn KS. 
Huffman R. Maolonl Ib, ober- 
ti lilb. Cnliissi llb, .\iidolfat- 
to EC. 

Arbitro capai D'Aprile, di 
Milano, di nate Faraone, di Nct- 
liina. 

Ilox score: Olorlosa 13 SO. 

3 DB: Zucconi W. I so, 6 DB; 
Fraacaroll S BU- llattnte valide 
Lazio 6. Calze verdi t. 

Punteggi par/lall: 

CalzevrrdI: oéU 0 0 0 001 
l.azio: 10 3 l 0 J 0 2 II 

Dopo In pnrtita discreta di 
donienic.'» scorsa eho aveva 
fatto ben sperare per tnt 
nimliornmonto del Itvollo tee- 
nico - spettacol.tro del gioeo, 
il c.nmpionnto ò rltomnlo nel¬ 
la più pìntta nionntonin con 
Todlcrna Lazio - CaUevcrdl, 
disptiùtfn sul •• diamante - 
doirAppiu, dato cito lo stn- 
dìo Torino devo osscro do- 
mollto. 

Dispt.aec dover dire cose 


ALL’ALFIERE DELLA « BENOTTO-PRENESTE » IL il TROFEO NAPOLEONE FAINA 

Trionfale successo per distacco di Conti 
sul traguardo d’una bella Roma-Orvieto 

Fuggito a ire chilometri da Montefìateone II bravo Noè ha letteralmente sgomi¬ 
nato tutti gli avversari precedendo di oltre due minuti Farina secondo arrivato j 


(Dal nostro invi ato ipeclate) 

ORVIETO. ioT"— Noò Conti 
hn tagliato il traguunio del 
Il Trofeo Napoleone Faina, con 
2'23" di v.ailt.agRio sul seeondn. 
Qnesf.l vilfiirla (iell’nlflere del¬ 
la Henotto PrenestP passerebbe 
(eoi)ie le altre) presto agli ar- 
cluvi, so vi llmilnsslinu a de- 
serlvcrla come un normalo fat¬ 
to di cronaca cìcUbUcu. 

Non è pos.sibilc die cl<» ac¬ 
cada In questa nceasione' gli 
sportivi sanilo già inulto bene 
eli! é Noè Conti. Sanno elio egli 
è sempre figurato tra 1 piu 
brillanti corridori della nostra 
ReRtone: d.a oggi, invece. Noè 
Conti é senza tema di cadere 
nella banale retorica sportiva, 
uno del niu brlllnttli corrnuo-i 
d IteMa. Lo ha dimnhtrnto in 
maniera tale da non ammettere 
particelle (iubitativc: lo ha di¬ 
mostrato Con l'IntelllgeilZn, i 
museoli. In tempestività. Tan- 
dneia. Mischiato, alla n.artenr.a. 
al 33 extrareglonnil. al 20 « az¬ 
zurri s ed a tutti t migliori cor¬ 
ridori del Latto, Noè Conti ha 
imposto In sua vittoria z stra¬ 
pazzando s tutti net modo più 
impensaliile. Deriso nell'.Tttaeeii 
operalo in z contropiede », (ve¬ 
dremo poi 11 perchè) elegante 
come sempre nel passo, speri¬ 
colato nelle z Bcrpanttnc » dopo 
Bolsena, Conti ha slupilo tutti. 

Noè Conti è riuscito nella sua 
Impresa perchè ha ealeninto le 
sue forze In funglone della di¬ 
stanza e delia difficoltà del per¬ 
corso: sta qui tutto II aegrcto 
della sua vittoria. Egli ha cor¬ 
so come corro un uomo di clas¬ 
se. un freddo s ragioniere del¬ 
la strada », per questo la sua 
vittoria, studiata prima della 
partenza ed elaborata In cor¬ 
sa. ha tutto II valore di Un fi¬ 
nissimo merletto diligentemen¬ 
te ed artisticamente portato a 
termine. 

Tutto qui e crediamo che ba¬ 
sti: Prnlelti lia un nome sicu¬ 
ro. Il ciclismo una nuova spe¬ 
ranza. Il periodo della sfortu¬ 
na è finito: per Conti sta cO- 
mlneiandn forse la carriera 
d'oro. 

E gli altri? In una corsa che 
ha visto alla partenza II fior 
fiore del ciclismo dilettantisti¬ 
co Italiano occorre logicameli- 
le parlare degli altri, degli 
s siracclati »: qualcuno merita 
ampi elogi, alirt doverose scu¬ 
santi. Oli elogi vanno al pìc¬ 
colo. poderoso Farina che si è 

f irouottn In un finale partico- 
aimenle aggressivo, vanno a 
Pazzini, Vanno a Morucci. a 
Paoletti. a Ceppi, a Marslli a 
Oritloitl. a Mora. Insomma a 
coloro che nelTordlne d'arrivo 
sono sfilati, l'un dopo l'altro, 
dietro il vincitore. 

Ma sarehite Ingiusto dlmèn- 
tleare il contributo grandissi¬ 
mo apportato per tre quarti di 
gara da Ardelìo Trapè. Manci¬ 
ni, RegAnfredo. Del Giudici. 
Fagni, Bruno Mealll. Mora e 
Paoletti. autori deila fuga cen¬ 
trale della corsa, al termine 
della quale Conti s'è dato uccel 
di bosco. 

Scusanti ampie dobbiamo da- | 
re a Marxulln e IppoUtl. en¬ 
trambi non a poslo col fisico. 

Ed ora ecco il film della cor¬ 
sa bene olganlzzaJa dal Cr.il 
MonlecAiinl. | 

Parlonz.i allo T.3S da piazza 
Tiiscania. dopo il ritu.ilo .ittra- 


versamento della clltà. Fa da 
sf/irtor il conio F.-iiria. p.adro di 
Napoleone Faina al quale è Fia¬ 
ta dedicata In corsa. Appena 
raggiunt.a la C.uf.fI.i. Porona e 
Petrolliiil aprixio il o.'ipitolo fu¬ 
ghe ma vengono ncciuffntl dal 
giviptio insofferente. Sono quin¬ 
di di turno, al coniando. Hevl- 
l.iC(|tia. Sniv.-iti, Mantelli. Aro. 
tiiiarino; come sopra. Col 
gruppo compatto si transita 
Rulla Merluzzi! dove la ruota di 
Maggini precede le altre. Il 
gruppo f alluttg.T. ma non si 
spczz.i: eosl translt.i .a Monte- 
rosi. Verso Nepl. Del Gtiidlei. 
l’aoletll. Salvatori. Ilevilaiajua 
e Mancini allungano. .Nulla da 
faro: it plotone non tollera col¬ 
pi... di pedate troppo nudaci. 

Al 40. km . Artlello Trapè Lan¬ 
cia Il s La > dell.a fuga piu cou- 
sislrnlo delLi gara, sulla sua 
ru<>ta si Inneiano Del Ciiudiei. 
Mantelli. Otinviani. Fagni. Mar- 
zulio. Scrini TeRsarl. Fiera- 
monti. Mancini, Fortini, o Leo¬ 
nardi. 

A Clvltnvrecbln 1 dodici bat¬ 
tistrada hanno gi.à guadagnato 


il plotone si egretol.'i. alla eon- 
Iroffensiva si LnicLoio all.) ma- 
nier.i pazz.t Seganf recido. Meni¬ 
li Urtino, Paoletti. Mera e F.a- 
rina. 

C'è odor di salita Inlorno' 
oceo il motivo del sussulto 
Uopo Orto (dove vince Trapè) 
i C'Iinint! Sulla prima rampa 
Fc.itta Mancini che guadagna un 
po’ di ternnio su Tr.ipè. Se- 
ganfrodo e Del Giudici. A tUO 
metri transitano Fagni. Me.illl. 
Mora e Paoletti (qiiesFitltlmo 
fora nel pieno dell.i lotta). Il 
gruppo allungato ìiif< gite a eir- 
ea :i0'*. In vetta al Cimino, do¬ 
ve l primi sette /.inno niue- 
eliio. %-ince Fauni seguito da 
M.uiclnl. Tr.ipe e gli altri 
(|u.litro. 

A Liagntiln e Viterbo la slliiA- 
zloiie non muta ma II gruppo 
si avvicina. La fuga a si tte 
finisce dopo il eapotnogo. 

A .3 ktn. da Monleflascoiie II 
colpo gobbo di Conti, pruden¬ 
te ma .ittenltssinio senipn*. La 
azione In « contropiede » del- 
rimiliro snrpn'iide tutti. Per 
Conti eomiticiu Li marcia trion¬ 
fale verso il traguardo; I se- 
eondl si .sommano al secondi 


S3". A Gallese (T,V.) vince Del con facilità scoiieertanttJ fino a 
Giudici su Fortini e gli altri. diventare mimili. 

Plico prima di Orlo nel gruppo Per il nillo-Contt gli npplau- 
degli inseguitori c’è una scossa; si della folla grandi.ssiina che 


Al assiepa lungo lo strado del¬ 
l'alto Lazio. 

La corsa non h.i più gloria: 
annotiamo le solite esclAmssIo- 
nl di stupori' por la vista ciel 
Jago di Bolsena e la scalala fi¬ 
nale del vincitore che taglia 
trionfalmente il trnguanlo di 
Orvieto. 

alOROIO NIDI 

L’ordine d’btrWo 

n CONTI NOF.’ (Benotto 
Prenestc) che copre I IST km. 
del percorso In ore 4.)I’ alla 
media orarla di km. 34.410; C) 
Farina C’amillu lA.H. Roma) a 
2‘23'*t 3) Pazzini Rolando (lle- 
imlio Prenesteì a 2*33”; 4) 

Pardinl Giuseppe (C.B. Firen¬ 
ze) a 2‘45'‘! 5) Morucci (A.il. 
Roma) s.t.; K) Paoietll (Renot* 
tu Preneste) s.L; T) Ceppi 
Giaiirarto (Ped. Raveiiiiale) 
S.I.: 8) Marslli (Fraeor di Rple- 
rido) s.t.: 10) Mora IBenottn 
Preneste) s.t.. seguono Segnn- 
frrdo. nerazdl. Monti Mario, 
Menili Coitala. Callo (a 4’): 
Trapè Livio (4*30”): Corsini. 
Marroiiilli (i'2Ò‘’): Di galvatn- 
rc (?’): Del oiudicl, ippolill 
fa T’JO ’); Salvali. Cardinali fa 
I’): Planeastelll, galvatorl, 

Manrinl. SolaH. Rota. Maggl- 
ni ed altri. 


LA DOMENI CA SUGLI IPPODROMI DI TU HA ITALIA 

Facile vittoria dei lavorilo Cìnci 

nel P remio CBcilia Melella a Villa Glori 

Vittoria di Seclou per una incollatura nel Premio Bimbi 


Citici, favorito al betting 
a 3/5. ha vinto facilmente, 
Irotlando in testa da Un 
c.qpo all'altro stil piede di 
r22'’2 al cbiloniclro. il mi¬ 
lionario Premio Cecilia 
Mctelln die figurava al 
centro della riunione di 
feri sera a Villa Glori. 

Al via Ciuci andava al 
comando mentre Pil gri in 
rottura si metteva fuori 
corsa. Sempre Citici al co¬ 
mando seguito da Rossella 
e Bora dopo un giro men¬ 
tre 1* americano Winter 
Park, recuperata la pena¬ 
lità, prendeva contatto con 
il gruppo. Ai 400 Anali 
Cinci filava vio indistur¬ 
bata mentre Winter Park 
piombava su Rossella che 
rompeva a metà tlell'tilti- 
ma curva. In retta di ar¬ 
rivo Circi vinceva agevol¬ 
mente mentre- Wiiilvr P.Trk 
conqnìstavn la piazz.a di 


onore davanti a Rossella e 
Glyclne. 

Nei t*rcniio Carso facile 
vittoria (il Qncen Helty 
davanti a l’ecinka. 

Kcco i ri.Aullali: 1' corsa: 

1) Trinnf(». 2) Mczzaltina. 

Tnt. V. 15 I». 10. 11. Ac¬ 
coppiala 33. 2* corsa: 1) 

()noen lietty. 2) l’ccinka. 
T..t, V. 11. I». 10, 14. Ac¬ 
coppiala 28. .■?' corsa: 1) 

z\ri7onn, 2) Learcn, 3) Mo¬ 
ro Tot V. 28. P 13, 12. 12. 
.'\cc. 85 4' corsa: 1) Zipolo. 

2) Mas.TniclIo. Tot. V. 21. 
P. 14. 15. Acc. 19. 5' corsa: 

1) Citici. 2) Winter Park. 

Tot. V. 20. P. 12, 13. Ac¬ 
coppiata 27. 6* corsa: 1) 

Hcrniosa. 2) Maria Uirba, 

3) Parsufilia. Tot V. 60. 
P. 19. 17. 18. Acc. 120. 
7^ corra: 1 ) Scaramottche. 

2) Ortolana. Tot. V. 13. 
P. 11, 14 .Acc 30 S* corsa: 
1) rsherpo. 2) Guizzinelli. 


VIVACISSIMO SV OLGIMENTO DELLA BELLA COR SA DELL’E.N.A.L. 

De Negri dell'Atac si aggiudica 
ia seconda Coppo Mario Pentené 


Ik iMrientk di Cardarelli, qnFlIa di Cardonl. quella di Ghig- ZAOAROLO. 18 — Secondo tri sul gruppo compatto e teso L’onlfae é’àrmm 

dia, qaciia di BarboHni, forse — ma non è dello — qaelia un rendimento che oseremmo verso il rialiacciamento del rnil?» VAitern eonfenera 

di Lojodiee. Tra I noovi arrivi al parla di Corsini, del poi- definire di crescendo materna- quartetto. Al secondo giro Fos- «•»” rtcnmta lo spanto di iha- 

licre Rigamonti, di qnalrhe groszo nome - oriundo.. tico. De Negri ha Oggi dlmo- sa, Mcnecucci, Tesse e De Negri loinMrt aVÀmV 2» ^titani «Ik*. Kcco II Céiugllot 

Questo è il tema delie rohversazinni di Ieri. strato che i limiti del suo valore allungano decisamente il pR.«o <"•»«> » 2 ; J»’ Placidi <Acea> PREMIO CAPRI (U I.Nb.dM - 

E Dall’Ara, il presidente bolognese di che parla ae non nePa categoria amatori ENAL o vanno a riaccancjsfsi alle » Spaccafro*! zAIac) m». l.bM): I> VOLTKRRA fV. 

di queste cose? nall’.4ia e uno che sul mereato ealcistiro hanno toccato un vertice dawe- moie in fnua Fhot ad F"*** fAiac) a si.; C> Te«- ROM). Razza Tirino; t) Bha- 

sa tutto. F.’ presidente del Dolora da un. sentina di anni ?o“”lnvldirb;£Tglì ha'^nto'^^ e'vclÀ\lrVl G^'^dolU Mon" V 

se non shagllamo. e non ha nnlla piu da Imparare, anche r di vantaggio la II Coppa Ma- tagna vinto d.a Spaccatrosi da- j) mÌzoM (Aisiw.wrib) mIomML iÌ 1* («) 

#*l»*t.'^?J***** 1 Inlalto del merrante di Inizo, la lecnlr* del rio Pentené. Alle sue spalle si vanti a Cimini. mzcci tOsp.i si.; Il) Menfcticci Le altre corse sono state vin- 

foot-ball non e pane per I suoi denti. Per Ini coniano i nomi sono classificati elementi come II grosso, guidato da Mazzoni, f.btea) st.; il) para CAcea) M.: te da Kneto. 8a\-r>iardo. Conti- 

e le decine di milioni che hannii formato negli anni il hi- Borgiani, Placidi, Spaccatrosi. insegue ad r20": il ritardo del 1?’ vi©, Gardesana. Carieda-Agero- 

gllélto da visita de calciatori. Discutendo di queste cw clementi di notevole pre- plotone tendo ad aumentare. In Jr^ozi ) m • «)* CMdV,%f natetAle. 

::vS:J«*ni'nd"o"rn Ìlco%"d;'?r7.Vr.^u;;o‘'rerere ri."m"ne: ^r^io questo dà mag- testa Uno scossone lascia al 

Tassenia di Biavati Invece di quella di Cervellall. al qnale, 8»’^ ‘*'“1 V"' De Ncgn, Placidi r ANNUNCI ECONOMICI 

come è peraltro noto. la Roma pensa sempre). In rompenso, cltore che. con Spaccatrosi e Borg:ant mentre gli altri cinque UflHla»«*e n « 

sa vaintare un pnledro del ramni di ralrio con Torchio infai- Fossa (4. c 5. classificati), ha perdono !crrens.-N:;!l_a di r.uwìù fifiitRtiià D COMMfRCIAU U il 

libile di nn bookmaker e ne dà prova ditrellando con dfsin- permesso alTATAC la conquista al quinto giro AlTultimo giro jl rfRllA ffìu KàF^t .. _ 1. " 

voltura SUI rairnlo progressivo dei premi d'ingaggio. della Coppa In palio. De Negri opera un ennesimo H wwic_^ww fWW A.R. RRTIOIANI CMtO Bv«t^ 

Infine, domanda di rita anche a Nordahl: che farà nel Ecco qualche cenno di ero- attacco a fondo e resta solo al FORT HOOD. 16. — Wlllle Anéd^vwml Van haSoecooo- 
prozalmo anno? Nordahl non pensa ancora a fare l'aliena- naca: partono In 30 per la gara * Williams ha nuovamente ugua- miei rAClLlTAZlONI Tania. Si 

tore. ài considera infiora un raIrUtore. deriso a calzare »n- in circuito (sei giri per com- i atleta dell ATAL domina in- jjijato il primato moncliala del- idirlmpetto ENaL) Nai^L 

coni le scarpe a bulloni, F. non si ronoverà da Roma, sta- plessivi 109 km). AI -via!» contrastato e a cogliere sotto |q iqq «arde con 9”S. mb il_** T-T* ‘ 

lena certi, sopratlnllo se rinscirà a far buoni affari con II fuga a quattro: ^accatrosi. lo striscione d arrivo il meri- vento, di elrea ze| me!r' a! 

risiarante infHofalo al «no nome. Borsfap.i, C'mlr.! r Paridi che «sto allora della mua viitona. secondo, non ne penneUerli la bT{«b!^INDAlcrr^’<52I!M ir 

R. V. guadagnano un centinaio di me- GAETANO MOBRONC omologazione. 2 Sw via PaleroMi B-SL 


f> DE NRGRI fATAC) Cblla- 
metri ItS In ore 3. media cM- 


a 3'; Fo««a (Afac) a st.; Cl Tes¬ 
se (Aerai st.; 7) Ronconi (Area) 
a 7’ •> rimini (VV.VU.) a Vi 
9) Mazzoni (Atac) 7.l«; !•) ca- 
mzcci tOsp.) »(,; II) Menfeticci 
(Aera) st.; Il) Para (Aera) gt.: 
IJ) naitifolo (Area) a ir; l4) 


DAGLI ALTRI 
IP PODRO MI 

A Milano: SEDAN 

MILANO. 14. — Una giorna¬ 
ta grigia ma senza alriina mi¬ 
naccia di pioggia per ima riu¬ 
nione che ha manlrnilto rime- 
resse che prometteva. Frano rii 
scena a 8. giro I due anni nel 
Premio bimbi, grdan mante¬ 
neva fede al pronosllrn ma dii- 
\-rva impegnarsi plii del pre¬ 
visto. Al via Ardmore era al 
romando con vicino Trlc Trac 
mentre Nedan partiva con leg¬ 
gero ritardo. Dopo (00 metri 
Pedan recuperava n terreno 
perduto e Ingaggiava lina viva¬ 
ce lotta con Tevona. Sul tra¬ 
guardo Redan conservava Una 
ararla incollatura di vantaggi© 
sulla figlia di Scanno. Deluden¬ 
te la prova di Ardoiore. Fero 
Il dettaglio: PRF.MIn ilIMni 
tt.. 2.2M.4e - mi. lofio>; l> SF.- 
UAN (G. Bonvlni) Razza Tiri¬ 
no; 2) Texoma: 3» Grunc- 
wafd II; Trlc Trae. Von piaz¬ 
zato: Ardmore. Lunghezze: 

incoll., 1 !.. I I. Tot.; 13. IO. 
23 (4)>. 

I-e altre rorar sono state vin¬ 
te da Poleenigo. Oherovaz. 
Wild Fean. Penilo, bel Ami. 
Alboinr, Drambiile. 

A NaptK: VOLTERRA 

NAPOLI. iC. — Il Premio Ca¬ 
pri, Una interessante rompeti- 
ziene. ha richiamato un puh- 
MIM numeroso all’Ippodromo 
di Agnkno. 

Al via bpadassin aatomeva II 
•MRbndo tallonato da Volterra 
indi Cagliano e ahaniba. Do- 

K tM metri Volterra superava 
adazsin e passava In teata- 
Nel finale Volterra conteneva 
con ticarezta lo spunto di Iha- 
alba. Kcco II detugiioi 
PRKMIO CAPRI (U I.Na.dM - 
mt. l.bM); I) VOLTKRRA fV. | 
Rosa). Razza Tirino; t) Bha- 
niko; 3) Cagnano; 4) gpadasvln. 
Langhezz»; S/l. 3/4, 14. Totallz- 
Ultore: 13. 12, 14 (43). 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Pineta. Bavotardo, Conzi- 
vio, Oardessna. Carleda. Agero- 


sovrapponendo nn ricordo fresco a uno recente (lamentava 
l'assenza di Biavati invere di quella di Cervellall. al qnale, 
come è peraltro noto. la Roma pensa sempre). In rompenso. 
sa vaintare nn pnledro del ramni di ralrio ron l’orrhio infal¬ 
libile di nn bookmakrr e ne dà prova ditrellando ron disin¬ 
voltura sul ralrnlo progressivo dei premi d'ingaggio. 

Infine, domanda di rlla anche a Nordahl: rhr farà nel 
prossimo anno? Nordahl non pensa ancora a fare l'allena¬ 
tore. ài ronsldera infiora nn ralristore. deriso o raltare on- 
rora Ir srarpe a hnlloni, E non si mnovrrà da Roma, sta- 
trna certi, sopratlnllo se rinsrirà a far buoni affari ron II 
ristorante (qfifètgfo al «no nome. 

R. V. 


mimi t 

li record delle 


esssfiSi 

elMlJ 


iarde 


t) COMIIIRCIAU U 12 

A.A. ARTIGIANI Contd ev«ndo- 
no oomere letto, pranaoi, eco 
Anedamentl ^an fmoo ecoQo- 


simili di uno sport che se¬ 
guiamo dn tanti aam e che 
tutti quelli che lo am.mo vor¬ 
rebbero vedere .«einpre erc- 
sccro è nequlstare fortuna q 
popoliirità. 

Ma, aliiiné! sa-Lniitando di 
questo pn.zso. an/ieht^ aecre- 
scère t propri proseliti. 11 
base-bali perder.'i anello i 

g odìi che gli .Colio rimasti. 

iggl rriiiK) ben pochi gli 
spettatori nella tnbiiiia del- 
l'Appio. che pure ricortiia- 
mo gremita in oeca.sionc 
rii epici .scontri fra In La¬ 
zio, la Liberi. i; Uoma e il 
Neituno: •> invero non sap¬ 
piamo dar Uirto figli assenti, 
che memori (ì.>ll(> snnnorni- 
nnle parine non .>>e !.i .sentono 
di rovinar.‘;i 1 i domenica an- 
diindo .1 soffrire (con quel 
caldo..) per tie oh* di gio¬ 
co por lo pivi .sendbo e mono¬ 
tono. 

I,n gfir.i di ojgi non Ini vi¬ 
sto altro elio inni ottima dop- 
pi;i elimui.i/fone efi'etlu.ita (la 
ÌLischen e M.dme.'i svi Aivdol- 
falto o Miirm. e dvie fuori 
c.ampo di Zumo che frutta¬ 
vano qufittio punti; esclusi il 
solito Cilono.so. commovente 
per il .•UKv impegno v la sua 
passioni'. I' in parte Malmes¬ 
si c l dia» uiovfini Colus.si c 
AndolfiUto, oltre ben inteso 
Zinno, ne.-isiino .•jì è elevato da 
Unjiiivno (li pì.aU;v medlocriiìi. 

Si è piv.'vto Un limite agli 
siranieri nelle squ.-vdri' o va 
beni'; ma visto vive l'osperi- 
mento è ffdlilo li si ricliiamv e 
pen.si:imo eia' ire stranieri 
possano anelie and:vre. Quan¬ 
to ni giovani proponinmo un 
campionato riserve, anello in- 
terregioiifile, e con duo o pivi 
parlile andfvta-ritoriuv. i' se 
non fosso po.s.sibile ciò si 
potrclilie rendere olvbtlgatoria 
l'immis.sinne in .sipiadra del 
pili meritevoli in gare f.a- 
elli o In altre durante il gio¬ 
co a rl.sultato .acquisito. 

SI potrebbe cosi salvare .sia 
lo .sp('lt;veolo clic i'allev.'imon- 
lo dt'l giovani (doincniea 
.scnrsfv nliiviamo visto faro co¬ 
se l'ellic!:i,q(v II) eniiipo ge- 
noniKi nnteamenfc dal duo 
americiun Hixlrigiiez e Hio- 
gcl>: min facciamo perciò ul¬ 
teriori rr.siri/.lonl come 6 sta¬ 
to proposto prima del cain- 
pinnato, ma allarghiamo i 
((Ufidri degli stranieri' gl.'i cl 
hanno insegnato ima volta a 
giocare, c possono ben farli) 
•ancora. 

I.OKEN/O AN'ANTAKIO 

Neftun^Senators 9'5 

.«ìENATOH.S: M.ilrrhn. n.-vtla- 
gll.a. Gironi, nirollmoivll, Cen- 
tlllnl l’.iolo, 1,licei, S.indulti. 
Grntlllnl r... P.dotnlil. 

NEITUNO: Lagni. Cninz.zo li, 
Carnnzetli, Verlerzn. Cal.az-Zn 1. 
Maerl, Far.-ioiiii. Tiiullnboschl, 
Mnsel 

Arbitro ; Mosclnnosl di Roma. 

Al civifavecchiese Marconi 
il Premio Acqua di Nepi 

TARQUINIA, IO. — Nel Pre- 
inio C’ielistieo Ae(|u;i di Ni'pi 
si è avuta la vittoria del eivi- 
tnveechleiio Marconi che dopo 
essere sl:ilo proL-igonlsta di un 
beiriii^egiiimenlo .'issieme a So- 
i.irl «(1 .1 Ceee.iroli è seliizzato 
av.mti nell'iiltima ramp.i di Tar- 
((Utnia giim^ndo solo al tra- 
giianln con 15" di vnnlaggio sU 
Uoiiiieci. 

Eeet, l'oiliiio di arrivo- 
li M.-ireonl M.irio. del gruppo 
eii-li-ttco (’ivitaveeeliiese. in ©re 
IT5". alla media di kni. aS.W.'t; 
2» noniicei Renalo; :\t Sol.iri. 
4) Massimo; 5) Supcrrlù; fl» 
Clrinrnli. 7* Paco; 8) Luciani. 
Oiurini. 


Lo sconfitta delia Roma 


Da Costa, che fa quasi un 
goal con un colpo di lacco 
briiclanfc come un tiro fron¬ 
tale. 

Il Bologna, di colpo, parie 
con le ali ai piedi. Fiondate 
in avanti, che mandano lo dl- 
fesa romanista a farfalla, e 
tiri in porta. Etra In porta Pi- 
vatelli al 21’ c Panetti deve 
salvarsi in due tempi; replico 
ancora Plvatelli al 23' e Pa¬ 
netti delie mandare in angolo 
con una parota in tuffo. Tira 
Pozzaii al 2.V e questa volta ò 
goal. L'azione è confusa: cen¬ 
tra do destro AJuiaeasi, Panet¬ 
ti esce a nuoto, Cordoni - bu¬ 
ca- la palla, che finisce sui 
piedi del tranquillo Pozzan: 
colpo di piatto c rete. 

Sono cominciate te disgra¬ 
zie, diciamo cosi, della Roma. 
Al 31’ Panetti si infortuna 
nel modo giri detto, al 37* Da 
Costa colpisce male di testa 
lina palla c.'ie era facile far 
finire In porta. Al 4.1' Da Costa 
manda la squadra in vantag¬ 
gio con un calcio di punizione 
sparato dal limite con un tiro 
rasoterra, ma appena fa palla 
viene messa ai centro il Bolo¬ 
gna parte in quarta e rtag- 
giiantu il pareggio. Polla a 
Bonafiii. tocco verso Pozzan e 
tiro pesante di destro da 25 
metri: Panetti non può paro re 
il tiro, che rado it palo e non 
avrebbe potuto pararlo forse, 
anche se si fosse trovato nelle 
condizioni migliori. 

Inizio nervoso della ripreso, 
come per ti primo tempo. Due 
tiri di Da Costa (per lo Noma/ 
e di Porron (per il Bologna); 
nel primo ca.io è Santarelli a 
parare t'insidia, nel secon¬ 
do ò Cardurrlii che si incarica 
di fermare la botta. Poi. Pi¬ 
si rfn cotpl.sce t'esterno del 
palo con un tira curioso che 
finisce oltre it fondò, H Bo¬ 
logna si rlfà sotto 0 va in van¬ 
taggio rimanendovi fino alla 
fine. E' il 6': Plvatelli lancia 
Bonafìn, il quale supera Lori 


sce da una bella inteoa 
Betello - Sandri, conclusa 
da un preci.so pas.saRgio a 
Gomez, che pianta in as¬ 
so Ptnarcli. avanza di al¬ 
cuni passi in area e bat¬ 
te Imparahllnicnte Levati. 

Il Palermo in.siste nella 
azione: al 13’ Gomez dà a 
Vornnzza, ma il tiro .sfio¬ 
ra il montante. Al 18’ San¬ 
dri lancia Vernnzza: tiro c 
palla .sulla traversa di 
poco. 

Al 17’ la seconda rete: 
Gomez è atterrato in area 
e l’arbitro decreta il giu¬ 
sto rigore: il pallone cal¬ 
ciato da Vernazza piega lo 
mani di Lnvntl o si insac¬ 
ca in rete: 4 a 2. La Lazio 
a rpicsto punto comincia a 
preoccuparsi e gioca con 
piu prudenza chiudendo 
ogni via di accesso alia 
porta di Levati. 

La partita si imbruttisce 
ancora di più ed il gio¬ 
co entra in agonia quando 
al 40’ Tozzi conclude uno 
azione Moltra.sio-Lucenti- 
ni sognando bt più bella 
rote nella giornata. 

Il Pnlonno praticamente 
innalza bandiera bianca c 
gli ospiti si danno nH'ac- 
cademia; al 41’ Tozzi può 
segnare ma, cavalleresca¬ 
mente, la.scia la palla a 
Schno.sson il quale è sor¬ 
preso da un’ardita u.sclta 
di Nobili. 

Al 45’ Carradori lancia 
Burini che piazzatissimo 
non ha difficoltà a sogna¬ 
re la sosta rete. 

Sveiia^Ungheria 0-0 

iTOCCOLàlA. 1(1 — L© na- 


nello scotto e tira da pojl- itonalt di Svcaìa o Ungheria 
rione (iimei é facendo centro, hanno chiuso alla pori (0-0) 
I anettl, dolorante, non piio t'incontro amichevole disputato 
nemmeno obborrnre la Paru- oggi pomeriggio a Stoccolma. 

ta. Il porflcre si getta in tuffo , --- - 

ni 25' su tiro di Plvatelli e llnohAflà R>^tlP?ÌA R 

sembra cl voglia ta gru per UngtlBrla P JVeiia DII 

muoverlo dalla posizione noi- BUDAPEST, in — Le nazio- 
ia quale ò raduto. nati « B - di Ungheria o Svezia 

Lo partila si spegno pian hanno terminato all.'i pari (2-2). 
tifarla. La Roma tenta (avana tu arbitrato Tliali.'ino Pieri, 
lo rlmonfo. perchà il tentati- 
vo à mnldcsfro. 71 pubblico 

chiamo 0 gran voce Do Costo. ANNUNCI SANITARI 

fi brasflfono ubbidisce off urlo - _ 

drila/oreria e stanga in porta tnn^atzv 

SII calcio di puniclonc. ma it Bt^lo L W||| III llàj^ 
potione ri schianto sul palo, madlor IdlOw L/lLililL/ 
Niente più da fare. Ffschi, 
fischi, fischi, come adatto suo- VENEREE , 

grifo ad uno dei più mediocri prematrimoniali 

compionofi di una delle piò DISFUNFIONI SESSUALI 
ricche squadre d'Italia. Evvi- 41 08 ol origine 

va 1 poveri. LABORATUUIU 


LA VITTORIA 
DELLA LAZIO 

nazza: l’nrgcntlno .si ac¬ 
cinge a tirare ma Ix) Buo- 
nn gli ruba il tempo. AI¬ 
TO* la Lazio 6 in angolo 
ma poi è il Palermo a cor» 
rete un grosso pericolo 


s ESQUILINO 

VENEREE Cura 

promatrlmunlall 
DISPUNFIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATUUIU 
ANALISI NIllTtUS SANGUE 
Direte Dr. F> Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, «3 (Stazione) 
Aut Praf. 17-7.52 n 2I7I2 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
• fole 3 diriunzioni e debolezze 
seetuait di origine nervosa, psl- 


per un COntrO))icd(} di L'u- endticrinn (Ncurastenla, 


contini clip nftriS *?Din'» flnoniftllt? si'HiiinH)© 

ipintni cne polo i(>Z7i seni Viaito prematrimoniali Doti. P. 

po con un tiro nettamento MONAtfO. Roma, via Snl.irla 72 
sbagliato, ♦ (Piazza Fiume) Orarlo 9-12; 

La primo roto del Pa- lefonl*#^/»*?’^” ì’-ìrtAut Com* 
Icrmo arriva al 12 e na- Roma isoiw dei 25 nti.'ivri' i>i 56 ). 
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e sarai a cavallo 


I guadagnano un centinaio di me 


GAETANO MOBRONC Iomologazione. 
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UUNITA’ DEL LUNEDI’ 


ANCHE LA VIVACE MILANO - MANTOVA E’ STATA APPANNAGGIO DI UN ATLETA FIAMMINGO 
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I BELGI HANNO DATO SPETTACOLO DI SPAVALDERIA E DI POTENZA 

VanDaeleharegolotoicompagnidlfuga 

menil e 'ifan Lucy ha leniito n freno II g rappo 

La fuga buona si è formata subito olle porte di Milano — Degli ita¬ 
liani hanno ben figurato Sabbadln, Duerrini, Falaschi e Fertenghl 


i GuÉeivski a m. 4,S11 1 



7iella valle del Serio. Il ven¬ 
to di burrasca rallenta, pe¬ 
rò. l'azione di Baffi e Fcrlen- 
ffhi. Ma il gruppo non rea¬ 
gisce; ami: il gruppo anco¬ 
ra più si perde: 2'0S“ a Pa- 
lazzolo sull’Oglio. Nel grup- 


stro davanti a Guerrini e agli 
altri. 

Pochi applausi di convc~ 
nienza e un largo felice sor¬ 
riso di Vati Dacie. Intanto 
arriva Schils in ritardo di 



po Van Loop ha un’aria da quindi ecco Negri in ri- 




jn>i t i»>eein n 


VAN I^OOY ha saputo Invischiare ii gruppo aiia sua ruota 
permettendo al connazionale di riportare un brillante successo 

(Dal nostro Inviato speciale) nua. Mi.serocchi ha sbagliato 
- strada e il gruppo lo insegue. 


MANTOVA. IG — Van Dac¬ 
ie e Van Loop l'hanno fatta 
propria da padroni. Uno 
(Van Dacie) in fuga, e l'al¬ 
tro (Van Loop) nei gruppo a 
far da specchietto per le allo¬ 
dole. Correndo, scherzando, 
Van Dacie c Van Loop han¬ 
no dato una dimostrazione di 
spavaladeria, di potenza, di 
agilità, insieme a un saggio 
di tecnica c di tattica. La su¬ 
periorità di Van Daele c di 
Van Loop è risultata tanto 
netta che. dopo appena poche 
battute, .si sapeva già come 
sarebbe andata a finire. 

Con tutto ciò. la corsa non 
si è addormentata. Ma il ri¬ 
sultato ripeto, non poteva es¬ 
sere messo in forse. Van Dac¬ 
ie ò uno - spdinter • di co- 
cezionale qualità; vale, si può 
dire, il Van Steenbzrgcn. 
Questo Van Daele, si ò infi¬ 
lato nella • fuga buona », che 
.^i è formata appena dopo che 
la corsa è uscita dalla peri¬ 
feria di Milano, e della fuga 
non e stato il corpo e l'ani¬ 
ma; anzL Van Dacie si c poi 
lasciato staccare da Sabbadin 
falaschi e Fcrlenghi sulle 
rampe del Colle di Sant’Eii- 
sebio; ma puntuale è tornato 
sul piano, dando i'imprcssio- 
nr di passeggiare E sulla pi¬ 
sta l'ha fatta da padrone. 
Pareva — cioè — che gli al¬ 
tri manco ci fossero. Van 
Dacie, infatti, li ha battuti 
come fossero tappeti. 

Chi è Van Daele'.' E' un 
uomo della -Legione stranie¬ 
ra » di Guerra. E' nato 24 
anni fa. in un paese poco 
distante da Bruaes. nelle 
Fiandre. E' molto bravo sulle 
piste, dove primeggia nelle 


Finalmente qualcuno si ac¬ 
corge dell'errore. Dietrofront. 
Altra partenza e altra sfu¬ 
riata di Misetocchi. Ma è 
quella giusta la strada ora? 
Mah ! 

Gente se ne vede poca. La 
corsa è sempre veloce. Preso 
Miserocchi scappano Trorn- 
bin, Van Dacie, Gro.sso. Za- 
gano e Guerrini che sono poi 
raggiunti da Ronchini, Chie¬ 
sa. Fcrlenghi, Favero, Gerva- 
soni. De Rossi, Metro, Gariz- 
zoni. Falaschi e .^abbadin. 
Baffi, Guglielmoni. Piscaglia 
e Calvi. Fuga a 19. 

Lampi di sole, spruzzate di 
pioggia, ma il caldo è sempre 
furioso; .sempre opprimente. 
Baffi e Fcrlenghi vanno co¬ 
me il vento e la patluoUa di 
punta si avvantggia: l'IS" a 
Bergamo. l)n po’ di frescura 


principe addormentato. 

Ora piove grosso, l'acqua 
allaga i bollori dell’asfalto e 
porta via un po' di afa. L'ac¬ 
qua dà nuova vita agli uomi¬ 
ni della pattuglia di punta, 
sui quali a Brescia il gruppo 
ha 'J’OS" di ritardo. 

Proprio a Brescia dal grup¬ 
po SI sganciano prima Girar- 
dini c Costalunga e poi Bian¬ 
chini, Schils, Pavese, Michc- 
lon. Romagnoli, Zamboni c 
Uliana. 

Sotto l'acqua, per le rampe 
del colle di San Eusebio. La 
strada è in terra battuta ma 
non molto ripida. Comunque 
la fila del gruppo si spezza. 
Infine scatta Sabbudin e si 
aggiudica il » traguardo ros¬ 
so • a quota 574. Seguono Fa¬ 
laschi e Fcrlenghi, poi stac¬ 
cali, seguono Scaglia, De Ros¬ 
si, Baffi, Van Daele, Metra, 
Guerrini, Geruasoni, Ronchi¬ 
ni, Zagano c Calvi che poi è 
a terra con una gomma. Di¬ 
scesa a rotta di collo. Fer- 
Icnghi rompe una ruota e 
Falaschi acchiappa Sabbadin. 
Breve fuga a due, infatti Pi- 
scaglia, De Rossi, Baffi, Van 
Daele, Metra. Guerrini, Gcr- 
vasoni. Ronchini. Zagano tor¬ 
nano appena la strada si ap¬ 
piattisce, torna anche Fcr- 
Icnghi. 

Dalla ribalta della fuga so¬ 
no dunque scomparsi soltanto 
Grosso e Trombin, Chiesa. 
Carizzoni. Guglielmoni, Calvi 
e Favero che è caduto e si è 
conciato proprio male. A V 
c 05" insegue Costalunga e 
il gruppo è lontano, staccato 
di 3 05". 

Ancora un'ora di cammino: 
tuoni e fulmini squassano il 
cielo nero come l'inchiostro. 
Qualcuno scatta nella fuga: 
si perde Metro e si perde 
Ronchini, , si perle Falaschi. 
Intanto dot gruppo è venuto 
via Van iLooy che trascina 
Ciolli e Baroni. L'azione di 
Van "iooy è magnifica per 
agilità e potenza, è anche 
tardiva, però. 

Finisce perciò con una vo¬ 
lata a nove dove Van Dacie 
va a spasso e vince. Il gioco 
di Fcrlenghi, Baffi e Zagano 
non spaventa Van Daele che 
attacca sul rettilineo all’usci¬ 
ta della 'dirittura di arrivo e 
si avvantaggia in maniera de¬ 
cisiva. Van Dacie non ha 
nemmeno bisogno di piazza¬ 
re il rusch per tagliare il na¬ 


turilo di 2't55' segue Uliana 
a 2'22” c dal gruppo in ri¬ 
tardo di 2‘43" salta fuori la 
ruota di Baroni. E' tutto. 

ATTILIO CAMOKIANO 

L’ordine d’arrivo 

1. Van Dacie (Faema-Giier- 
ra) che copre 1 234 chilo¬ 
metri del percorso in G ore 
alla media km. .T7.GGn: 3. 



AL GI RO DI SVI ZZERA 

Fomara consolida 
la sua posizi one 

La 1. frazione alla squadra di « Pa¬ 
squalino », la 2. al belga Van Damme 


AUSTIN, Ili. — Nfiriiltlina l'iornala del campionati universitari 
y nnicrlcanl il satlalore Kob (iulow<.kl Ita migliorato il proprio primato 
^ niondiali-, die era di iti. I,7SI, stabilito due mesi la. GulowskI ha ogiil 
^ realizzalo ni. t.hl'J al primo salto. Tra stato annunciato che l'asticella 
4 era siala posta a ut. 4.M>; ma la verifica susseguente al salto ha dimo 
O strato che l'altezza giusta era dt m. 4,kit). 

V II tentativo è avvemito dopo clic Giitowski, battendo Don Bragg 
X c Joseph Rose con tu. t.O'it), aveva vinto il titolo universitario. In que- 
f sii campluiiall un altro giovane sludenle californiano, Angel Robinson, 


vincitore; IO. Schllls a rsi"; 11) 
Negro a 2'15"; 12. Uliana a 

2'22'; IJ) ilaront che butte in 


^ Nel saliti in lungo II campione olimpionico Gregory 'Belle si è 
^ avvicinato di 3 cui. al primato mondiate con m. 8,10 


LUCERNA, 16. — La quin¬ 
ta tappa del giro della Sviz¬ 
zera era divisa in due parti: 
al mattino, sul circuito auto¬ 
mobilistico del Bremgarten 
(Km. T.'.lOO) i 52 corridori ri¬ 
masti in gara hanno dispu¬ 
tato una prova a squadro 
cronometro, prova nella quale 
1 tempi di ogni corridore ave¬ 
vano valore per la classifi¬ 
ca generale individuale. 

La squadra •• Cilo - non 
soltanto ha segnato il miglior 
tempo totale di squadra ma 
Eornara. Sclnveizcr e Gemi- 
mani, dandosi giudiziosamen¬ 
te il cambio, sono riusciti a 
terminare assieme realizzan¬ 
do il mmlior tempo assoluto. 
I tre hanno battuto di otto 
.secondi Gismoiidi. Cassaho c 
Gaggero. di 21" Motosi. Lu- 
rati c* Lamport, di 2;r’ Tr.'i- 
wel. Graescr e Clerici. 

Per Foriiara particolar¬ 
mente la gara è stata utile, 
poiché 111 essa ha potuto ri- 
|)rendere i trenta secondi 
che Soigeloos aveva ottenuto 


xoliit.i iiiiiu il griippu a 2'I3". il giorno prima a Berna, per 

CONCLUSA ALL’A RENA DI MILANO LA PRIMA GRANDE MANIFESTAZ IONE D’ATLETICA 

Silvano Meconi porta il record del peso a m. 17.41 
Alle “f iamme d^OrOn il titolo italiane di società 

Migliorato anche il record della staffetta 4x100 da parte delle “Fiamme d’Oro,, con il tempo di 41”3 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 16. — Due re¬ 
cord italiani battuti, alcune 
gare notevoli, come i 400, 1 
100. i 1.500, un discreto pub¬ 
blico, molto entusiasmo, que¬ 
sto il succo, l'insieme della 
second.'i giornata del cam¬ 
pionato it.iliano di soeictti 
maschile. L’atletica logera. 
perlomeno a Milano, ha un 
S)io pubblico competente ed 
entusiasta. Abbiamo visto 
occhi lucidi alla prodezza di 
Meconi che ha battuto il re¬ 
cord italiano del peso e molti 
afTcttuosi persino sono stati 
gli incitnmente agli atleti nel 
corso di ogni gara. 

La giornata non si annun¬ 
ciava molto bella: ciclo co¬ 
perto un acquazzone e l’ini¬ 
zio della riunione rimandato 
poi a poco a poco, il tempo 
metteva giudizio, un venti¬ 
cello liber.iva il cielo dalle 
nubi e si finiva con il sole. 
Hanno vinto il titolo conte J 


era ncirordine delle coso lo 
Fiamme Oro seguite d:iq nel¬ 
le gialle poi la G.illar.itose, 
il FIAT. Il COIN. Natural¬ 
mente il programma aveva 
il difetto di larghi spazi vuo¬ 
ti con la pisl:i deserta An¬ 
tico difetto; bisogna infilare 
le conrse fra i concorsi se si 
vuole che anche un pubblico 
di massa non competentissi¬ 
mo segua con interesse que¬ 
ste riunioni. , 

11 s.ilta in alto na' visto la. 
vittoria dopo spareggio- di 
Cordovani con 1.88 dietro di 
lui con la ste.ssa misura Moi- 
sp. ferzo Int rotili che con 
l.Hl è salito di un centimetro 
ttell'albo delle prestazioni 
personali. Cordovani passa 
i’asticelln con i! \'entrale uno 
-•Straddlc- molto stretto 
quasi a - Jack Klnfe-, a col¬ 
teli» serramanico. Moisc ha 
una rincorsa incerta si stac¬ 
ca un po' lontano ma in com¬ 
penso il suo - Horino ►» si av- 
vantiigia di un h^ssaggio di 


anche molto alto c quasi na¬ 
turale. 

Le tre serie dei 110 ostaco¬ 
li hanno avuto i seguenti ri¬ 
sultati. Nella prima Righi 
con 15"7. Albanese 15"9. Da- 
nelutti 16"1. Grande strage 
di ostacoli ripresi con som¬ 
ma crudeltà dalla televisio¬ 
ne. Seconda serie; Minocchi 


15’’2. Massagalli 15". Proietti 
ha fatto una bellissima gara. 

Nell'ultima sene dei 400, 
quattro uomini sotto i 49" 
Esultanza. Panciera 46" netti. 
Lodo lo stesso tempo a spal¬ 
la. Archili 48"6. Fossati 48"6. 
Un bell'atleta questo Loddo 
con un impianto fisico no- 
te%'olissimo è in condizioni di 


15"1. Giacometti ll":i: Mas- svantaggio abituato a Caglia- 

sardi 15"4. Terza serie i can- ri: non che non ci si possa 

noni Uauletti 15"1. Martini allenare laggiù ma per par- 


DOPO ESSER E STATO ATTERRATO ALLA PR IMA ■ RIPRESA 

Macias conserva la corona mondiale 
battendo Ursua per k.o.t. alni, round 

In vantaggio nelle prime riprese, lo sHdante alla sesta è andato al tappeto due volte ed è stato in balia del 
campione - L’incontro sospeso per manifesta inferiorità • I propositi di « Raton » per rincontro con Halimi 



SAN FRANCISCO. 16 — 11 
messicano R;iul (Raion) Ma- 
cuis. c.imjiiotic del mondo dei 


» Sei giorni ». Nelle corse in pesi gallo, secondo la versio- 
Iinca quest'anno ha centrato ne della - Nation.d Boxing 
il traguardo della Parigi- zXssociation - (N. B. z\.), ha 

Bruxelles. E oggi ha centra- conservato ieri sera il titolo. 
to quello della Milano-.tlari- b.ittcndo lo sfidante, il filip- 
tova. pulì» Dommy Umia. per k.o. 

Facciamo un elogio a Guer- tecnico all'undicesima ripre- 
rini. Sabbadin. Piscaglia, sa di un incontro previsto sul- 
Baffl, Gerva.soni. De Rossi, Za- la distanza di quindici round, 
pano e Fcrlenghi che si sono Mnci.'iS aveva accusato al 
portati sul traguardo nella peso e.cattamcnte il limite 
scia di Van Dacie e giriamo massimo della c.'itegoria (188 
il film della corsa che non si libbre, pan a kg 53.524) lan- 
pud dire abbia entusiasmato to che. per dimostrare di es- 
• • • sere entro il limite, aveva do- 

Afa. Il cielo pare di piom- vuto demid.irsi durante le o- 
bo e di fuoco è l'aria. Si boc¬ 
cheggia a mollo nel sudore. 

Molti forfait. .■Ml'apv'lo del 
giudice di partenza nspondo- 


ring di Cow Pnlacc », dove 
ieri sera ha sconfitto Ursua, 
il tailandese Chamrorn Song- 
kitr.nt. aveva già difeso, con 
successo, la corona l'anno 
scorso a Città del Messico 
battendo il filippino Leo Espi- 
nosa per K O. 

All’incontro il campione ha 
sopravvissuto faticosamente 
ad uni grave sconfitta per 
K.O. che si era profilata dal 
primo round, ed ha rovescia¬ 
to successivamente le sorti 
del combattimento fino ad 
imporsi sullo sfidante ed a 
togliergli ogni speranza di 
vittona. con una serie di a- 
zioni, che hanno stroncato 


prima ripresa, preso in pieno 
eia un uncino sinistro alla ma¬ 
scella è crollato a terra per 
il conto di quattro, cd ha ri¬ 
preso a boxare (Icbolmentc 
dando evidente prova di esse¬ 
re nei guai. 

Nello prime riprese lo sfi¬ 
dante ha continuato a mettere 
.a segno, con metodo c con 
indiscutibile potenza, intere 
serie di colpi, ma nel corso 
del terzo round, colpito a sua 


Pamcssiis h:i dicliiar.ato; - Noi 
n»n vogliamo combattere a 
Parigi, nè più ne meno di 
come Halinii non vuole com¬ 
battere a Città de! Messico, 
luogo natalo di Maci.is. 

Deceduto un pugile 
dopo un incontro 

DORTMLxu. 16 — II pu¬ 
gile Karl Heinz Bick. già 


volta malamente, ha comin- carnpionc della (icrmania 
ciato a perdere sangue dal so- occidentale per i pesi leg- 
praccigUo destro. Contempo- gerì, il quale era stato mes- 
raneamente Macias perdeva so fuori conibatlimento dn- 


cheggia a mollo nel sudore. zoncini che egli indossava pe- 
Molti forfait. .■MI'gpp‘'11o del savano infatti quattro once), 
piudtee di partenza rispondo- Dal canto suo lo sfidante ave¬ 
llo soltanto 65 atleti. L’avvio va registrato 116 libre c mez- 
è frenetico fulminante. Gros- za (kg 52.853). 


perazioni di controllo. (I cal- ogni velleità del filippino ed 


sangue dal naso. 

La sesta ripresa ha visto 


rante un incontro, valevole 
per il titolo, con l'attuale 


50 non -ti ,smen:i.ice. è lui in¬ 
zaffi che dà battaglia. E per 
Miserocchi la battaglia conti- 


Macias, che aveva vinto la 
versione N.B A. del titolo nel 
1955. battendo sullo stesso 


h.inno portato al K.O. tecnico, 
e.'iattamente 2 minuti e 2 se¬ 
condi dopo l'inizio dell'undi¬ 
cesima ripresa. 

Ursua ha iniziato brillan¬ 
temente l'incon’ro attaccando 
duramente il campione che, 
ad un minuto dalla fine della 


SPOKT ■ FL.ISII - SPORT ■ FL.% 


Nmoto: record mondiile del giapponese Iscbìmoto 


TOKIO, l> — Il gUpponeic Ishl- 
moto ha «tabililo ugi{i li nmir« ptl- 
tnoto mondiale dei IPC metri far¬ 
falla segnando l'0l"5 doranle I 
campionall anirersltarl. sroltlsl a 
Kammr. Il primato precedente ap- 
parteneva alTonghtrcse Tumpck 
con rQ3 '4. ed era stato stabilito il 
24 maggio scorso a Budapest. 

• • • 

PARIGI. IS. — KeirrnUma 
sera del concorso Ippico Inier- 
earionale di Parlici, la squadra 
italiana ha vinto la coppa del¬ 
le naaioni, di coi ecco la clas¬ 
sifica: 

I) Italia cap. Piero e Rai¬ 
mondo D'Inzeo. Oppes e Am¬ 
brosio. pen. IJ; IZ) Francia 
(O'OiioIa, Calmont, cap. Ur- 
frant e De Fotnbelle) pen. 18; 

,3) Brasile pen. 2P14: 4) Spa- 
Roa pen. 20 3'4; 5) Germania 
pen. 33 !4: *> Turchia 74 3 4. 

• • * 

FERRARA. 1*. — Nello gior¬ 
nate di Ieri e di oggi U rotel- 
llsta Lnlgf Faggloll ha demo¬ 
lito selle primati mondiali di 
corsa fu strada net tratto ini- 
riale della Ferrara-Codlgoro. 

I record precedenti erano 
del triestino Giorgio VenanzI. 
Ecco 1 risultali: mezzo miftio 
In 1T3*'S alla media di 
un miglio In rir'3 media 
«MS7; metri mille In IJT mc- 
Rte 4«; metri IMW In S.fZ’d” 
AKS; tre miglia In 7 44 e 9 


media 3B.7n; metri 3M4 in 
In 7 41 9 media Zi.tH: cinque 
miglia in 17 14 I media 33ATÌ. 

• • > 

BONN. It. — Nella rianione po- 
glllsllca di questa sera alla Vest- 
falenzalle di Dorimond. il campio¬ 
ne tedesco del massimi Neuhaas ha 
baltoto ii campione dcirmipcro bri- 
lannice Bygrarcs per sqnatiBca at¬ 
ta 6 ripresa. II tre volte olimpio¬ 
nico ungherese Laszlo Papp ha bai- 
luto ai punti, assai lacitment^ Her¬ 
bert Lana 

• • • 

rR4f.\ :s. - r. cec.-.'-Isia.-.-:: 

.Mirko Grae ha vinto ieri la corsa 
del 5 000 metri nella giornata di 
apertura della riua'ionc internazio¬ 
nale di Praga. Grae ha segnalo II 
tempo di l4oa"3 ed ha precedalo 
il sovietico Bolotnifcov (II’10") e 
Il cecoslovacco Zatopek (|4'I2 "). 





Vi- i 

GIl’SF.PPE MF.RLO 


Taaùt: Merlo batte Pietraageli a Vesezia 

VENEZIA. !(. — Glateppe Merio ha vinto il singolare maschile 
del torneo Internazionale di tennis al f.ldo di Venezia battendo 
nella finale Nicola Pletrangeli In quattro combattute partite. 

Nella finale del singolare femminile la I.azzarino ha superato 
la Dellanl. mostrando una maggiore sarirUk di colpi ed ha meri¬ 
tata la vittoria, anche ae è stata favorita dal ritiro deU'awer- 
■uria colta da crampi. 

Ecco I rlroltari* BrNnm.ARE MASmiLE; Merlo baite Ple- 
trangell O-B. 9-1. t-B, B-4. 8INGOLARR FEMMINILE: Lazzartne 
batte Mlaal B-B. B-2, 5-4. tlt. DOPPIO MABCHILE: (llmla-Facbl- 
nl hattani» Beraamo-Palafox at. Mess.) B-Z. S-3. B-1. DOPPIO 
FEMMINILE: Lazzartno-MIgllori h. Bellani-Perieoli per ritiro. 


Macias al contrattacco. Ursua. detentore del titolo stesso 
colto in andato Manfrcd Neuke. ieri sera, c 

continuamente stretto alle nottata in seguito ad cmor- 
corde dal campione che segui- ragia cerebrale. Il poveret- 
tava ad incalzarti to era stalo più volte du- 

Prima che il sesto round fi- ramentc colpito nel corso 
nisse. Macias hà riaperto la della 10. ripresa 

forila di Ursua al sopracci- _ 

gito destro e da quel momento 

r.'.bola della discesa.. I NELLA PRIMA P 

Nell’undicesima ripresa Ma- 1 — 

cias. ammonito dall'arbitro 

per un colpo basso, ha sp.r- ■ . 

rato un destro che ha manda- ^ 

to Ursua alle corde. H cam- ■ 

pione ha sfruttato rapidamen- _ - - 

tc il successo caricando Ursua I 

con una combinazione di colpi |Jl wWCUnvIIUw I 

alla figura e alla testa. ■ 

Lo sfidante è apparso net- - 

tornente indifeso e non più in FIRENZE. 18 — L'ollmpioni- 
grado di proseguire il com- co Pino Dordoni ha vinto oggi 

battimento. A questo punto la terza prova del campionato 

l'arbitro ha arrestato l'incon- italiano di marcia, svoltasi sul 

tro ed ha dichiarato Macias tracciato di Tcrzolle. distan- 

Mneitore per k.o. tecnico. una 

jocvndi Cgnoh. delle 
PO I incontro. Macias ha deUo ^ Ln viiinria del 

che ora oi Mltcrsi toI piacentino dopo la boU.** prova 

francese Alphonso xialìmi, allo di Ban era scontata, tuttavia 

scopo di definire ima VOlt.l ),a dovuto conquistarsela mct- 

per sempre la questione del tendoccla tutt.i. Oggi ha irova- 

titolo mondiale dei gallo. to sulla su.a strada, oltre ai so- 

Macias c il suo manager hto Pamich. anche il giovane 

George Pamassus, hanno c- cigno» cd e si.-ito impegnato e 

sprcsso entrambi il loro desi- t-illonato fino all utumo chilo- 

dcrio di un incontro con 
lUUmi «1 «jornalt- 

SII npcli sposhatoi. Pama,- ^u.- p-rUcuUri d.iu Diana di 
5iis ha sug<?cnto ancora una Piacenza; ojpgi In questo duci* 

\ olta che rincontro Halimi- io si ♦ inserito un terzo uomo 
Mftcìas si svolga in •• territo- che delta marcia sembra cono¬ 
rio neutrale »e'^recisamente scendi tutti t segreti, oltre ad 
B Anffoles avere un fisico adatto a que- 

* 1 . evn^a- specialità. Dietro uno 

Clivo l- pre*C.....-a epies «ormo di motoscooter sono 
sa da Halimi e dai ^oi rap- giunti altri due giovani: Corti 

presentanti a che l incontro c De Gaetano, poi l'anziano 

abbia luogo, invece, a Parigi, Bomba che delle marce non 







SII-T'.ANO MECONI si sta avviando a grandi passi verso i 
limili enropei e mondiali 


NELLA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO ITALIANO 

L’oiimpionico Dordoni primo a Terzolle 
precedendo Pamich e il giovane Cignoli 


FIRENZE. 18 — L'olimpioni¬ 
co Pino Dordoni ha vinto oggi 
la terza prova del campionato 
italiano di marcia, svoltasi soiI 
tracciato di Tcrzolle. distan¬ 
ziando di 15 secondi, dopo una 
lunga vol.aia il br.avo Pamich 
c di 37 secondi Cigno», delle 
Fiamme d'Oro Ln vittorTn rie! 
piacentino dopo la beVl.a prova 
di Ban era scontai."!, tuttavia 
ha dovuto conquistarsela met¬ 
tendocela tutt.i. Oggi ha trova¬ 
to sulla sua strada, oltre al so¬ 
lito Pamich. anche il giovane 
Cignoli cd e stato impegnato e 
t.allonato fino aU'ultimo chilo¬ 
metro 

Queste gare et avevano abi¬ 
tuali ai consueti duelli fra i 
due poit.,eolari della Diana di 
Piacenza; oggi in questo duel¬ 
lo si ♦ Inserito un terzo uomo 
che delta marcia sembra cono¬ 
scente tutti i segreti, oltre ad 
avere un fisico adatto a que¬ 
sta dura specialità. Dietro uno 
stormo di motoscooter sono 
giunti altri due giovani: Corti 
c De Gaetano, poi l'anziano 
Bomba che delle marce non 


puO farne a meno, come del¬ 
l'aria. 

Dopo un primo giro tirato 
allo spasimo che vedeva in le¬ 
sta Serchcnlch che di queste 
parti è di casa, il ritmo della 
corsa non diminuisce e a! ter¬ 
zo giro, dopo appena quattro 
ehilt'imetri. alla testa delta cor¬ 
sa si piortano 1 mignon, inizi.-! 
h"! selezione e la lunga serie 
dei ritiri do\aiti ad-una tem- 
pcratur .1 africana. 

A metà gara le posizioni in 
testa restano immutato: passa¬ 
no Dordoni. Pamich, Cignoli c 
a intervalli rempre maggiori. 
De Gaetano, Bomb."!. Serche- 
nich. Corti. Mazza che sul fi¬ 
nale uscirà definitivamente dal¬ 
la lotta 

A questo pulito la battaglia 
per le prime posizioni si fa 
sempre piU appassionante" Bor¬ 
doni e Pamich aumentano pro¬ 
gressivamente il loro treno, cer¬ 
cando di sfiancare il giovane 
Cignoli che, pratico del gioco, 
non perde mai .contatto dai 
due; anzi, passa in qualche trat¬ 
to a fare Fandatura. 

La gara si sta facendo sc-m- 


pre pio interessante: Dordoni 
con dei violenti rusch cerca di 
staccare dalle sue scarpette i 
due avversari, ma la cosa gli 
riesce solo aU'uUimo chilome¬ 
tro Qu."into busta per vincere 
e per segnare un buon tempo 
Dopo II vincitore comp.-ire P.-i- 
mich. che negli ultimi metri 
ha dovuto vederscl.a anche con 
ogni tipo di veicolo, poi Cigrjo- 
U e via via tutti gli ."iltn 
Da molto tempo a Firenze 
non si assisteva ad una gar.a 
del genere. La folla scaglionata 
lungo il percorso ha dimostra¬ 
to la sua simpatia per qm-sto 
tipo di gara, che nell’ atletica 
fa la parte della Cenerentola 


aver usufruito di altrettanti 
secondi di abbuono che van¬ 
no al vincitore di tappa. 

Tuttavia, se dopo la semi¬ 
tappa a cronometro gli scar¬ 
ti di tempo, in classifica ge¬ 
nerale. hanno subito modifi- 
c:izioni. l'ordine restava lo 
.ste.sso. .salvo per Geminiani, 
che avendo preso 23" a Tra- 
xcl, passava dalFotlava alla 
settima posizione a 3'23" da 
Fornai a. 

Nel pomeriggio i corridori 
hanno disputato una corsa 
III lin(*a da Berna a Lucerna, 
SII 103 Km Sino a 32 Km. 
d.ill’arnvo il gruppo è rim:i- 


teciparc ad ogni riunione il 
giovanotto devo sorbirsi mol- 
tee molte ore di viaggio. 

Nelle altre due serie di 
questi 400 metri questi i 
risultati. Nella seconda Gros¬ 
si 49"2. Bettella 49"8, Vals'e- 
sia 49" o 9. Nella prima: 
Meggiolaro 49"6, Lopatto 50" 
e 1, Ricci 50". 

Nel disco il solito buon 
Consolini che ha lanciato lo 
attrezzo a metri 52.79. Adol¬ 
fo ha avuto dietro di se Gia¬ 
cobbe con 46. Lucchese con 
45.81. Nel «triplo» vittoria 
di Gatti con metri 14.52. 
Carpi 14.47 e Tnigu 14.31. 

I diecimila metri. Al via 
De Florentis scatta e con 
venti metri di vantaggio sul 
gruppo guida per tre chilo¬ 
metri. Al terzo è assorbito 
e Perrone passa a condurre. 
Al 5. chilometro, a metà ga¬ 
ra. Perrone passa a 15’ e 
33'2 portandosi dietro De 
Florentis, Righi. Lavelli. Pep- 
picelli. Ma subito dopo opera 
un allungo e si distacca. Ha 
preso presto 50 metri e De 
Florentis. Lavelli e Peppiccl- 
li che Righi ha ceduto. Ol- 
l’ottavo chilometro (25'4"2) 
Perrone ha un'ottantina di 
metri che conserva sino al¬ 
l'arrivo, Cera un po' di ven¬ 
to. Ecco il tempo del vinci¬ 
tore: 31’19"4. Lavelli ha ope¬ 
rato il solito scatto finale 
31'3r’ c Peppicelli quindi con 
31’3r’8. 

Le tre serie del centro me¬ 
tri ora (non seguiremo un or¬ 
dine logico ma descriviamo 
le gare come ci capitò). Tre 
serie dei 100 metri. La pri¬ 
ma Boccardo 10.8. Matteuzzi 
11". Maranesi —.'1. La secon¬ 
da: Ghisclli 10"9. Sangcgrm.ano 
11”. Anchili 11” la terza: Gal- 
biati 10”6. Bcrutti 10” o 7. 
Gnocchi stesso tempo a spal¬ 
la. Bella la prova del gio¬ 
vanissimo Bcrutti studente 
liceale alle prime armi. 

Interessante anche la gara 
dei 1.500 in cui Baraldi ha 
proso la rivincita su Scavo 
che sabato l'aveva battuto 
negli 800. Due serie. La pri¬ 
ma: Clementi 4’2'*. Balbusa 
4'2"1. Sommagio 4'2"4. NoRa 
sene dei maggiori si è vi¬ 
sto quanto segue: ai 200 me¬ 
tri. Niedda conduce se.guito 
da Fontanella c Paini. Ai 500 
passati in l’22" Baraldi pas¬ 
sa al comando seguito da 
Sc.avo o Fontanella. Ai 1 000 
metri Baraldi allunga e Sca¬ 
vo e Fontanella perdono ter¬ 
reno. I 1000 sono percorsi 
in 2’27” I 1.200 in 3’8"2. Fon¬ 
tanella nella dirittura si fa 
succhiare da Della Minola co¬ 
sicché sul filo questo è For- 
dinc: Baraldi 3'53"1. Scavo 
3'54 "4. Della Minola 3’55"5. 

Ed infine « dulcis in fundo - 
i due rocor nazionali crolla¬ 
ti. II primo a partire è stato 
quello del peso. I pesisti era¬ 
no m angola dell’Arena ma 
molti I canocchiali puntati, 
appena Meconi già al secon¬ 
do lancio faceva misurare 
un 16 67. AI quarto dopo un 
nullo l'urlo di gioia e Silvano 
Meconi che balia la sarra- 
b.anda viene abbracciato c 
preso dalla commozione e 
scoppia a piangere. Metri 
17.41 ultimo lancio il record 
precedente dello stesso Me¬ 
coni in briciole 17.12. Una 
m.sura sul piano della clas¬ 
so mondiale Vedi Skobla 
- recordman - europeo con 
17.76 Con una misura simi¬ 
le a Melboumc il buon Sil¬ 
vano sarebbe st."ìto in lizza 
per il quarto o quinto posto. 



FORNARA 

sto compatto. A Zeli si è 
prodotto l’attacco decisivo 
per opera dell'italiano (ìag- 
gero al quale si sono acco¬ 
dati gli svizzeri Schweizer 
e Veeser ed il belga Van 
Damme 

A Volhousen, a venti Km. 
dall’arrivo, i quattro aveva¬ 
no portato il vantaggio ad 
un minuto, ed all'inizio delia 
salita di Rcnggloch. situata 
a sci Kni. da Lucerna, lo 
scarto aveva raggiunto due 
minuti e venti secondi. 

In questa salita, di un cen¬ 
tinaio di metri di dislivello. 
lo svizzero Veeser era stac¬ 
cato e la volata veniva di¬ 
sputata fra i tre. Mentre si 
riteneva che il velocista s\mz- 
zero Schweizer avrebbe fa¬ 
cilmente trionfato. Vani 
Damme lo sorprendeva a 200 
metri dal traguardo e riu¬ 
sciva a vincere con mezza 
lunghezza di vantaggio. Gag¬ 
gero era terzo. 

Anche questa scmitappa è 
stata disputata fiaccamente 
in vista delle due prossime 
tappe di montagna nelle qua¬ 
li 1 corridori saliranno suc¬ 
cessivamente il San Gottar¬ 
do cd il colle dello Splucgcn 
(2 112 e 1.450 metri). Evi¬ 
dentemente i favoriti hanno 
corcato di risparmiare c- 
ncrgie. 

Ecco l’ordine d’arrivo della 
prima frazione: 

1) Cilo 58’5l’’; 2) Carpano- 
Coppi 59’15”; 3) Mondia 59’54"; 
4) Condor 1.00’'03; 5) Feru- 
Underberg 1.00”I2; 6) Tigra 
1.00"16; 7) Peugeot 100"21; 
8) Frankreich 1.00'’39; 9) Im- 
holz l.or’48; 10) Koenig 1 ora 
01"54; 11) Allegro r.02”47. 

Migliori tempi individuali: 

1) Fomara (It.), Geminiani 
(Fr.) e Schweizer (Svi.) in 
19'37”; 4) Gaggero, Gismondi 
e (Tassano (It.) 19’45”; 7) Du¬ 
rati. Morosi (Svi.) e Lamport 
(Liech.) 19’58'’; 10) Traxel. 
Clerici c Graescr (Svi.) 20'00”; 
13) Christian (Austr.) e Ke- 
telocr (Bc.) 20'01”; 15) Favre 
(Svi.) 20 03”; 16) Junker- 

mann. Muller e Reinecke 


CLASSIFICA GENERALE 


I) Pasquale Fomara (Ita¬ 
lia 26I’6’48”; 2) Edgar Sorge- 
loos (Belgio) 26.28*09”; 3) At¬ 
tilio Moresi (Svizzera) 26 
ore 28*30”; 4) Hans Junker- 
mann (Germania) 26.29’14'’; 
5) Lothar Friedrich (Germa¬ 
nia) 26.29*33”; 6) Hilaire Cou- 
vreur (Belgio) 26 29'48”; 7) 
Raphael Geminiani (Francia) 
26.30'! I”; 8> Em<=t Traxel 

(Svizzera) 26 30’12". 

' Vittorioso Pobief 
sul Circuito di Omegna 

OMEGN.A. 16 — Lo spagnolo 


Può essere felice Meconi od Poblet ha vinto oggi ad Òmegna 
infatti lo era e notevolmente un - circuito degli assi - al qua- 


come tutti gli amici ed il le hanno partecipato numerosi 
pubblico. reduci dal Giro d'Balia fra cui 

L’altro record italiano ab- 

b."is5.'ito nel corso della nu- Ci«<- 

luoue è mieli» nella Tìefdinpls e Nenci- 

staffotta 4 x 100. Il mento reutm- 

spetta agli atleti delle Fiam- 

me d’Oro. G."i)ilii. D’.Asn.'ich. f, i -- 

Ghiselli. Pansiera Tempo oro' 

ai*r» TI -.V: Kna- del percorso in_ore_2^ 


Ottima r org."inizz.iziono della | Passato nel corso della nu- 
A.s.ri Virtus .none è sL.t» quell» delia "P^ 

/.'ordine di arriro' l'_DOR- staffetta 4 X 100. Il mento P'J’IJ-..’:*’ 


DONI (Di.ana Pi."icen7."i» che 
compie I 20 km in 1,52',16"; 2» 
Pamich (Dian,! Piaccr.i.i' !.52' 
e 31"; 3) Cignoli (Fiamme 
d’Oro) 1.52*.53"; 4) Corti (Ra- 
daelll Milano) 1.53'.17"; 5) De 
Gaetano (Fiamme O òro) l.>i ‘ 
c 03"; 6) Bomba; 7) Serche- 
nich; 8) Ctttaroni; 9) Di Bia¬ 
sio; 10) B.irovm.i. 


spetta agli atleti delle Fiam¬ 
me d'Oro. G."i)ilii. D’.Asn.'ich. 


4r'3. 11 record precedente an¬ 
tichissimo appartenente al 
Baracca addirittura e allUS 
Milanese era di 41"6. 

GII’LIO CROSTI 


alla media di km. 31.158; 3) 
Defilippis. 3) .Albani, 4) F*!!*. 
rini, 5) Pintarelli. 6) Neclnl. fi 
Giudici. R) Ranucci. ?) Astraa, 

1?) Moscr. 


( 


























Paf. .7 - Lunedì 17 giugno 1957 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


IL DIBATTITO A L CONVEGNO DELLA STAMPA COMUNIS TA A LIVORNO 

Il compito politico dello diffusione dello stompo 


Un telegramma di Malaparte accolto con commossi applausi - Gli interventi dei delegali - Le conclusioni di Secchia e Ingrao 


GLI SPETTACOLI 


' .Macelli: I por'.l di Toko-RI. cori 

««''s TTf K f w ij'.idcn 

ARLCCCIIINQ; Riposo. Tden: Siipp|i/io mn \V Pid;jeoii 

ARII: Riposo Ksperiii: I bruta, con lliirt Lari* 

< OMIINI1 \‘ ori LE ARTI (sia della i ister 
l.iiimji I ".'JJ; Alercoledi alle 21.30. Lspero; la principoaia Sissl. con R, , 
lettura di u L’Idolo » di G Krirner Scimeider 

con O Soibclll, G. Bosetti. Reifki Euclide: La luniia mano, con J Haw- 
ili E. l'tnM'a. klns 

Il QIJIKIII: Cii n'Oriiclii P.ilmi ExceKlor: I i ni ino sinistra di D.o 
Il' 111,1111 .die 17 « \\i.;lurili da imi il l!i)L:irt 

( urtoii.i > II''il l'J pl'i) I arnese; r,.ii.i)e tc di f'J'KO. COI) J. 

LLLE Aitisi : Rip.)so per Indisposi- Derck 





ilavori alla presidciWa sono e d.ue nuova vita .ti prin- cativo e saianno ampliate loti ha brevemento icpliiM- 
Itìunti centinaia di me.ssrtc- cipio vitale tli tutta la Mo^tI■a nel corso ■ del < Me^e tiella lo SECCHIA, il ijii.iU' lia 
Ri e di inipeRiii di lavoio. bnttaplia politica: dalle mas- Stampa >. dando vita a mi*- accettato la propo.st.i che era 


con O Soibclll, G. Bosetti. Re^ki Euclide: La lutmM 
ili E. l'toM'a. klnr 

DII QIJIKIII: Cii D'OriLtlii P.ilmi ExceKlor: I i mi 
D' 111,1111 .die 17 s \\i.;lurili d.i imi il l!i)L:irt 
( iirtoii.i > II''il l'J pl'i) I arnese; r,.ii,i)e ti 

DELLE AUlSI : Ripiiso p<,-r indisposi- Derck 
z'one dell i signora Paola Barbara. I arnesiiia; Ripo'o 
ELISIO; Siiglone llrICH di prima- l'aro: Il cinto dell 
MT.i Mie "Jl «1 1 Boto' 111 -» ruoli 


'aro: Il cinto delfcmigranle. con 

r noli 


il’er Ire volte i lavori s ino ae allo masse. 


ziative ohe peimetteianno st.Ua avan'/.ata via .ih tini de¬ 


stati intermtti jiercliò le va- Ihia proposta accolta con una ancora pili larga dillii- legati nel coiso del Coine- 

liedelega/ioni avevano apei- molli applausi e stata avau- sioue di I te Auoee etl una gnu di dedicate Li 

to, praticamente, la s'otto-scn- /ala dal compagno HAT- vasta campagna di abbona- del 30 .uiugno ad una dillu- 


ì’ione per 11 «Mese della stani- 'PIATO di Catania.il iiua-'menti 


Ipa comunista»; etica 250 nula le rilevando 


sione straordinaiin etti patte 


IL MIILn\LlRl-- (.11 dtteUj a.i .'t I Limlnio- I i ri^'.iz/t di Lis Vegi 
.Vt.iiiiio'zC Rri).)--'S iMenolcdi .die i"H R Rll^''Il 
Jl TU' • 11 pellieuio iihelli:» di E rogllani» Il siine della violeni.n. con 
It.is^ano e c |„i ii.irs.i > di Plran G Ford 

.1, Ilo I oiitanj- r'’)'ir ''On 1 1 con D Dsr-, 

IO ('.HALLI; ( izi direll.i di I- Ca (larlialelU: Inno di bjll.igin con R. 
itelljiii i-uii Veronesi-. Platone c lltidsoii 

l',,ini'\.iiri Mie Jl V * Ingresv) Gardenclne: Alta socieli, con Cene 
Idiera • di Iieri lirra -.etlim.iii.i di Kelly 


dillìcoltal Prima che Secchia concili- ciperanno tutti i compagni 


lire sono :tate laccoite eoin- dell'attuale diHusieme del- desse, il Convegno ha appio- dirigenti. 'Putte le .iltii' pio- qij'iri.no d. 
plcssivumente; e rim/uitiva Ut nostra stampa m Sicilia, vaio un ordine del giorno poste verranno .uiah.'/.ile e i 2 '>-m"i.ai 
e stata lanciata dal conipa- Ila proposto la ciea.Mone di di .solidarietà con le popola-studinte: unendo m.sicme i tre oA'Li'ivJ 

(fnn rìnmniiinr\ ììì \1ncr*ii\ - - , I .r^l l*t ' .u. ...v.». .i..i .. 4 .. i„ii- 1 _ n r 1 ... .1 _ u I> 


pno Domenico Di Moscio — ima ecl!?io!ie ileiri'rnNi sui- /n>ni del l^iemonle e ilello elementi fondanuMit.di — en- 
un pensionato della Pievi- liana da .-'tainpaisi neirisol.i \’:il d'Aosta, tanto duiamen- tiisiasmo. oi gam/M/miie e 
deM?n Sociale a 10 200 lire Lina trattazione particola- le colpite dal maltempo Nel- poIitici//a'zioiie di ll.i dillu- 
.aj mese, di 71 ;inni. iscritto n», nifme, c stal.i deilicata a l'oid'iie del giorno si chic- sionc — si poti.i ailiont.ue 
al partito dal 21 — clic ha \'jc lYiuiec, sopialtutto pei de rappiovazione con iir- con slancio e loii.i la batta- 
joLfeito 150 lue. rmleiveuto del compagno gen/a. da parte del Parla- glia elettoiale e d.iic .illa ib'.- 


Queste interruzioni noni HAP.-\KELL1 


Hom.i 


inento, delle pioposte di log- fusione delle iiosti e piibbhcn- 


SATIRI- .vie'coli'dl giugno orn 21 3r 
grillile coiiccrlo voc.il? e striim-n 
I l'e COI» lj irlccipjrione di THo 
Sclilpj. 

EINEMArVAMitA - 


hanno certo peio rallentatouiiiale !ia iifeiito sm lavori ge già avanzate da anni die zumi uno sviluppi! che non 
il dibattito politico del Con- della coniiuissione che ci.i tuiili !bmiebbeio .i iisolveie sia soltanto momcntiuieo. 
veglio; quella sene di in- stata nominata; le iiu.M.itive. ui nolevole misiii.i i pio- lNGRz\0. d.d c.iiito suo. 


lei venti 


liielin sene 
conci eti. di 


espe-, le mcliieite, i scivi/i clic nel hlemi stiiittuiah di quelle ha illustrato 


y m 

\ 


nenze di lavoro, «niello slan- 1 corso di «lucsti ultmu mesi c.impagiic 
Icio che fm «la ien sera eiano|\ (c Xiiovc ha svilupp.ito, y;, 

'stati forse gli elementi più h.unio dato un volto nuovo j,.. 

caiattenstici del Convegno, .i «lucslii settimanale, ciui-'_ 

Isono contniiiati Si sono sus-, t'‘biiciulo notevidiui utc a 
seguiti al iiuciofomo M.-\-|i.iinc il piu glande totoi.d- 
ISCHIELLi (Pciugia); LI - co ticll.i suiisti.i it.ih.m.i. le- 
SVzXHDI ( Pis,i 1. 'l’HE\’lS.\- g.ito ,ilLi iimIi.i «■ .ill.i v it.i 
, N'I. diu'ttou- ilei CnU'mliir'n lifl nostio p.icsc «' .die c-i | 

,dcl /bipolo, ('l'-CClll (Fi-jgcn/o politiche e «idtii:.ili 
irenze); POI.LLM ( Pai ma ) delle glandi ma.-so II pi.t-' 


d.d c.mti) suo, 
1 ciiten m ba¬ 


se ai «juali ei.i >tal,i sottopo-| |•rlnllp^: 


■Si e così giunti idi.) line -"'b' all iissciiihlca Li foima 


gli OIJ!- 


seguiti al miciofomo 
ISCHIELLi (Pciugia); Ll- 
SVAHDI (Pisal. THEVLS.X- 
, N'I. diu'ttou- del CnU'mliir'n 
,dcl /bipolo. cr.CClll (Fi-| 
I lenze); POLLLNl (Paima):l 


r,'pillili (iliilio C.tsare: S'ipphi o. con W.iII't 

QUIRl.ND I).)MII 1 ,I Iiiirl.'.lì .illi- Jl l’i.L'.on 
G» .irlo l.-iliv il ili‘l!.i i-.iii/oiie il Ciildrii- Dut Inglesi a Parigi, con \, 
1,1 ,li Rolli I • ninniie'js 

R()SSI\|, R'iki-I Giiadalupe: Segnili di fumo. e«n D. 

SATIRI' .vieiciiU'dl IO giugno orn 21 3r Vn.ln'iis 
grillile concerto voc.il? e slrnm-n lli>ll>wiiird: So'iveiur d'ilalie. con Q. 
I l'e con la p irlccipjrione di Tllo rerzeiti 

Scliipj. Iiuliiiiii; R.ipprei.iyli.!. con G .via- 

iti'on 

CiNEMA-^VAiifÉtA - 

Ir,... q^.i,ogiori,o dj ma. con Jerr'J 

Alliambra: | fiiLiiTT.ai della unirti'. Souvenir d'ilalie. con Gabrle!« 

lon s Ko'vIn.M' rivista Derio Pino , J ,, . 

\llicrl: Il I -.poi .le spin e rivistii La leuLf: I -i lebbre del petrolio, con 

Viiibra-Jiiv liirlli [ n cllla nuda, con G Colb, ri 
B I ilr.ii aa e riMbla Leiichu'; loinpeue di fu )Co. con Joliil 

l’rliiilpe \i\a il generale .lo-i', con , *1 _ 

l> Vnn.n.l in/ e rivist.i 
Viilltirito; Di\i (tiiikeil e 1 pirati. •''•iftln 

,oii (' P.irker e rollili LlviirnO; Rijxjmj 

Atanzoiii: Lassù qualcuno mi ama, 
, ■ I Ae con P. Angeli 

TIWFIWA’''' Marconi' Ripo-o 

^ - *7 < i',\V^è » ' 'Alassimo: Inno di b.iilaglla, con Rock 

• " . Hudson 

PItIME VISIONI .Mazzini: Su di iin'i-,ol,i con le. con 

, 1' Willlini'. 

\drl.ini*; La liing.i valle ver,le eoli Medaglie d'ou): Riposo 
li lieiiiu'l lapertiirn. lille !>.>"> AtundUsI- Mia socieli. con Q. K«ll9 


Alliambra; | lid.iirr.iti della iiinrtv'. 

ioti s Kos«lii.i e rivista Peno Pino 
\llicrl: Il I ipoi ile spm e rivistii 
Viiibra-Jiis liirlli [ u cllla nuda, con 
B I ilr .11 'la e rivista 
l’rliiilpe \i\a il generale .lo-i', con 
P \riiu iiil in/ e rivisl.i 
Viilltirito: Divi ( tiiikeil e 1 pirati, 
lini (' P.irker e riv isUi 


Il' '' " 

F«s . ' 


Un aspetto del gr.indc comizio 


l'iiiz/a 


>Fellciidire 


Il Et'Ctl ! .\ 1 (.Milano); no clic la loda/ionc 


iTclofolo) L/\ Z 7. :\ H ETT 1 (Modi'-, Xuocc mtcmie icah/z.iic ’icl 
--l'-H); H.'\HC/\ iiliicUori' «Icl-ifuiiuo e va-iti* e si^U'iualico., 


Il ,, . . vniiuriK*: li i\x X itKhfu V 1 (Ili <111, ,,.. 

/ione del nuovo t omit.lto (• |>,rg,>r <. roisUi Livorno; Rijioso 

nazionale degl; i .\mici del- ' • Atanzonl: Lassù qualcuno mi am 

ri’udà » F.' tulio d P.irlito. ‘diy Marconi' R?pif-o 

oggi, a piciuliic m mano la ' " -T7 < >'iVv-'vì'’ ■ Massimo: inno di ballatila, con Ro.; 

dinusionc ilei no'.tii gioiiia- . - . - v . > Hudson 

li; con i comp'ti p.uticolari PIUME VISIONI ‘"r“\vlmìno'^' 

che Cl si,limo di I ionie, è Vdrl.ino; L.i liiiig .1 valle verde eoli Medaglie d oro: Riposo 

liecessaiio pa-'S.Ue d.l un Co- *’ Bemiel (aperturn :llle 1 >• *"> Atundlai* Mia socieli. con Q. K«l 

milito 1 looiesent Itivii id ''"leC''-'= Giiibtic Rosse, con Gar> Nasci'; R.poFo 

‘ M ^ Cooper Magiara: I vIoK'nti con C. Ileston 

um> pili si.lul.niiciile opera- Vrchimedr: (iir aristoiraticl, con P Somenlanu: Riisiso 


PKIME VISIONI 


(Continuazione dalla 1 . pagina) vcpiesciLu comuiu.sli bolo- gno lianno tiibulato allo l’f/nifri di Tonno): H.\l’.-\-'i.dc d.i icmleic d scttim.i-1 
1956 ») se In d ito scossoni -‘b’^si; incontio con i letto- scrittore un lungo, caldo HELLI (Homa); HATTl.-XTO'n.de ancoia più utde alla' 

anche violenta ha fatto com- ^^-'’^ania); Al.ICI ( Himiiii) L-i/ione politica ìM Fallito | 

niero un sdto ciinlitativo d- nelle l.ibbii- ptesideiiza applaudiva. A‘ Anche questa voll.a. tro'CMesio ^ttumento. che oggi 

le coscieiì/o dei eoino iem ^ *' diminuii e. Malaparte la presidenza haj.souo .state le indie.i/ioiii, ..hhi.imo a ilisposi/ume. de- 

Rmissimi sono stili eli in ’ di'anto meno, d divano esi- cosi iisposto. / Curi.ss!mo| f,„uiamcntali foimte pciivc giov.iisi di una pia Luga 

.Li /u.sscmidcri '-.i g, p,ù da tutti uh ma- pai Iocìd.izìouo di compagni 


anche violenti, ha fatto com- 


tivo, m gl,Ilio di iliiigcie 
lealmente il l.ivoio piatico 
Questo coiu't'llo deve l'sserc 
alla h.ise .mche del l.ivoio 
di ogni l'edei ii/ioiie Dopo 
.iver pioci'iinto .dia piemi.i- 


1 IglM e 1 ri'.sii.iv 

. ..t. Vriiibalciio: llu- Grcon .'l.in (edizio 
111 ' i.rig liilogr 1 .ilio |s 20-'J2 
essere Vrlsliue (ìli .iristoci.itici, oui Pierri- 
I.IV OI O I ir-M.-iV 


Novoclnj; L’ultimo b.iziKik.i tiion.s, 

lon J P.i\ni' 

Nuovo: 1. uomo soliLino. con Jack 
P ilaiice 

Odeon: ( •iN.i d.l HO () con Bastcr 


Vrli'iclilito: tss.i'.smo di fiilucLi, con òiìcscalchi: Il gr.uuic scdiittofe. con 
1 llimll.ls l.lllc I'. 1 > Is 1 I JU.l )• I ,'rri.imli'l 


ai issimi sono stati gli ni- , 

lerventi noio.si, nc.ssuno po- (is.jeoOO copn 

sionc festiv.i (58 
\ALLL di Genova ha ..vi- . patmalmeii 

luppalo politicanuMìte II con- j., , 

cetto, espie.'So da Secchia limoxcELLI. 

nella su.-ì relazione, della ne- , 


sionic irti Aiiiiusionc loiinio iMdKiiìuriCt i (i^i>i'tiìuiC(ì Li piu tln tutti un iu.\- p^ii tocipki/ioiio di cuiiip.ujiu 

(15 - 16000 copie) e diffii- nccolto coiniunssa il tuo re- toii- l) iiece.ssita di evil:iie nelFazione «li dilVusionc. E’ 

sionc festiv.i (58 - 00000 co- Icciraiiijiut (iffcttuosuvicitc pj/m foima di hnroci.ili.mo necessario ahbanilomiie d 

pie), natnialmeide elevando iiiiquralc c n cani hi u a't c.i- polla (liffnsione; 2) parleei- v ecchio eoneetto «lei inlietti 

la prima ^ ^ aiiri rinsi>inii p«*r In tua pazioiie «legli oiganismi di- gruppi «li dtlliisione pei lan- 




eessda di un maggioio con- ,^q,^ pagine reumnal. (eni 


atto tia leilattoi I «lell l m- stampa borghese tledie:i l'unita, la cliinrczzi 
a e lettori, contatto ene „,an spazio e attenzione, /ironre.s.vr) del no.sf 
Ini vaiolo .se e espiesso non piontre rCiidn ne lui abolito po/n ' 
già dalla'quantità maggioie parte, pur Jinmentando .Altri telegi.immi. i 
o minore «li compagni che ,j ppmoro delle pagine). mente, sono giunti; t 
si recano ncll.n l'n operaio «Iella Galileo «i «iell’L’nita della 9 

giornale, bensì dall apporto i^ifiodi. IJEN'ELLI. ha le- ne Hanfo di Torino 
loncrelo cho a! jziornale 


qnri rins.sìiiii p«*r la (mi pazione «logli oigani.siiii di- gruppi di dilìiisione pei lan- 
. di 'reramo, .vd/nfe. riv-vicarriiido rmoi’o i igeati alla dillusiono. m- ^•iale una glande lev.i «li pio¬ 
li piohleiua fertore .sfiirij/m ci)mi/ii'‘.‘<ij ii",,! «'ouu' i‘leui«‘ulo fonila- pau-uidi'-ti, tlilTusoii di po- 
uionali (eni per cìntiniiazHyu' lotta i.cr' montale ih tutta la nostia tip, copie « lascimo. elle col- 
ihese tledie:iI< amia, la chiarezza, «• dUnittaglia politica; 3) neces- lo-diino. attiavci.-.o la iio-,ti.i 


leghino, attiavci.'.o la iio-,ti.i 


attenzione, prouresi^n ilei itn.itro po- .ità di una ilìffnsioiie non st.mipa. Fazione del Fallito 
lui abolito ' meec.iniea, ma legata al con ei'ntinaia di migliaia di 

nmentando .Altri telegi.immi. na’U’:'!- contenuto «li ogni pubblica- oletlon in vist.i «iella pio--- 
jagiiic). niente, sono giunti; gli ami- /ione. stm;. ololt.o-vl/c To 


imssoiio dare i lav’oraton (e 
ha citato ad esempio Fin- 
chiesta sulle condizioni di 
vita nello fabbriche: gli 
operai deiFz\nsaldo di Ge- ! 
nova, direttamente interes¬ 
sati nlFargoinento che toc¬ 
cava il centro della loro vi¬ 
ta. « bocciarono » un artico¬ 
lo che era stato preparato, 
perche non h soddisfaceva; 
e un. alilo venne fatto e ri¬ 
fatto finche non fu esatto al 
mille.simo. eec). Positivi, 
liorcio. gli sforzi dei giorna¬ 
listi delì’Hnifn. che sono riu¬ 
sciti a dare un prodotto nuo¬ 
vo e vivo, c quelli dei dif¬ 
fusori che non hanno mai 
abbandonato la loro batta¬ 
glia. nemmeno nei momenti 
di maggiore turbamento e 
dillìeolta. II ricimusciniento. 
1.1 ' rivalutazione » della li- • 
gaia del ddlusoie. le.-.teia 
uno dei temi fondamentali ! 
«k'I L'i iiiv egno; il «litliisoie 
« e stato il ilmgente di base! 
che non ha mai allentato il 1 
legame del Fallito con le 
masse *. 

COLOAIBL segietario del¬ 
la sezione .Alc.'.sandnna di 
Roma, ha indicato nel buro- 
ciatisino i! maggiore nemi¬ 
co della diffusione; buro¬ 
cratismo che alligna anche 
in alcuni oiganismi tlingen- . 
ti che hanno .sottovalutato'! 
«lucsto lavoio. E invece | 


ELETTO AL CONVEGNO DI LIVORNO 


Il Comitato nazionale 
degli Amici dell'Unità 

LiiikI I.oii!:o. vici* segr«'- ' lUT. prop. centrale del- 
l.irio ilei PCI . P.ijelta <5. ' I’» l’nilà » . Chhitii Glovan- 
Carili, «lell.i segreteria ilei ni. scBretariu sezione «Falk» 
PCI - Inorali Pietro dell.i villano - (’arrara .AtiU.i. 
segreteria del PCI - Pietro meniliro eoninilss. prop. fe- 
Seeeliia del Comitato een- deraxionc PCI Parma - Co- 
trale del PC'I - Cnceiapiio- ! lemhi. segret. sez. B. Ales¬ 
ti. vice responsalnle eomiii. . sandrina. Roma • Nizza Eii- 
staiii|ia prop. - Tereii/i Ante- , zo, del CUS iia/iunalc - 
rieo. direttore Società ed. 'Maieiueclii Al. .-Viit., diret- 


/viui leiegi.immi. na-.i’.’i-uoiUenuto «li ogni pUDDHca-D.it.ttdii m vist.i «iella pic>s- 
mente sono giunti: gli ami- /ione. i^.ma eamp.igna elettoiale Te 

«1 ilell L Ulta dgRn 9' m'/io-| (Jj-m «natole ha anclie na-lesperienze imnane in (iiie- 
ne n.mfo di Itirmo si sono jma sene .In campo sono già imli- 

-di espeiienze, positive o ne-'___ 

duo OI I lA/ODluo jgative. i.ucolte nelli' iispet-j 

GNO DI LIVORNO Uve citta, pei lo piu si è ri-1 «w • 

- iseoiUi.ito un mielioi.inicnto 1 Un Tnm%n flTy^ 

a ■ Igeneiale nella fnttiii.i e nel | Ull ItUillU Òlil 

I nflVIAnfllA !«onlemUu «ielle piibbhc.izio- 

' liliiAiwiiWiO? ni. e in paiticolaie delFL’»!-i T 1 sa • 



7 


... ..f,... I„r, 1, r. jo.i.- 

.ivei pioi eduli) .dia piemi.l- JJI,) Olympia: < all.-n.’li.m ihl.ini.i Intcrpool 

Zione ilei eomp.lglll ehi' si li.irbcrlid: (di Imli.ivol.in (die K, 1. ,..ii i Wriqht 

er.mo distinti nell.i diffusili- -’f, , . i,..,, « .,i„ anuvo i>cr demolizione 

no il ('.> 11 %'....,.,, .. L.ipllol: 1.1 Ir.im.i .l.'l .1. litio (.die Orrciilc; Lr.i di venerdì 17. <«n A. 

nc. Il (.onvegno m i> si mito. p. i, ir in io ■.*;i -.m " jj. i .i .sordi 

A sei.l. Lungo, lllgrao C (:apr.xidc,i: Otto iiomini di ferro, con Odonr: Rii>n.o 

Flissi' Inilnio p:iiLllO ni nn.a Kllev Oslicme: Bill We-.!. con J. Chandler 

ni'i//'i ...,'>.,. 1 . . 1 . f,,ll'.- il Capr.iiilcliell.'i; Il rorj irò dell Isola oilavlano: I i ^lpIl.l solitaria, con C 

pi.lZZ.l ciemil.l di loH.l. 11 ^,,,, 1 ,. rotili I anc.iiler (,,{, 1 ., 

vice segl l'I.ii le del F.llldo. CorMi; «v s') 117 lum è_ morto con ottavllla: Rlpo,o 

ni pai I leel.u e. Il.i lllll'-l l .d.i " • •‘di li',..)' |S l > .') I > JJ Ji') |>alazzo: terza briiLi. con B. laO' 

l(. oiosi),'Itile iinlitirlie Ci'- > "'"l’'* O") iioniim d) reno con R cister 

Il ' I 1 I 11 , bill)' Idi' 1)' 1' -’n I'' niv l'aleslrina; rnitlo d eitale. con Edii' 

( lU* ili lotitì. illil I ijtntti.r 11 i iirt.i ttt kt>!i ItKi Keinltcrc 

«'he non lieti.limo non eoli- «■' l.'i'll.'ii ( ille lei' l'.'.vi JoJO |>arÌo||; l’ultimo l).izooka tuona, cor 

1^4» 1*1 lui»» y iiìtIi- ’O ._ J |\l\IIP 


vice segl et.Il le del F.ulde. Ci 
in pai I leel.u e. Ii.i illii'-l i .d.i 
1 () piospettive pellllehe ge- 
neiali. (he sene «li lett.i. m,i i, 
che m‘ii lieti.limo non een- 
ehuleisi --- s«> l;i Ime.i peli- ^ 
tira «lei p.utile, l'imii'.i di- 


|s I > .V) I )-II) |»aIazzo: terza briil,i. con B. lan- 

HTiin» li» reno cor» c<*»ter 

17 Jo Is J''' 7_* i>) Palestrina; rnitto ii eitatf, con TaIm- 

Lirt.i ttt kt»!i I tlM reiiillere 

f ilIc !♦> I » l*» Jrr 70 l>nrÌoll: I ‘iiltiiTTo K.irunka (iiorra con 




mosti at.lsi giusta, sapi a seni- «..dlrrla t )kl ilmni )' 


I laimn.i' ijin II i urt.i il) .on liBi y,. l'eiidlcre 
L>' l.ii'll.'ii (die II'1 I |s'.VI jo jo |>arÌo||; l’ultimo l).izooka tuona, con 

'J , 1 ,11 •* l’.'VUe 

I l.imiiii'lla r'pn ‘'liv< Ruliiel HI pa^: Il prigioniero di Zenda, con S. 
ei) I (liilier idi e I, l'iIt^JJ Cìr.aneer 


Granqer 

l’Io ,X (forre O.ila)- Ripo-o 


DIO lloV’.lli' r.lDllogglo (ll'lle Imperlali’, .'lanneniiius de P.iil', con pìanrlario: Domani splenderà il sole. 
' ' * VI Rot iieon - fs r»,,- 


11 eompuKiio Reiietli. opi'rniu 
(lellii Gidlleo di Firenzi. 


con D. Dor.i 


(Oli nuovi SUI «ISSI M.ie'.loso: Otto nomini ili firro con pLillno: Lassù qiialcuin mi ama. con 

• i»\\iv»s 4 .v .k»\zx» yiik »k k (I __ ..... I 'Tiv.yy ... .. * 


Ipor il iiu'Vììììt iUi) «»pi‘i»uo 


Un mimo straordinario a ''Teiematch,y 
L’oggetto misterioso resiste anche a Pisa 


“Telematch 


« L'idlà • . Alltergaiili. se- (ore se't 
grelarii» federa/ionc del , v c - - F( 
PCI. Alilano - Ghiid Celsn. sri'Uirla 
s( tieliirìo ledei.izione PCI. ' s< ila - - 

Bnlii!;ii:i - Rossi Mieliele. direttore 
della eiimm. tl.iz. org.udzz.i- del Po|! 
zinne - Mareelliiio Nella, | Oeido. t 
respons eiimm. femminile 1'- l'iiità 
Ktitrale . .-Xdamoli Gelasio. . carv’ille 
direttore de I’» l'nit:i di ' prop. - 1 
(ìeiiiika - Alilali M.iiirizio. P:intale<i 
icsp. prup. federazione PCI . - Unità» 


lore setttmun.de » Vie Nuo¬ 
ve- - Ferrara Marcella, se- 
grel:iria redazione - Rina- 
s<ita- - Trevisani Giulio, 
direttore «lei - Calendario 
del Popolo » - .-\rdissono 

Geldo. resp. ufT. prop. del- 
r- l'iiilj » di .Milano - Ne- 
earv’ille Usvaldo, resp. uff. 
prop. - IJnità - di Milano - 
P:intaleonÌ. resp. iitT. prop. 
- Unità» di Genova - AI- 


Torino 


l.usvardi. resp. l li ■.;r:i Iloinenieo. resp. 


prop. federazifine Pisa - prop. dell'» l'nita » df Roma 
Cav atassi Vino.' resp. prop. ( - Pieralli. resp. eumni. st. 
federazione di Cosenza • prop. della F(!CI - Cimino. 
Giachini Nelii.sco, resp. prop. > del eomit. regionale del PCI 
federazione di I.ivorno - sii iliaim - Staci Vriiiero. 
Btamliilla Giovanni, resp resp. prov. .\ C. di Firenze 


tù: molto pcH) rest.i da Lue 1. ||fl 
(migliorare audio lo rubri- aJ UU 
clic, dedicate maggiore at- 
teiizione ai pioblemi comu¬ 
nali. lanciale una grande in¬ 
chiesta sulla vita dei lavora¬ 
tori nelle c.ampagtu'. alleg- 
geiHC la pagina della don¬ 
na; dall? iiìl'Utiilà non .solo 
mI «’,Trattore di gmtnalo di 
b.ilta.glia, ma anche quello 
di * giornale delle ore li- 
ilieie»; «ledicare niaggioie 
Ispazm alla tiattazione di 
I problemi ideologici, scov.i- 
lie nuove forme di difTusio- 
' ne. la «love la picpotenzn e 
rarlntno padron.ili tendono 
a .sofToc.irla, legandol.a so¬ 
prattutto .illa iipresa delle 
. lotti- o|)eraie) -Mtiu elemen¬ 
to cui ci SI e amimnuente ri- 
Ichiamati, o .stalo quello del 
legame che deve essi-ic 
stretto tra iliffusionc c ini¬ 
zio della battaglia elettorale 
H.ARCA. in particolaie. ha 
indicato a questo pioposito 
la iiecesMtà che la ditfusio- 

iie non sui .'ibbandonatn allo “, 777 ;- 

, . I uopo pit 

slancio spontaneo dei coni- rinitùn- 

jji.igni’ accresccic il numero -ri,..,, . 
«lei ddfusoii con metodo, «la- l.a siruffl 


R Killi \ qirt //■ 
Mt'lr))pi)tit Jii: lili 

1' 1’. |s J’> .VI J . JJ 
Mignoli Okl.ilo'iii.i 


unii') I . ’))''i) 
nuli iv.)! ili ( 
> I) 


" I' Aliceli 

(Mi’ plliitiiv: l’ili invincibili, loii G. Cooprr 
Prencvtf: Un re per quattro regine, 
11)11 C G.ihle 


Miiitiriiii: Il coll)’il') -,0110 13 go'J-“ii i; ni- sono nie, 


I Si-rv.iiv 


,<vn Vi Uni 


Moderno S.3lelt.i: Il corsaro dell’lsol.i priniavcr.i: Il rjv.iliere senza volto, 
vcul-*. con B L.anc.i-lrr ,-nn C .vigore 


.New Viitk: la limji ville venie. <^on| p,n.,^(„|. «■)ri//i)nl'- pordiilo. con Ro 


Il Benui'l 

l’arls: ( >kl iboni.i' Imi ,<>iuli/ ) 
pi.vz.i’ Il iP.ibol'io avvenluoeio. con 
\ De Carlo 


{ 




Qii.attro 11 ) 111 , 100 : Li liinqa valle padio: Ripo-o 


Il ild Ciilm.in 

Quirinale: Due Inglesi a Parigi, con 
A Giiinnes» 

Qulrlll: Scren.it.i. con .M Lanca 


virile con B Bcmiel 


Reale: I ..1 valle dei re. din R Tavlor 


Oiilrlnrlla: l.'uIlniM piradoo Moc.) p,.y)|ia.'|i q,ull ire del're con D.viinv 


( iperl .ille li'.’JC) K.ive 

Rivoli: l'ilt ,311! Ulti ilei -oqiiD i'"n J . R||),i.,) 

( iilteii ( il'e liv (■> is 1 '» jn .'Il '>y I nj.iii/.iii ib'lia morte, con I. 

Salniir .Mariihrrlla: Silv.i It lui vll.i (,,|i,r 
con r> Div Rl.ilto' n.ivv ( r.) kett e i pirati, con 

Smeraldi) I 1 |ii'-.ti 1 u leiutn.i 1 |iirl,, r 

.Spiciidort" Rii'ii. con J serv.t > Rlpovo- I .'.iv.itleri dell.i tavola rolon- 

Supenliirma. 1 tril!i,.mli .li H"Uj p Favlot 

Kiiii.' . Il '• ( ' 'I (die II In | q ,,'..’'li-r- dell 1 '• Avenue 

|s In .'I 11) . J l'il Rnm.i: T avi d 1 il ilt u'b I lOn Steri t.c 

Invi s, .. I, l».Ie- e. 'I I Ml\-/n n 

I ili'- 1 > I ' 1 o Jn _J l'il Rovv * Att 1 «ncei 1 , tori G K'-IW 

AI.TUF. VISIONI Rubimi I 1 riv iJ. 

. . . . t ''oLi I rilri'.i Rip 

Adrl.3Jnv- I 1 e.ntellana d'I Libano nemma: Riisi- 


Il J s, rv . 11 -. 


.Sala PIcmiinte: Rn-i- 


Mnme < 11 in ,ontro d < l'ino enn Rcrinitiire' Pi-, 


I .1 

Mila- 1 id'iiiiCi). 
Vice: 1 e rv .11 e 


, o>i l> I 1. ir'in; 

I Oli VI s, I» Il 


Sal.i S Spinti,- R )- i-o 
Sala Saliirnino li ti.;i" 
1'. Il'/ 


'.Oli Gnca 


Mt>i.iu. Il piicinii'tc di ■^ui-i rdaiiiL , 1 , Sc.,s„ridna Rii'.i-o 


I rtm- iniiiil .Anna Alarla Cesati» e Ernesto Al.iilin.i mn .Silvio Nolo 


iiioltf» snesso busta noeti ncrj^^^L* R piiiblcmii dclici «iif- impcgncitì n diffondere d('“jre ,id «igni ciimpngno mi in- 

. “I * . * . t . I 1 »» za*f,rhtl.k ll_ ttl 1 e» »» 1 •'.1 z-k t I. . .. 1 . 1 _ _ 


nudare avanti, anche in que- ‘J^-lle li- memcalmenle 300 c 

m1 1 ccmcnt c jcicriiocinticlio i»olo •! 1 L'^iìrc/, 13 12* sozioi 
ricercando gli elenchi ,ici ' Prezzo di enormi sforzi, e imo, 225 copie .Xiip 
vecchi* lettor?, in .nlcime se- 1 L'-'-chiando multe e liceiizi.i- no invi.ito la med.it 
7 i«ani di Riinia si e rinsi'iti i ^ (oinimisti della Ga- Riceaido AIap«*1li «’ 

rapidamente .1 raddiippmre'sono riusciti a coiiset- g.-iti v.alilost.am 'mi 


Dojio i>itriu I hi>- lìiiltijlr a rno iiu jiiirhitn ili ciilnm’tii nni’iri: 1 
f<> riiialnié’ifi •ni • ofifp-llo nit- Ir. cfi iirniiitiini pi r iulirnin, | 

,f TK),!) - (f, I,» 0 lift Clio ruolo ih I iistuilìii per iiilmiian no. 

,1 iiti/fotlri -m .’iilfii (I. OHI t-cii r «o-i cui I.r. prò . , 

O'i i.iipit ri II!) mi ni-’ r'iii rollo f- opiJi’Ttii rr•lt■•'ll ' 

P'«-v, rifofii ile fo’lo vo - parte iliill’’ 000 P.OO /')•• 

la ( orli.olio A • /i iirori IO *’ lii noni,' 


(iati lina lO'i i.i/pu n ah mi ni-' 

a ({Hello delle h- niemcalmenle 300 coiue i)cl- dica/ioiie di lavori), una pa- ih'ii rinata. p'«-v nfofii ile fo'io m - parte ilallr oooopo ;■).• 'in t 
inoeratiehe’ solo .1 ribiitu; la 12 ' sezione di 'io- i|*«)rdine precisa; sce- '«i loiit.naa /\ - ti iiron 10 »• lo n'. ut.-rir'o 

Il enormi sferzi, e imo, 225 copie .\ngmi bau- pHcic con inu) studio appio- " 7''''"."''’ V' ^cvo„,hi proea frlicr ,h ’ o y o-o|,,„:o 

o multe e licenzia- no niviat.» la meda-glia d'o'.» fó n, h«^ n ,,tte e esner en- l'. 7 "'“ ..l ".'. 7 ,': 


V .i‘i I ( r. I 

Mevv.iiiJriiK». Ki;)) l't » 

\tiilT.INI i.il'tri i I ! 1 II ' r 1 L 1 1 I t ‘ r•• 

Anirnr- I j Lrml p'-iH gì * 4 «':i 'n 

Sii}:it » 

\ppl.i Nnllt a R 1 - V 

zipoliti- Sriu\ri}ir (3 JT}!»(. lon G l’rr 
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■l'( \.i' cria. C-'la di Pienz.7. Capran'ca. Ca- 

pran'vhetta. Crivtatlo Fectide. Evpe- 
vf ria. Exvelvior. I uropa. fosllino. 

Oal’eria. (K-tderv. Induno, Italia. Im- 
1 Ma 'e. ccr peria’e. la I enive. vtigm'O. Moderrvi. 

Metr.Tp-'litan. Odevvalvhi. Pari». Pta- 
nelaru'. Plaza. (Jualtro Forviane, Qui- 
(. C' 1 y .« j rinate Riatti», Rita. Sala l’mbetTo. 

i Supcrvinema. Savoia. Salerno, Sta- 
[. .r -.7 ; 1 dium Smeraldo. Sivlina. Splendore. 

Ifuvcol.». Trevi. Verbano. TEATRI': 
. f batet. Delle Muse, Pirandell», Il 
\ - -e V ^ M'I imelfO. Rv»vvini 


7 ’ 7 ( f iv,7^,*n7> l. 7-’ ' . a * -’ 1 

7' Cr'vt.illo I / ..' r-' vk *..i ville -.1 t 

.- ■ ■\ I ,.■) ì : 

'' De,,ti S,ipi„ni \..A r.e ; ,.'/i.i , '-j 

' I \ 7 \ ' I 

L Dei I i.irentmi Rpn-i [ 

' ' Dei Pi,voti R p '. 

I Delta A alle K p - ' 

f j Delle Mav.hert I' —';3 de !j D .'J ' 

4 ' L' » <■ B I v-, IV fi 

) I Delle Mimove K p -i 
t I Delle letrarze. 1 .ir i j v!.-i t''i 
4 j Delle \ ittnrle: !’•’(: '.i \"i.> ’v i t 

♦ I . . . . „ 1 V',., . 7. I 

♦ ! [>et Aavcello. •{. c.imi uel r-.tgj .'r< , 

♦ [ 1 *71 ,>v, ri V,',, .V\ *-t’*., 

i I Diana. « n re fo’i •; Ciro reg re v'n* 

J i. (i iS'e I 

I 1 Dcria. .\ vud r oi’c d ru-iw'. vcn \ i 

1 loue Attori- l’n re per quattro reg ne ! 

7V * c* .3 C. «'ivb'e 1 . 


t Nella collana - Problemi 
: (icl giorno» (sene docu-^ 
’l r.'.t'nti) gl: Editon Riuniti 
I pnbbl’.c.ino: 

' N KR F S C I O V: - La 
1 nuova orgamrzaiione dal- 
i l':ndustria sovietica-, pa- 
I giné 1-14 L 150. 

Um ampis informazione 
«ni problemi del decentra- 
I mento amministrativo nel» 

, FURSS comprendente il 
I testo integrale del rapporto 
L di Krusciov al Soviet Su» 

f iremo, le sue conclusioni, 
e lecci votate al termine 
! dei dibattito. 
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ultime 


r Unità 


notizie 


l'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Prezzi d’abbonamento. Atiiiuu Seni l'riin. 

UNITA’ j suo i.ooo *.*50 

lenii l'edizione del lunedi) 8 7 «io I 5 im *.359 

RINASCITA 1.500 8UU - 

VIE NUOVE *.500 1.300 - 

Conto corrente postale l /*9795 


IMPRESSIONANTI NOTIZIE SUI- MALTEMPO IN PIEMONTE 


I LABURISTI E IL DISARMO ATOMICO 


I ‘ t 

Una diga sta per rovesciarsi su Bardonecchia AncheOaitskeiifavorevole 
Drammatica ia situaiione neiia Vai di Susa proposte dei sovie tici 

La stampa inglese critica la risposta di Macmillan alla lettera di Bulganin 


Sei persone trascinate via dalla - furia delle acque - Il livello della Dora sale di mezzo metro ogni ora 



LONDRA, 16. — Facendo scorsa hanno eflettuato per l’occasione per cercare di ac¬ 
eco al discorso pronunciato primi un passo, presentando certare il preciso significato 

_ _ T 1 * « leader > della si- le loro nuove proposte per della proposta, avanzata da 

I, La viU.jja aon ha ra- .laburista. Bavan, an- la aospansiona dcBli esparl- Kruaciov, di ritirata inglasi! 

di Chianoccn è saltata via e trovalo sul ponte per e-semiire Gaitskell, segretario del menti nucleari. Il governo americani e sovietici dal 
f/nllep{;t« sulla eresia delle alcune verifiche di controllo Partito laburista, ha oggi ha ragione nei desiderare di Continente >. 

onde. Alle 18.45 il col. I.a- perchè era interessato alla si- chiesto raccoglimento delle collegare questo problema II «Reynolds News» n- 

stretti che eoi suoi uomini tuazione. proposte del delegato sovie- con la proposta occidentale tiene die nella lettera ili 


far saltare un masso porta- te predispóste come rrantiiflut- nucleari per due o tre anni. ti. Dovremmo accordarci ora quello in cui Macmillan di¬ 
to dalla piena sulle vie che li. Con lui enino il fiitlio Matteo Prendendo la parola a per una sospensione control- chiara es.servi scarsa possi- 

i soccorrilttri devono per- di it" anni, il eapo cantoniere Newcastle-On-Tyne, Gaits- lata degli esperimenti, se i bilità di un accordo soddi- 

eorrere. Oiiiseppe Klena. un oste dot kell ha detto; « Due voci so- sovietici consentissero ad sfacente tra Est e Ovest 

Sulla (,rande frana fra specjalmente preoccupan- unirsi a noi neli;esaminare qualora il governo sovietico 

Salaberlano e ltizio che è Oi.-.conm U .rri ti. Si dice che alcuni gover- li sistema per proibire, con- non consenta airimilìcazio- 

aumentata di 200 metri su- Quando è avvenuto il crollo contrari a conciu- rollando 1 applicazione del- ne della Germania. A parere 

ix'riituio cosi ii 7 rì 4 * 2 zo cfii^ l'iniprt^'jarìo stato sul>ìto in- Qcxordo sul clisarrno, 1 accoido, la produzione di do! giornale, Questa ò < una 

lometro di interruzione sulla ghioltito dalle macerie c dalle sino a quando non si^ ^cmi atomiebe durante i pe- sciocchezza ». 

■sfutule n. 24 del Moiuiinerro mentre invece il Barra, giunga un "assetto politico", riodi di sospensione; punto « Per esempio — esso scri- 


ff}itieo sonni la frana che tolto e tr.'isnortato all’osnedalo uua riimificazione della Ger- tiva e lungimirante di cui tiella Germania* La riimifi — 
s^emle .sai fianco /h^la mon- Maria vYtton!. mania mediante elezioni ve- Ve bisogno nel momento cazione tedesca ò importan- 

taiina nella Dora che romba A Molaretto, jire.s.so Mance- l amento libere, ma credo presente ». te, come sono importanti al- 

minaceio.samenle pia in bas- »'.sio. un uomo è precipitalo in perfettamente sbagliato te- Anche per qp.anlo ngiiar- tri problemi che dividono 
so. Questi uomiìiì a cui uh- burrone nere in sospeso un accoulo da runificazione tedesca, il Est e Ovest, ma la sorte del- 

hiamo chiesto se la loro po- disarmo fino a quando giornale ritiene che Maemil- rumaiiità è più importante 

sizioae era pericolosa ci ,,1 27. residente m frazióne Pm’ sarà stata raggiunta una laii «avrebbe potuto cogliere di qualsiasi altro problema». 

hanno risposto con itn c^'cr/i- Kaijiolo, roii carretto e di que-|- ... . _ 

pio: hanno semplieemeute in- è sfato travolto dalle aciiiie del- sto genere. Noi britannici — ^ 

dicalo un punto della ferri- la I>»ra mentre stava cancan- lìa proseguito Gaitskell — PACIFICAZIONE » IN ALGERIA 


LA «PACIFICAZIONE» IN ALGERIA 


La siluaiione 
nelle altre zone 


Cento bombardieri 
contro i partigiani 

Cinquecento algerini uccisi in tre giorni dai francesi 


ALGERI. 


livaate frana e hanno dello: ''*» sabbia dovremo mettere in chiaro 

« /eri sera eravamo là >. /.ii - 7 Vie accettiamo pieni control- 

frana aumenta col passare La SlIUazIOne terra e in ciclo, se gii ^ ■ _ ■ * * 

delle ore. Ofpti tanto il ter- „ ,, altri fanno altrettanto. I go- | 

reno scricchiola e allora es- nelle alIrC ZOnB verni riluttanti a dare la Io- VCI I LV UwlllUdl Ulwl I 

si si affrettano a .spostare il - - re adesione devono e.ssere 

campo. Iht’ora dopo quei VOGHERA, 16. — Il Po chiaramente individuati e ^ ^ m • m 

tratto 'non cè piti. Co.sì da superato gli argini anche ri.sponderne all'opinione pub- I CJ I ^ Il I 

tiuallro (liorni. E finalmente nella zona del voglierese al- blica mondiale». M ^ U f ■ ■ ■ 

hanno tèso qui’/ filo che ri in/bindo circa 200 ettari di In quanto agli cspcrimen- _5 

consente di parlare con lU- terreno coltivalo e numero- ti nucleari, Gaitskell, rife- 

zio minacciata da disastro, -''e abitazioni. Il finme. che rendosi alla proposta sovie- Cinquecento algerini uccisi in tre giorni dai francesi 

Ma per (piesto hanno rischia- continna a crescere col ritmo tica di sospenderli per due __ 

to e ancora rischiamt le lo- di 3 centimetri aH'ora, è stra- o tre anni, controllando cllì- 

r<> diciotto vite. ripato a Portalbera, Arena taceniente la sospensione, lui ALGERI, 16 — Bombar- ricognizioni, nel cor.so delle 

la bassa ralle ili Susa è ^M^riano Po. Una detto: «Perché non dovrcni- dieri e caccia linnno effet- quali sono state prese foto- 

di nuovo allaaatif verso le ventina di abitazioni sono ri- mo accettare queste propo- tiiato oggi sulle zone iiion- grafie, e a seguito di infor- 
nlte ouote le traaedi • si sits- isolate mentre altre stc? Alcuni sostengono che tnosc dell’Algeria una mas- mazioni pervenute al servi- 

s -fiuoiio a rilmo Iraiudaènte state evacuate per mi- non si deve aver niiucin nei .siccia incursione aerea. Se- zio segreto. 

'così come la vediamo ;-*=»'r.n precauzionale, per qiian- ru.ssi, perché essi non pen- condo le prime segnalazio- Dopo l’incursione aerea. 

la Valle di Susa mio essere situazione non sia cc- sano veramente ciò che di- m — ili fonte francese — le truppe hanno accerchiato 

anesta sera teatro di sciaoii- ve.ssivamente grave. cono. Ma. in tal caso, allora, un centinaio di partigiani zona iniziando im’opera- 

re .s't’uzrt un . denti. Ln Do- *** ‘‘‘ P esperi- sono stati uccisi e gravi dan- ^jone di rastrellamento. 

ni iunrossa di mezzo metro CUNEO, 16. — Grande ai- mcntare i russi e non le ni sono stati mflilti ai loro Secondo un comunicato 
aU'ora c trascina a valle Iia destato stanotte a bombe. ». depositi di materiale. ufficiale francese. negli 

massi e tronchi. Interi pae- Cuneo la piena della Stura, La risposta del primo mi- All’operazione hanno pre- scontri verificatisi in Alge- 

.si sono minaei'iati c forse invaso alcune casci- nistro britannico Macmillan so parte circa cento aerei ria da giovedì scorso in poi. 

nella notte dovranno essere hanno dovuto essere a Bulganin viene durameli- fra bombardieri, caccia e ri- lo truppe francesi hanno 

evacuati . sgomberate. La situazione te criticata stamane da al- cogniloii. ucciso «un mezzo migliaio 

a viene seguita con molta at- cimi giornali domenicali in- L’incursione è stata con- di ribelli». 


Bombar -1 ricognizioni, noi corso delle 


evacuati . 
La diga 


Rosmol 


Incalcolabili i danni del tornado 
che ha investito la zona di Brani 


lunga teoria portano su lo 
esplosivo che serve per le 
situazioni di emergenza. 
Alle ore 22 a S. Antonino 


ito SI 
Che- 
, do- 
i. Ai- 
parte 


razioni di sgombero si è fe- gno. Le manca solo una co- ritengono essere la principa- paracadutisti francesi, repar- 

rilo gravemente. sa; al pari della recente ri- le ba.se d’operazione dei,par- ti di càvalloria, distaccamèn- 

*** .sposta alla nota sovietica .sui tigiani. Si presume che in ti dplI.T Ippimìr» «itr.-iniora e 

in KVnolT^iiim Vri'osii^qniu- RINEROLO, 16. — Un vio- Medio Oriente, essa non con- questa zona i « ribelli » ab- aliquote dell’aviazione. 

J. " , annoili i/nifi lentissimo uragano si è ab- tiene nuove proposte positi- biano accatastalo grandi 


iiinaui itili ic ic tiist t 1(1 ij^^ttuto nel pomeriggio sul ve. L’iniziativa è stata la-scorte di armi e munizioni, 
campagna. l.i «icono cnc aie- jjj, jerolc.se. Le .strade della sciata ancora una volta ai L’attacco aereo è stato 


et centimetri dt ghiaccio eiti-jdi,,., qono allacatc 
ostruiscono le vie ili accesso. ^ ’ 

Gli autisti abbandonano le' 
macchine cercando scampo 
sulle zone sopraelevate. 


ini.ssi, che già la settimanalsforrato dopo una serie di 


(Coniitiiiiiziiiiif dalla I. iiaRiiia) padic. rimasto leggeimente lebrazionc delia messa. La Sotto i raggi di un sole pai- resisteranno ìe niti- 

;. ,777 .ferito impotente a porgere tromba d’aria è stata di una lido che rendeva ancora più barriere a a li e quali 

nipiùo il, fnvinlir. 'vtIiJì. *' :'>iito. (./ucst’iiomo Ila vroloiiza cccczi(>fiaic. Il cam- aggliiaccìante la vìsione dcl- 

< I -, ijiiml,-, f ili*, è fin per lungo tempo le in- panile è stato letteralmente le case distrutte, una lunga ^^bnc. Imp stb le d rio. 

Z ri.uo t E- r' vocazioni e le grida dei suoi taglialo in due e le campa- colonna di uomini e donne, a bisibdita 

, 1 1 , ! ne sono state scagliale 400 piedi, in bicicletta in molo t u?/ 

fiinìrY ì-, ' andate facendo più fievoli, metri lontano. Un uomo c o in auto stava accorrendo f "'!' 


{Retro la collina, sibilando 

bisci Miiòi-I Fr-I conio nò vigili del fuoco sono accorsi :;Iialo 260 metri lontano. Non bito dojio Broni la folla si hattaglia che semini -l.i fass. sono solo un fotografo 

pio ti V. i.nhn .11 ,,,, liberale Edoardo Còlerci se ne conosce ancora il no- e andata via via ingro.s.sando P‘’r(fiif(i. PORT-AU-PRINCE. 16 — do selvaggiamente la gente giamente assediato e malmc- 'bligente che dovrà riferire su 

fi ion oio. ..Il' h . or bappela di Pietia. me ma si sa die .si trova in lino a <livontarc una vera c -- La piccola repubblica ne- die gremiva le strade. Il nato da un gruppo di fami- nuanto ha visto. Riprenderò le. 

n.v'. efr,-! 1.0 o,,tV. ‘‘ '‘‘b■ P-'iiuti (andi’es- o,;,v,ssime condi/ioni allo propria liiiniana. Non si cir- Trg mArli nfil Torìneie «**•' (P^co più di tre massacro è stato spaventoso, tici ed eccitatissimi «animi- ron-, illazioni domarli. Martedì 

Tntir. INmìI.. 1 ,. o.-i .Iif. ‘'f cimasti Sepolti) soiio Ve- ...spedale. Ci è .stato detto che eolava quasi più. Gli ultimi milioni di abitanti) è in pre- Le vie e lo piazze si sono ri- raion» a caccia di autografi, o mercoledì r,vedrò ancora re¬ 

ni diilimielri I n . lov, le, '“'‘v alla Ilice le salme ilei ad un certo momento si è vi- tratti li abbiamo percorsi a TORINO Ifi — Le fune del- allo sfacelo, al caos e al coperte di cadaveri c di fe- Dallo incìdente, Marion pulddiram socialdeniocraiici e 
dhilè! Tu ,mv/o^ sta un’ai.tomobile di p.a.s.sag- fatica facendoci largo a go- ,a Sur? in Wna h.-ilm^^^ terrorc.Lacrisipolilica.ini- riti. Brando è uscito col vestito >b‘^rah. Io, faro a somma c 

velocità folle ilei l•on^bi di e del cognato: erano gio Lire un volo di alcune mitnte. I {Ianni sono eiior- volto il ponte in ferro di Ho- ziata sei mesi fa con 1 espili- Haiti è i.solata dal resto stracciato e con la camicia a soiioporr.» ,.11 .menzione de 

albeio'e in ino in ino il vor- iiiinti per asiìssia. eentiii.iia di metri come un mi ed una valuta/ione non è iKissomer.». imprigionaiul.) un sioiie del presidente-dittato- dell’America. I voli sono so- 7* «animi- -apo dello . tato. L «ella di oggi 

tue siicchi iv 1 li di 1 terra pochi n.issi d.i quest.) cas.i giocattolo. .Si ignora la .sorte al momento possibile. uomo che si trovav., nei pre.s.f, re Magloirc, non si c ancora ,;,,esi Soaratorie sono avve- *• soffocati e pe.st.ati v stala mia maiiinaia intensa e. 

tutto è.o filo mo.ntrava ''vveniva ,1 cr,.llo che causa- ueglì ..ccn,).anti. Queste .sono le zone vitivi- , I-;' sciagura è avvenuta .alle chiusa II paese non lia tro- Xto ^Tcho In a l-rrco tH riportat.. o.-crc due. monororde... 

Tutto veinhravì avvolto da ' vittima. Naia- .Anche a Vei/.ate. in loca- nicole per eccellenza. H ci- ' P' schi.anto con mi gran vaio la stabilità di cui ha bi- and e in al.n centri, fra fpr,,p ,,, „„„ (.pria tnt«ta. D.dle dirliiar.i/mni rr^e da¬ 
nna snecie di v!inore Nc '">=• Aloni, una donna di 68 lità Torricella. il tornado lia cjone si è letteralmente man- m’i?fi,rtóre dcìlc aciii'm sogno. I colpì di Stato si sue- ^ap Haitien. Il peniteli- L attore si trova a Parigi gli altri iioinmi polilir, rlie sono 

giro (h pochi sec.mdi dalla anni ehe .si ti.uava a letto scoperchialo decine di case, giato interi (ìlari di vigneti, u.ando'ragione a coloro che or- cedono rimo airallro. Foggi ziario iiazion.ale rigurgita di per girare d film d: Irvin 
collina la tromba lì'ana si o '***'nialat;.. 11 (ìlQìo Aldo Alo* I un di aiuora in co- comproniollendi» irreparabil- n^ai da alcime ore ritenevano Haiti ha vissuto la sua pui arrestati, t* già si prevede un bnaw ^ lue Young J.•ons»- 

incune.ita fi.i le due v:dli e ‘bv e rimasto ferito ci ha stiuzioiie. si e Cf,mi)letamciite niente la priiduzioiie del imiiiineiite la fine del rico.stmi- tragica giornata. Cinquanta, nuovo colpo di stato, clic do- - ,, ■ ' 

SI e alihattnVi sonn il mio dettf.; > Ero al piano su|)e- sbriciolata. pros.simo anno. Fino all’ini- to ponte (era già croll.ito un.i e for.se cento, o ccntocin- vrebbe rovesciare il gen. Ko- Afflindn CnlUOC 


Poi (|itaiulo i eaiahiuicri e i stalo sollevato in aria e sca- verso i luoghi più colpiti. Su- 


di Sitsa sta combattendo 


La zona operaia di Haiti 
mitrag^liata dalla polizia 

Da 50 e 150 i morti nel terrìbile massacro che ha sconvolto la piccola repubblica 


IWE RZAGO RA 

(Continuazione dalla l. pagina) 

più adatto a questo tipo di 
esplorazione perche offendo 
‘traciltndino, conofce c sa va¬ 
lutare la giungla clic dalie cam¬ 
pagne si ù trasferita nella cit¬ 
tà ». « Tengo a sottolineare — 
ha precisato poco dopo il sen. 
-Merzagora in persona — che è 
imitile scrivere che Ìo potrò 
avere successo o no. Io, in que- 
-l.i fase, sono solo un fotografo 
ililigente che dovrà riferire su 
quanto ha visto. Riprenderò le. 


BORT-AU-PRINCE. 16 — {lo selvaggiamente la gente giamente assediato e malmc- inhgente che dovrà riferire su 
La piccola repubblica ne- die gremiva le strade. Il nato ria un gruppo di fami- quanto ha visto. Riprenderò le. 
gra di Haiti (poco più tii tre massacro è stato spaventoso, tici ed eccitatissimi «animi- con-nliazioni domani. Martedì 
milioni tii abitanti) è in pre- Le vie e lo piazze si sono ri- ratori » a caccia di autografi, o mercoledì rivedrò ancora ce¬ 
da allo sfacelo, al caos e al,coperte di cadaveri c tU fe- Dallo incìdente, Marion puhhiirani. socialdemocratici e 


anni che .si tmvava a letto sctiperehialo decine di case, giato interi (ìlari di vigneti, uando* ragione a coloro die or- cedono rimo all'altro. Foggi ziario nazionale rigurgita ili per girare il film d: Irvin -tati con-iiliaii nella stessa mal- 
amiiialat,'.. Il tiglio .Aldo .Alo- l iia di queste, ancora in co- compromettendo irrcparabil-,jiai da .alcune ore ritenevano Haiti ha vissuto la sua più arrestati. E già si prevede un Shaw « The Young I.-ons ». tinaia di è emersa molto 

ni die e rimasto ferito ci ha sti iizione. si e comiiletamcnte mente la priuluzione del imniineiite la fine del ruwtnii- tragica giornata. Cinquanta, nuovo colpo di stato, die do- - ,, ■ ' sonoramente Ionica corda toc- 

dett{,; > Krt) al piano siqie- >bricio!ata. prossimo anno. Fino aH’ini- to ponte (era già eroll.-ito un.i e forse cento, o centocin- vrebbe rovesciare il gen. Ko- AnUltdll CnlUOC rata: quadripartito o non qua- 

riore. gm in encina si trova- Mentre ieri ci avvicinava- brunire sono pro.seguite nel- volta alla vigilia dcirallr.i quanta, sono le villinie di breau e sostituirlo con un ramhacrlala al Tairn dripariito. Il compagno Nenni 
... ; .. . .._!.. _ i„ _. 1 ; guerm). Già da ieri sera ora ‘ - :_— „n;n; r,--, i .,1.,.., I dmiKIM,iaia 01 kOIIU . • ^ . 


niia casa in pie.h. Lai fai la allapoito. Sono rien- AccrCSCÌlltO Ìl livCllO dcllà’ DOFa BaltCa - Ha TÌpreSO a .Antonio Kebreau. uno dei 

urlav.T. S: corc.ivanohri'lo per aiutare gli altri. M.i . - .... 1 ' ' m • *• ti t»i_ - tanti militari politicanti che 

'altro. Ne.<.-;nno .-sapeva tutto ormai er.i crollato. So- plOVGl’C IH tUtta m-ZOIia 1 pOntl Crollati 3 rvlìCrnCS SI contendono il potere. 1 

i er.ano rimanti sotto lcit»o coi.^o di nuovo fuori. Mia --—-- Ma una foll.a di partigiani; 

^ n ‘■'Y/V’Y' (Dal nostro inviato special*) ti su tutta,la zona. cip.ale, sia quelli che collega- 

fnnii.gh.i Giiert! c stata’ ><'”01 ala t tr.i,--<.in.ata K>ii- - ji»pj quartiere le operazioni no le fr.azioni. A Rhèni(?s-saint- notizia, c scesa neim stra- 

1 colpita. Ben tre nior-lr,>nii,a d aria. L ho AQST.A. 16 — L.a pioggi.i h.a sono state dirette e condotte, (ìeorgos è stat.i distrutta una de protestando e gritiandoii 

i cinque che cn.-tltui- ov.it.i r.int<>l.inte eil e mor- ripre.-o a cadere su tona laL-, fianco dogli alpini c dei vi-lgross.-i seghen.i ed è crollala 1 « Ridateci Fignole! ». La po-| 

’l tra-’ 'o b ianc o del ta poco dojio alFospedale >. Valle d'Ao.c.a 11 livello della gili del fuoco, dal sindaco del- la casa del sindaco. Sembra Rzia ha cominciato a spararci 

InrorY*" I ! ‘ Ouosti 1 ca-^i iiiù cr.avi e B'^bea. che ora ieri di- ì.t città, compagno Dolchi, da che a Rhèmc.s stiano già scar- e ci sono stati i primi dieci! 


e forse cento, o ccntocin- vrebbe rovesciare il gen. Ko- Aninidn ClllUOc rata: quadripartito o non qua- 

()uanta. sono le vittime di breau e sostituirlo con un l'amlucrìMìI sl rAirn dripariito. Il compagno Nenni 

.s.angumosi conflitti fra i .so- .altro. I amUaSCI^I IfflrO . 

genitori del capo politico ^ , n , , . zVMMAN. K, — Il governo «In questa fase del suo incari- 

Dantel FignoIc e reparti di BraiMW malmenato giordano ha deciso stasera di presidenie Merzagora 

polizia e dell esercito. .Propria ambasciata chiedere al PSI 

Gli scontri hanno avuto da froppo ardenti ammiratOH ai C.airo e d» nchiamaro m Pa- nVu’amhilo della proWe- 

inizio ieri .sera im la capitale. p, ^j^I La nolizia H vice pS ministro e mi- malica ricoMitnzione del qua- 

quando SI e diffusa la noti- PARIGI, 16. ^ gamir Rifai dripariito, è del tutto fuori 

zia che Pignole, in carica co- francese ha tratto m saK o. chiu.sur:. -ioro. Da riò il Gito che il 

me prcsitiente da alcune set- len sera nei giardini delle (j,,lj-a,jjlj 35 ciata al Cairo non sì- pre-ìdenie non a\cva nucstio- 

timane. era stato ucciso. In Tuilenes, I attore Marion snifica la rottura delle i.lazio- . ' riìrolirì da norci easen- 

rcaltà. egli era stato sempli- Brando, che era stato selvag- m diplom.atiche con l Egiiio-. j^^P porfenamónte no- 

ccnicnte c-sihato dal generale - - - „„nto di visi* folla 


SI e aiihattuta .sojira il mio detti,; > Kro al piano ,su|,e- sbriciolala. pros.simo anno. Fino aH’ini- to ponte (era già croll.-ito una e for.se cento, o centocin- vrebbe rovesciare il gen. Ko- Ammdn CniUQc rata: i; 

i)ae<e. Ho visto il mulino La rtore. giu in cucina si trova- Mentre ieri ci avvicinava- brunire sono pro.seguite nel-'oh*'* .’'***« vigilia dcH'altr.i quanta, sono le viltime di breau e sostituirlo con un ramhacrlala al Tairn driparti 

segheria e un.) d.stilleria vano mia moglie o i miei ge- mo airepiceiitro ilei ciclone le zone le operazioni di ri- M^d**-*^*t ^*d^ sanguinosi conflitti fra 1 s‘^- altro. _ è stato 

sgretolar.si come fo.-sero di ultori c alcuni parenti. Ho già da l’inerolo Po si poteva mozione delle macerie che S tulle lè'’nia’cchineYk‘‘^"!‘P‘-i Pbìiiicoì —— -- AMMAN. 1 (! — Il governo n In qii 

cartapesta. L’imbuto entra- -"cntito «he il tetto se no vo- constatare rontità del sini- hanno richiesto anche l’im- ^^7 s,a,7uinc dopo l intcrvento Darne! Fignole e reparti di ^f| 0 || Bl’BIMW malm 6 lUllO giordano ha deciso stasera di ij 

va e usciva dalle tìne.strc. 'uva via. mentre urla e in- stro. Il Po aveva allagato piego dei Vigili tici Fuoco deiringcgnere C.anib,alò era sta- polizia e deU’esercito. _ j _*• • 1 * chiudere la propria amb.-isciata aveva 1 

S u c c il i a V a c d!-tniggo\a vocazioni mi giungevano dai straile. hosclii e campagne, tli Milano. to inibito il passaggio a chiiin- Gli scontri hanno avuto 03 iTOPPO BTOCini 3mmir3l0n al Cairo e di richiamare in Pa- ^ 

ogni co.ca al suo p.i.s.saggio miei cari. Mentre venivo col- ______ inizio ieri sera nella canitale. - *riji il personale. 

Non capivo più nulla .Ap- Pih» da vetri, calcinacci, por- 

pena il ciclone e jia.ssalo mi | Iv. tl.i tutto quello che c era _ _ fl _ ■. ** * _ Wg _ I _B JI AD «-••t » ... -— —,,'ina pero netto cnc - la cr.iusnr.-i 

sono precipitato gm iLaR., j m va.sa im raggiunto mia ma- W presidente da alcune set- len sera nei giardini {leHeLj^ll anjba^ciala al Cairo non si- 

collma e sono j,ii<:nb.iio a.dre e inentie la cas.a stava ■ •ìfB vB BBB W B limane, era stato ucciso. In Tuileries, l’attore Marion gnifica la rottura dellc^i.lazio- 

Cigogiiolo, Era uni> >pelta-jPvr sgretol.irsi ctinpleta- _ j _i-realtà, egli era stato sempli- Brando, che era stato selvag-ini diplomatiche con 1 tgiiio-. 

c<do impre.ss.on.inte Non hojtuentc, s«,no riuscito a |)or- , ' 11 ' j ii- ■-rk ni tt - cenieiite esiliato dal generale _ _ ■ — - ■ ■ - 

visto una casa in pii.h. La taila aH'apeito. Sono rien- AccrCSCÌlltO Ìl livello della’ Dora Baltea - Ha TipreSO a .Antonio Kebreau. uno dei 

gente urlava. S; corc.ivano P^'f aiutare gli altri. M.i - x «x 1 ti x* ni.' tanti militari politicanti che B 

l'un l’altro. N'e.<.-;uno .sapeva tutto ormai er.i crollato. So- pioVei’C ifl tutta m-ZOIia 1 pOfltl Crollati 3 KnCITlCS jsi contendono il potere. | | bUOQISvIQbiI B 

quanti er.ano rimanti sotto lei*»*» eoi.^o di nuovi» fuori. Mia -—— - Ma una foll.a di partigiani; 9 ■ ™ 

macerie». | m.ndre non c’era piu. Era s^^^^ (Dal nostro inviato special*) ti su tuttala zona. cip.ale, sia quelli che collega- 1^ «iBBaaBff BBBBBB bIaI 

La fanii.gh.i Giierti c stata’ *'* x'Roi.it-a t tr.iscimita h]n- - Nel .quartiere le operazioni no le fr.azioni. A Rhèm{?s-saint- notizia, c scesa nell{? stra- 

la più colpita. Ben tre nior-'*•*'**'“•'•Ru t*'‘*nir>a d aria, L ho AQST.A. 16 — La pioggi.i ha sono state dirette e condotte, (ìeorgos è stat.a distrutta una de protestando e grillando: 

ti dei cinciue che cn.-titui- *"" '**'* r.intol.inte eil e mor- ripre.-o a cadere su liuia la fianco degli alpini c dei vi- grossa segheria ed è crollata « Ridateci Fignole! ». La po--—--— 

scono ’l ri-li’ .'.T b'I-,nr-., del- t.i poco dojio aH’ospeil.ile >. Valle d'Ao.ca 11 livello della gili del fuoco, dal sindaco del- la casa del sindaco. Sembra Rzia ha cominciato a sparare r»- xx x , r j 1 r^ _j* Ki^_^..t: 

la scnciirV I i ' fYmieln Questi 1 cas, pm gr.avi e ^®*^® Baltea. che ora ieri di- la città, compagno Dolchi, da che a Rhèmc.s stia^ già scar- e ci sono stati i primi dieci RiaflBmiata la IlOBa UGl CORgreSSO 01 NapOll 
ra M dgur.i. 1 .., lamigiia , m. -.,., 4 , 1 minuito, si e miov.»nionte ac- numerosi assesson della giun- seggiando i viveri. Pralicamen- niiFnnAmìn «fnll'i monìefrofuro 

Guerci abitava una piccolaò”'Unniialici. M.a ipiasi tutto le cre.'Ci'iro ovunque ed ò anche ta popolare, dai dirigenti della tc ìa strada della Valsavaran- . PBf I aSSOlUta aUtOnOiTlia QBlla maglStratUra 

casa e al momento della 7 **-’^*' s^ono state < scrollate > e aument.it.a la violenza del fin- Federazione comunista, dagli che non esiste più per lunghi Stamane, gli scontri sono ---- 

sciagura era a tavola con gravomeiile danneggiate dal me; grossi tmnehi vengono tra- attivisti. La giunta h.a imme- tratti. Negli alpeggi ad alta continuati. La polizia ha in- Tjcrnr'VA t' nneh-» in /'-»nc -iera 7 in-e 

alcuni narent! I!' <;tato un «tornado». Decine di iicrso- sport.-)!! con furia selvaggia a di.atamonte disposto il ricove- quo'ta in questa stagione c'è mi- vaso il quartiere operaio di bQLQG*^. ib. L,^^m- cn^ ancnt in con.siacra ^.7 
attimo- te n.eeti «i .ooò sfa- HO souo nma.s.e ph, o‘mcno valle. Larghi.csime zone^della ro negli alberghi del ^tet- meraso bestiame. Port-an-Prince, mitraglian- ^Sz'^STle^ef ma^S: finita pra^dJme^ón’AY.S: 

sciate, tutto c crollato. Nes- i"sf?ndruXd'iiaTad'i'^riV- Sr^Tc^colo‘s”^e"r- -1 rìun^a"^el.l nost4.^^ ciazione d(u. Chiappa, ha con- 

suno h.-i fatto m tempo a . • ’ . ‘ .’ tVomba zecchi ponti su cui incombo im- vi una breccia attrawr^ cui nardo por il crollo del ponte | per tieli^rare sulle dimi^io- fegato la propria fiducia 

uscire all aperto, il capofa-j-'V*** V"®. ‘‘omiia (tana niinente la minaccia del crollo, l’acqua ha potuto deflmre. rnuratura di Villencuve. Si 

miglia Edoar»io Guerci di 5 l 7<'uchava intorno come in un i,a situr.zjone può ridiventare L'acqua ha nuovamente at- , 4 , cercando di ripristinare il 

anni ha fulm!nc..mente af- 1 ’’*'*’*’*'**'*^ *"'*'’uc''anicnto. Sol- grave _d.a un momento .alFaltro (.aerato il paese di Saint-Mar«l irafTico facendo usS della vec-| li''^o®to‘^®® 4 *^!^ rI 


I magistrati respiagoao 
ie dimissioai dei C.C. 

Riaffermata la linea del Congresso di Napoli 
per l’assoluta autonomia della magistratura 


to il nortro punto di TÌfta falla 
non validità di quella formala. 
IVr-onalmcnle spero che, alla 
fine. Merzacora po;«a considc- 
r.irc rhc i morti non si po«so- 
no resuscitare ». 

Anche il monarchico Covelli 
ha dichiaralo di aver avnlo 
molto poco da dire a Merzago¬ 
ra. dato che il sondaggio ri¬ 
guardava il quadripanHo. Il 
missino Michelinì ha dal canto 
:no espresso la speranza che. 
lina Tolta convintici deirinanìtà 
degli sforzi qaadripartitìsti, i 
demorristiani riconsiderìoo la 


UBOMHBniESIIVI 

a rUnità 


.xii.uii.u ili 11 . 111111 . .. tiore rti via \ oison in caia, una ccniraie soiierranea. ,, u- jajo (jj Gressan ha ripreso a 

si,ltrsnlo Pierluigi c Alaurizio. Il < tornado > dojxi aver Fn.a dccin.a di edifici di due o vello della Dora è aumentato muoversi. lì cedimento della 

ìl primo di dicci il secondo colpito le frazioni Vallcscuro tre piani minacciano di croi- m misiira spaventosa a Ville-njontagna interessa qui un fron¬ 
di sei anni, hanno potuto .si c spostato vcr.so Robccco la Dora ha superato gli ncnvc dove l’albergo Edelweis te largo 800 metri. Il locale tor- 

.-ottrar.-i alla stretta morta- Pavc.se. Questo o il paese che sbarramenti di protezione ha PfiJ"*®; «‘"te è nuovamente ingro«a- 

L rii -Itri Hitr. inciiimA -,11-, l i Mihìti, i m-ìiraióri .innni ‘«vaso tutti 1 terreni circostan- le acque picchiano contro l to e gli uomini del paese han- 

Jc. wii «iltri ntic insieme «aiin i*n suoiic» i mnuLU'n nnnni *. x nmin oranriA 


15 giorni.L. 350 

1 mese .... > 700 

1 mese e mezzo ■ 1.020 

2 mesi .... » 1.380 

3 mesi .... ■ 2.050 


BOLOGNA. 16. — L'asscm- senso, anche in considerazione «na Tona convin,,»i aeu inaniu 
bica straordinaria dell'Associa- della relazione fatta m mat- degli sferzi quadnpanitwti, i 
zione nazionale dei magistrali, tinaia dal presidente dell’Asso- democristiani riconsiaerìoo I* 
riunita oggi nella nostra città ciazione doti. Chiappa, ha con- possibilità di un a governo per 
per deliberare sulle dimissio- fermato la propria fiducia ia Nazione ». Il comandante 
ni del Comitato centr.ale della adì organi statutari c li ha Lanro ha. infine, smentito che 
.Associazione stessa, ha appro- impegnati - a svolgere presso q pA|p roelia appocciare nn 
vate con 1900 voti Lavorev^oh .1 governo e il Parbamento og:v. di coalizione. 

r 940 contrari iin ordiCxC del attività por 1 ricco):linionto dei • . » . , 

giorno nel quale si confermano voli espressi r.ell'od g - e «i e pronnnriato p r un mo¬ 

le posizioni prese dal Congres- Non può sfuggire r.mporlan- nocolorc non qualmrato che an¬ 
so di Napoli, precisando che la z.a del voto dei magistrati ita-|ticipi le elezioni, 
mozione sullo promozioni — liani. se si ricorda che sia la Coire dicevamo airìnizio. ce¬ 
che costituì il principale eie- prima mozione si.a quella sulle corre,à diinqnc appettare aaal- 
mento di dissenso col ConuLa- promozi.mi tendevan.^a g.ar.a:,- 

to centrale — and.ava intesa tire 1 autononii.a della magi- e . _ 

nel senso che era (ìiretta - sol- stratura di fronte .alle sempre J*"** **'’ •'«ve—imo x,a .atte-, ab- 
tanto alla soppressione dei con- più pesanti ingerenze del po- j 
corsi c alla nomina di una tere esecutivo. In sostanza i, 


- 1 1 - -x . ... tix X .xrvxx.» XX. xxxxx. OffCS « ^ •«ww^xx- -.x. ^x-xx x. . « x x , 

Vicino allo 710 che pure h.a non lamenta nes.sun.a vittima te; la .Siggia e la De Mtchehs vallate laterali sono tuttora della Valle un telegramma del, 
trevato la morte, rimasto 'rutte le case sono state coni- In que.Nii edifici abitano una completamente isolate: la vai- Presidente della Repubblica 
j:r;gion;e.’^o fino alla cintola pleUmicntc .scoperchiate. cinqu.intma di f.-imiglie: trenta le di Rhèmes, la Val Savaran- Gronchi in cui esprime il do- 

da enormi blocchi di parete. La chiesa parrocchiale o famiglie hanno dovaito sgom- che e la Valle di Cogne. loro per i gravi danni che il 

Tosi W-ilfAr e Piernneela di comoletamcnte crollala- ^ol- berare in fretta trasportando La rituazione appare più se- maltempo ha arrecato alla Val- 
Losi Walter e Pierangela, tu compiciameme croiia o automezzi messi a di- ria per Rhèmes: qui la violenza le d’Aosta, ConUnua a piovere. 

otio e due anni e la mamma tanUi mezz ora pnni^ina fol- sposvzionc dal Comune i mobili della Dora di Rhèmes ha spaz- Si temono per i prossimi giorni 

Carla .Andreoh di 38 anni, la di fedeli, circa 2(X) perso- perchè si teme che 11 fiume, zato via tutti 1 ponti sia quelli nuovi gravi pericoli. 

sono morti sotto gli occhi del ne, stava assistendo alla ce-'accrescendosi ancora, si avven- su cui transita 1* strada pria- OIULIO OORIA * 


joommjssiono di studio avente|m.Ti:i5tr,'tt; it.'ìlìx'ini nriffemìrir.o| \i,FRF.nrt rfichfin. «iirrttorr 
Effettuare il versamento ; il compito di formulare un prò-jcon grande forz.a 1-, I.r.e.i por p.^xolini dirrtinrc rr>i> 

sul Conto Corrente Postale 'getto definitivo sul sistema del- la r,u.ale le forze rr..gnori si |--—--L 

n i/5>)TQ.=i indirizzando al- ile Dromozioni. da presentare .al- sono battute m qm.-ti ultimi 1 te ‘l»' Regi-jr.» 


n. 1/29793 indirizzando al- 
l'- Unità x. via dei Tauri¬ 
ni, 19 - Roma, indicando 
chiaramente Findirizzo del¬ 
l'intestatario dell’abbona¬ 
mento. 


le promozioni, da presentare .al- sono battute m qm.-ti ultimi l'^entto .il n ’isi ci»i hogi'tre 

l'assemblea in congruo ter- mesi e tendono a ru-ostituire -"tamp.i dei Trinun.iu- <ii Ri¬ 
mine-. sulle posizioni più .avanzate m.a m d..t.. .» n.n.-mhre 19.ir 

Su questa base, l’assemblea quella unità che dopo il Con- L’Unlt.) .autonzz.izione a giom.at»^ 

ha respinto le dimissioni del grasso di Napoli i nuo\-i inter- murale n del 4 gcnn.aio 1956 
Comitato centrale, ritenendo •zenti governativi avevano ten- .«tt-ibiiimfnto Tipografico G.AT.E, 
superata ogni ragione di dis- tato di compromettere . Via dei T.iurim. 19 — Roma 




















